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Una lezione 


NUOVI TENTATIVI PER SALVARE IL GOVERNO DI SCELBA 


dijmilà Fanfani propone un prooraninia equìvoco 
ISI accettando la rinuncia alla riforma Segni 


Bisogna riconoscere die an¬ 
che la nostra stampa ha os* 
i-ervato un certo riserbo nei 
confronti della grande As- 
rernblea Nazionale per la ri¬ 
forma dei patti agrari, tenn- 
iasi a Reggio Emilia nella 
Giornata della Repubblica; 
jiia sono convinto che qual¬ 
cuno che sa, me ne dirà al¬ 
l'orecchio la ragione o, sem¬ 
plicemente, il motivo, se c’è... 
Ciò nonostante, si deve dire 
che il 2 giugno convennero 
n Reggio Emilia, da tutte le 
regioni'd’Italia, oltre 3500 de¬ 
legati. venuti a spese di co¬ 
loro che li avevano incarica¬ 
li. eletti da comitati contadi¬ 
ni <lì agitazione o inviati da 
organizzazioni di contadini, e 
i quali — piaccia o non piac¬ 
cia a quanti guidano da otto 
mini, in Italia, una politica 
odiosamente anticontadina e, 
perciò, volta a gettar la di¬ 
scordia tra i contadini, a di¬ 
videre i contadini — com¬ 
prendevano uomini di varie 
correnti politiche, associati 
nel riconoscimento intelligen¬ 
te c appassionato della neces- 
.sità e della urgenza di com¬ 
piere un primo passo verso la 
trasformazione degli invec¬ 
chiati rapporti economici e 
sociali esistenti nelle campa¬ 
gne, con l’approvazione del 
1 cedi Io disegno di legge Se- 
^ni, ripresentato nel 1935 dai 
rlenutati Sampietro e altri. 

Questa nece.ssità e questa 
iirecn/a dimostrarono, alla 
tribuna dell’Assemblea, con| 
^cc^hi e nuovi c ricchi argo- 
iiionti, contadini iscritti a di- 
^erse organizzazioni, riscao- 
tcndo con.sensi e applausi tinn- 
iiiini. La stessa unanimità fu 
rihndiln, ardente ed entusia¬ 
stico. al comizio di chiusura, 
tenutosi nella vastUsiraa e 
^cr(lissima Piazza della Li¬ 
bertà. dove ventimila conta¬ 
dini c cittadini, a nome, sen¬ 
za dubbio, di tulli i contadini 
italiani e di tutti i democra¬ 
tici sul serio, plaiidirono alla 
identità Repubblica - Costitu¬ 
zione-Riforme, identità la 
cui acccttazione orienta e dì- 
.stingiie i repubblicani da 
(incili che non lo sono e che 
('* come il piano sul quale dob- 
biaino muoverci, riguada¬ 
gnando il molto tempo per¬ 
duto, in qiie.sfa fase della no¬ 
stra vita nazionale, se voglia¬ 
mo risparmiare al Pac.=e i più 
gravi sconvolgimenti. 

La crisi agraria rende più 
comprensibili tutte le ragioni 
clic militano a favore delle 
richieste dei contadini e della 
«aria impresa agraria che si 
divincola per non sottostare 
.•i monopoli; ma queste ven¬ 
gono sottolineate in modo 
drammatico dallo staio gene¬ 
rale della economia del Pae- 
-e e dicono che nessun < pia¬ 
no Vanoni > nc«sHn investi¬ 
mento di capitali può, da so- 
!o. creare ciò che ci occorre, 

( ioè un cleoamenlo perma¬ 
nente del livello di vita di 
lutti i cittadini italiani e, 
quindi, nuovi indirizzi pro¬ 
duttivi ed economici, ove non 
.«iano raodincaii, in modo eru¬ 
dente per tutti, i rapporti eco¬ 
nomici e sociali da noi csi- 
•-icnli, nel senso della distru¬ 
zione delle invecchiate striit- 
I ire .«ociali, soprattutto nella 
floricoltura, e nel senso dello 
<pcz7amcnin dei grandi mo¬ 
nopoli industriali e finan¬ 
zi ari. 

I gruppi conservatori c an- 
lì-repitbblicani profittano del- 
’a crisi agraria. la cui gravi¬ 
tà è accentuala dallo stalo 
/'t'.rcconom’a generale del 
IVc.-c, per organizzare le for¬ 
ze rt.i/ionarie c rafforzare 
:’orijniamcnto antidcraocrati- 
<<> del zo'criio. Essi si danno 
un cran da lare per manteoe- 
ic iegati o per legare a sè, 
ndie campagne, le grandi 
masso dei contadini: e i par¬ 
liti governativi, dal de. al 
'ocialdemocratico, e tutti gli 
1 mi e i Consorzi e la Feder- 
con«orzi e tutto l’apparato go- 
vern.itito. operano, con ogni 
mezzo, por mantenere o co-ti- 
luire questo blocco ormai im- 
po-iibilo. che chiamano anche 
z unità del mondo rurale >. A 
Jlcggio Emilia, ogni accenno 
a lina tale unione’ contro na¬ 
tura provocava nei delegati e 
nel pubblico contadino risa 
dì scherno, perchè i contadi¬ 
ni delegati o comunque par- 
iccip.inti air.As«ombIea hanno 
imparato a conoscere che 
rav\er«3rio loro è astuto co¬ 
me un serpente c ricorre a 
tutti i mezzi per irretirli, ac- 
c.-ilappiarli. frodarli. All'asta- 
zia deiravver«ario i contadi¬ 
ni debbono ri«po»idere essi 
con !a piò vera e più larga 
iin.on-’ e con rorganizzazmne 
— Cioè con la forza del mi- 
siero e detl'infeliigenza 
. prandi proprietari fondiari 
« i loro -o^fenuori politici 
«ombrano ahi e forti, ma «o- 
io perchè «tanno «eduli «ulte 
«palle dei contadini: basta 
che I contadini scuotano le 
«palle e questi ponB prcpotcn- 


La relazione de! segretario della DC cUI'Assemblea plenaria de! gruppo parlamentare 
Attesa per la reazione degli oppositori interni - Malore di Sceiba dopo II suo discorso 


GRAVIS SIMO SCACCO. DI ADE NAUER 

Il l^enato di Bonn 

rifiuta di discutere 
la leg:sre tsulla Webrmacht 

Severe critiche della Commissione al progetto governativo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE fronti del progetto ffOuemaH- VinPito di Afosca c l’odierna 
“““ 170. pur dichiarandosi conotn- decisione del Bundesrat non 

BERLINO, lU. Un vero (a delle necessità di realizza- esisterebbe alcuna connessio- 
colpo di scena ha messo oggi re al più presto i trattati di ne. ma sarà ben difficile tro- 
a rumore la vita politica te- Parigi. « Il Bundesrat — dice vare in tutta la Germania oc- 
desca: il Bundesrat, cioè la la risoluzione adottata nel po- cidcntale qualche centinaio di 
Camera atta- della Germania- meriggio — non può prende- persone disposte a credere a 
ovest, ha rifiutato all'unani- re odesso potlzdone nè Pro- questa versione addomesti- 
mitd di discutere la « legge gettare leggi poicliè nei col- cata. 


agrario che a suo avviso deve 
essere posto a base del nuovo 
governo, e che naturalmente 
reca al primo punto la rifor¬ 
ma dei patti agrari secondo 
la legge che porla il silo 
nome. L’on. Gonclla .si è di¬ 
chiaralo perfctlainontc d’ac¬ 
cordo con il programma espo- 


l Uc ite del Vrìninas^ ‘ ’ d.-vlla menUcarla. d.ata eia difncolfà ohe non Wo conte- w^nnaenr. fro aet flovei- Basterebbe, « confermare 

'Sili del «rinn^s toT'tra professori e di farla approvare dai grup- relazione di Fan- ^ ^ —giudizio, Ìl fatto che 

l’altro fu \»arto d(d LZ/Ti/nn «determinare una politica pi», h chiaro che gli allrl ^ le quali il prò- ra poco prima di mezzogìor- J? mon^ degh sforzi tutti i grandi giornali, poli- 

anlicostiluzionmc “de! nrw-S svol.Tslica >. jinptqtm modesti iiidic.atl nel- jjramma del governo cclUarl- no l’agenzia ufficiosa D.PaA. concreti per giungere un tìcl ed economici, dedicano in 

denti "ovcrni democristiani discorso si è chiuso con relazione o non possono p^ato» non differirebbe in — si dà per sicura l'accetta- occorto sul dtaarmo c la di- questi giorni pagine intere ai 

non c,sfcndo .ammissibile un Knippo a di^- - nulla da quello fallito noi rione della legge da parte del rAltro ofnr e degli- 

rimpasto quando assuma un libcraiiienle e a prendere « romitato direttivo del «lifferircb- Bundesrat». Questo sicurezza scomln con l'URSS o fanno' 

signiflcato politico, nppareu- delle decisioni che poi v.al- n^mUato direttivo d^ „ „ la cotnposi rione ^ perd venuto a cessare PO- d’urge^a i loro re¬ 
te o reale che sia- Il rimoa- pcr lutti. Come si vede, uruppo Gel aepuiaii co- ^ quindi l’onenlomento poli- , - w/in,. 7» id ntutm ^Iteno^ente queste psetve, dottori capi alla volta di Afo- 

sL aimarirehhc Derclù conTi^l R programma dcdinealo da «> convocatu per pel governo. chi minuti dopo le 14, qlian- condivise oflgi onche dai rop- ,ca. come hanno Wo tTwelt 

bis delle «dimissioni form.!-.® quanto inai vago ed lunedi 13 alle ore 18 nel Dopo Fanfani, prima che si Commis^one per la ri- pr^entofiti del potrai gover- e la Frankfurter Btmdschau. 

li « i-ntnr. i.n Icouivoco. si prcsta ad. esser locali della Segreteria del anrissc il dibattito, h» uar- carezza della Camera alta ha n'atiul. I circoli ufficiali di Wat otnrnt tyrnnn 


anticostituzionale dei prive- . . , . 

denti governi democristiani, U ‘liscorsii si e chiuso con ‘a .elazioiie o posso 

non c^sscndo ammissibile un Invilo al gruppo a discu- — ■ -' ■ 

rimpasto quandi» assuma cL“ imr'S D Comitato direttivo del 

K recare Iho lia- C®n'e'si vede. Gruppo del deputati co¬ 
sto apparirebbe perciò comc'^1 Programma dcdinealo da jg 

bis delle «dimissioni form.!- ‘'«"/«ni « quanto mai vago ed lunedi W alle ore 18 ne 

li», come un tentativo che ag- equivoco, si presta ad. ess^ locai! della Segreteria de 

graverclibe i gì.'» gravi rappor- stiracchiato c accomodalo in Gruppo, 
li tra i poteri costituzionali questo o (pici senso c pcrtan-* 

dello Stato. - - ■ 

Questa è la situazione che 

si è trovalo a fronteggiare il LA SARDEGNA INVOCA U 

gruppo doiiiocrisljano della 

Camera, quando si è riunito — 

alle 17,10 nel teatrino di via # 9 

driTa“"quàlc potr.\ dipendere HHflil CI 1 

in scria misura runità iiitcr- ijR Ji J 

Ila della D. C. noi prossimo ZW ZW 

avvenire, essendo indubbio clic ^ ^ ^ 

I All I AIPnAf[>f!AnE 

del partito, tra opposizione .. . , . ■ ■ -■!»■ <.» ■ ■ m 

interna c maggioranza faiifa- ,, - ■ . • j j » t» 

ninna, tra opposizione interna Lll COllOCIlUO tlel pl*eSt<l€llte della KeCl 
e governo, c aggravercbl>e al- ^ 

tresi 1 .T orisi in atto delle coiisiliare comunista - SigmiicBitivo 

(slituzinni. 

. La riunione è stata aperta 

da una relazione di Fanfani, DAL NOSTRO INVIATO SfECIALEl 0 «onalc prenda le sue deci 
H ‘‘o* nniciTANrr'io _ Da .. , _ 


rioni. 

il discorso è scivolato 


aprisse il dihaltUo. ha par- curczza delta Camera alfa ha nativi. I circoli ufficiali di j^ei oiornl scorri erano aìà 

- prcsimlnto una relazione e-|Bonn hanno olà tentato Que- partiti per l'Unione Sovietica 

(Continua In 8. paK., 9. col.) 'stremamente critica nei con-lsta sera di «orienere che tra altri cinque giornalisti delia 

- • ' '''=■■■' I sa . I gjt;-r'■'r B^gaag r—"g.an . ■ Germania occidentale, tra cui 

LA SARDEGNA INVOCA UNA POLITICA NUOVA PER LA SUA RINASCITA le Hans Ulrich Kempslci, della 

- - - Suddeutsebe Zeittùig;. Afol- 

grado la mancanza di linee 

Oggi si rinnisce il Consiglio regionale sardo 
L’on. CorriasjEonlemierelilie le sne dimissioni 

‘ - —-.- - " ’naeo' • AmSìjpfòo. 

«e con il coiTÌspondente delP<*Uiiità,, - Un ¥<»f# del Gruppo «mSxJolot^è*slal 

’ticolo dciroiia. Segni sulForgano, democristiano di Sassari imffiri^eVco^ farto^ritS 

■ , I— .. 1 ,, .. — cerità da stupire certamente 

po consiliare comunista alitidiano sardo, attacca violcn-lconclusione? 1 oardi, Per «Ir» 


Uu collociuio del presidente della Regione con il corrispondente delP<*Unità,, • Un roto del Gruppo 
consiliare comunista « Significativo articolo delPona. Segni sulForgano, democristiano di Sassari 


monopoliaft 


H quale Jia diffusameute do- /-intc'PATvjrr'in Da rioni, Consiebo regionale, che ha temente 41 ptesidente dlmis- quanto calmi, buoni, dimenti- terrò “ 

ciimciitato come la direzione fi discorso è scivolato diramato «n comunicato nel sionario, quasi tutta la stam> 4 ^ ‘ riano. nanno in^Mtato - _ * • . 

Il segretario del P.L.I. Alala- democristiana abbia fallo dì riimis. senza guida e in tono con- quale, tra Faltro, si afferma: pa sarda si fa portavoce del- che con 1 galoppini non si scrive in so^an- 

godl, tenace difensore degli lutto per so.steucrc il governo r®* » Regione oarw fidenziale per la premessa .«La solenne denuncia dell’on. la denuncia contenuta nella discute: si ^uta e si passa Questo giornalista. ^ sia- 

interessl degli agrari c dei Sceiba e la relativa coalizione, inifunni del fulfo dairoii. Corfias di non Corrias con gli echi profondi lettera di dimimioni deU’on. oltre». '' •' tuo un gli uomini del 

monopoliaft c come a tale line si ispirino gi( su («))»»« voler temporaneamente as- che essa ha destato in seno Corrias. Ecco, per esempio, Ma ciò che è ancora più O\°juo e tutti ri occupano e 

_ anche gli elastici punti prò- . sumere una pubblica posi- al popolo sardo e allo interno cosa scrive, in un corsivo, la significativo è l’attcggiamen- ** interessmo alle nostre pcr- 

aio da Scimi confermando che iirammalicl approvati neirul- ale Alzili »®"o *"*«'■' stesso della D.C. sarda, non- Nuova Sardegna: to deU’organo della D. C. sas- Un funzionario del Afi- 

^ nucsto^unnto vi Tun^cmi- !""" nazionale come ^l^rnnii%aimo ^xritto che ''oO'^iwi che si pone lopt- ché neU’intero Paese, apre « Gli lelatori più ciechi del sarete, ài Corriere deU'Isola, degli Esteri ha rag- 

terjcnza di opinioni ìTi la IV*'® , ? cbiariricazionc ». f'n" óioraaìa dMcri ì’ono- n'one pubblica; ri ^metterà nuove prospettive all’azione partito di magglorama. mo- contrario a quello deUa DC sera questi 

roSt?azione Ci oppiisit .- direzione dcmocrisli.i- «nitaria dei sardi per l’auto- WHtati o daU’ordinc di scu- di CagUarL ^omalisti all'Hotel National 

ri, i groncurani i grXi che e precisalo di ScSbo mòra da quel passo del- nomia c la rinascita. Ma prò- deria o dalla loro pavida n Corriere deìVIsoìa. inve- S“"*^® fi?* a letto c 

iravitlno intorno .1 Sc-ni- c q»'*^' P“ul'-rpi.niito rigu.ar- ]^f^oranuna ai ce 0 j m ^t egli si prio per questo e neces^no acquiescenza a chi comanda, ce, dopo aver riportato le consegnato loro II testo 

La parte Ki « iniriaUvi- auìo a Roma- la notiSa ormot h sciolfo da ogni che ciascun memoro deU'As- si affrettavano ieri a tentare p<^onl assunte atam- sovietica. Ieri po¬ 
sti» meno legali a Fanfani *«11® F-^nfani — la dii;czioiic ® vincolo n? Quali saranno gli semblea regionale e tutti idi dimostrare che "Corrias Jawrda in adesione aUa altro funziona- 

Per contro, è fu (luerio stesso .®’’® SamenwstaZoal^ in- ^"i^^Ppi del gatteggia- gruppi che la compongono as- non è uscito bene »"; secondo J^testa di Corrias, ecrive, wn^imafo loro gli tii- 

punto che le posizLni di Fan- rata azione «per atsiarc 1 1;,»PO- vento politico? Manterrà le fiumano pienamente, in que- loro, il presidente Corrias inerendosi olla posirione del vti per un ricevimento offer¬ 
ta^ della SZrlnzà fai!- tutrrnc^ogUerfQ^^^ "t® momento cruciale, le 1^ avrebbe dovuto staisene quie- qSSS rtfdo’TTStre vo- '® da Bulganin in onore di 

fnniana della direzione demo- ,700 sla^clu còmi^S^^i vigorosi protesta di Cor- fossimo Imoc- conservino to, riwtrare ^ranghi, chle- «1. era ovvio, colgono nella Poi in 

cristiana, di Pastore c di Ilo- n\“,7 nosf rn ^nnrt.n.CT rias è l’argomento appas- fermezza il toro posto di dcre l'onore ,di fare il galop- vicenda il lato meno costnit- ^jd nchiesta di natura prò- 


wra TU (Jircziont: acinocri^iia-' -- t a 

concentrazione degli opposito- ^a confermalo e precisalo revole Comas ha ricevuto 
n, i gronchiani. 1 gruppi che • ^ un telegramma di Sce ba 

gravitano intorno a Segni, c j «torà — ha che lo invitava a un collo- 

una parte degli « iniziativi- F.^^nfani - la direzione « ^oma; la notizia 

sii » meno legali a Fanfani auspica che si inizi Fauspi- sembra pero destituì^ di 
Per contro e su (juesto stesso ^ avviare i fondamento, stando alle in- 

punto che le posizioni di han- ,j .j costruttiva con- formazioni che abbiamo po- 

fani, della maggioranza fan- vivenza» c per «procurare tufo raccogliere qut. f^ve 
faniana della direzione demo- „uovi shocchi commerciali i® Vigorosa protesta di Cor- 
cristiana. di Pastore c di Ilo- nostra esporlazrnT.Tomc rias è l'argomento ap^s- 
nomi, sembrano cinnciderc con f^ano popoli non meno zelati- sionante delle dismissioni 
quelle (il Scclba, di Matagodi, „aslro della libertà oc- non solo nelle sCdi de» par- 

dclla Confida c della Coiifin- eidciilalc ». Per la politica in- »«"/ »'« «« ^or. nelle pioz- 
duslna, contro la riforma attuazione delle leggi -c c >« ogni luogo cnc «c- 

Scgni. costituzionali, compresa la re- de raccolto un gruppetto di 

• visione della legge di P.S.; persone. 

^J€¥sl9 C9^9*Cfl*l conferma del compromesso coi , Nclla^ mattinata^ odierna, 
«oli- minori sulla legge elettorale, R presidente dimissionario 

La riforma dei palli agrari riserva però circa «la ha ricevuto nella sua abita- 

rilorna ad essere, perciò, una vederla poi ap- di eia Dritta, l’onore- 

delle sere pietre di paragone provata dai gruppi democn- vola Crcspellani, nominato 
per gindicarc della crisi in s,ja„i,. estensione par- ivri do Fanfani commissa- 

fsi In d» dwdsm <tin« cttlitrtm f.rt rtio • _« _ 


Nonostante jossimo tmpe- con fermezza il loro posto di deve l'onore di fare il gali^- vicenda il lato meno costruì- ®fi"d richiesta di natura pro- 
diti a porre precise doman- lavoro c di lotta siccchè pino di chi "considera il tivo. e blaterano con superba «Abbiamo l’im- 

de cd a richiedere precise l’Assemblea, .«aiperalc le dii- mandato elettorale in funrio- incoscienza e godono delle Pressione — termina Vartìco- 

^ 0 ^X 0 % KnMo Mmuiinnè ^crenz^ di parie e le discor- ne esclusivamente del ooddi- difficoltà in cui si <Hbatte la *® di Kempski _ di essere 

d? romnrpnd«r« Pnn^c intcme, possa — nel piu sfacimento di particolari in- nostra autonomia e non per- «J* Po* la primo pattuglia di- 

uoie^nJrìaìnnnMe^erl' tempo pwKibUo — e- teressi ” o quanto meno ché non Riano autonormatici. Plomatica giunta da Bonn». 

cede^dalLoattea^mln- ^P^^fiere un govenm regio- avrebbe do^to. fate come ma soltanto perché persisto- Un altro giornalista della 

io Eoli h/T^comunoùe fot- altezza dei com- fece Crcspellani: inghiottire „© nella loro deliberata vo- Germania occidentale, il cor- 

ro ccSre rtc “nlcid. ..tua/ione i„ silenao a cmIo « «rare ,^1* di <lif.tti.m 7 . B um- rlnw>.<lro(j <irfl-,w^„ DPA. 

rinunciare alla vita rifiliti- ^capone». quella Situazione di CUI il da- stc voci noi vogliamo igno- ha messo tn luce, m un arti- 


atto c dei SUOI sviluppi. Lonie proporzionale per rio Straordinario della D.C. 

ormai risulta con certezza, elezioni amministrative; un Per la Sardegna, Nel pome- 
nci punti programinatiCT del- ^ j^naec sfinzo per acquisire, riygìo, ha ricevuto la cisi- 
tali a Sceiba e ai partili mi- dispetto delle leggi c dell.i ta del presidente del Consi- 
Tn Hbcrtà, nuovi consensi alla PUo regionale, oii. Eftrio 

niana non figura la riforma ^lemoin-azia ». Per la politica Corrias, che. a nome della 
Segni, ma il sno opposto. aj^rsriA* estensione dcllu lejji^c Vlsseniblco, Io ho inoìtoto G 
il compromesso goyemaliso di sir;,|cio a tallo il territorio ritirare le sue dimissioni 
Villa Madama e Taffossamen- nazionale, ma «dopo un bre- da consigliere. L’on. Efisio 


to della «giusta c.TU5a >. be- perirwlo di -isscslamenlo » : Corrias dovrà riferire do- 
condo alcune notizie, questa appros.nzione dcTIa legge f?i mani mattina alVAssemblca 
sarebbe precisamente la ragio- pattj agrari « cogliendo suircsito della sua missione, 
ne per la quale la dtslr.i li- ogni ocosione favorevole, se In serata, insieme al cor- 
beralc, dopo un incontro tra dovesse presentare, ner mi- rispondente dell’* Avanti! » 
Malagodi e il capo della Con- gHnrarla ne! senso delle note Giovanni Pois, abbiamo av- 

finduslria De Micheli, ritcr- istanze» f!). Per I.i politica vicinato l’on. Alfredo Cor¬ 
rebbe accettabile il program- economica: difesa della sta- rias, sottoponendogli, a no¬ 
ma della direzione fanfania- bililà monetaria, timido ini- nie dei nostri due giornali. 


ca attiva c che, net futuro, 
la sua attività sarà coeren¬ 
te col suo atteggiamento 
attuale, caratterizzato dalla 
denuncia aperta della poli¬ 
tica antiantonomistica e an¬ 
ticostituzionale del governo 
centrale. 

Quali sviluppi avrà, se¬ 
condo Corrias. la crisi del 
governo regionale? Jl pre¬ 
sidente dtmisrioiiario ritie¬ 
ne che il suo gesto facili¬ 
terà c accelererà una so¬ 
stanziale * chiarificazione n 
e la soluzione delta crisi, in 
quanto il gruppo di mag¬ 
gioranza, posto dinanzi alle 
sue responsabilità, dovreb¬ 
be evitare pericolose conse¬ 
guenze nelle file stesse del 
partito fn Sardegna. 


Mentre, intanto, l'organoI moroso gesto del suo succes-j -— 

clericale di Cagliari, il Quo-lsore non è che la naturalel (Canunoa in «. 


Oggi a Milano si apre 
un conwegno sniia C ina 

Satrbiio presenti personalhii delU poIiticR e delU cnltorn c i nppresenUnti 
dei aiaffiori conplessi indBStrìaU iUliui — I laTori protegni r a nn » domni 


Colo da Mosca, che le auto- 
9 . eoL) rità, la stampa e la radio so- 
— - vietiea fanno di tutto per 
creare l'atmosfera più propt- 
zia in previstone dey'arrit'o 
1* 0* di Adenauer, partendo dalla 
■ convinzione, manifestata oari 

anche da Ulbricht, in un di- 
scorso a Berlino-est. che Val- 
gag lanciamento di relazioni dì- 
plomatìche tra URSS e Re¬ 
pubblica federale contribuirà 
^ a distendere ulteriormente la 
tanti atmosfera intemazionale e a 
- creare più favorevoli premes- 
**** Pianificazione delta 

Germania. 


petrolio. Una volta bloccala j li^ap.izionj statali e del de 
la riforma dei patti agrari, c'Tnanio «mi affidare l>se.-u 


sposto a rispondere, ma non 
prima che ìl Consiglio re- 


fìnduslria De Micheli, riicr- istanze* (1). Per la polilica vicinato Von. Alfredo Cor- respontabiUtà dovreb^ DALIA NOSTRA BEDAHONE fnomiche e cxiltUrali con lafzlonc commerciale francese Qtiesta $ttuazione di at^ 

rebbe accettabile il program- economica: difesa della sia- rias, sottoponendogli, a no- evitare pericolóse ccnse- ■ — Cina. Conlemporaneamente in Cina- j®*® *®'’“ ara interessante ve¬ 

rna della direzione fanfania- bililà monetari.!, timido ini- me dei nostri due giornali, guenze nelle file stesse del MILANO, 10. — Presso la avrà luogo una riunione per Riepilogando vari mo- aere come il governo di Bonn 
na, anche per quanto riguarda zio del Piano Vanoni. rrca- una serie di domande alle partito fn Sardegna «Società Umanitaria» di Mi- gli scambi commerciali con menti delle iniziative francesi *^®’[T“ TCagire alla sconfitta 

i punti relativi all’IRi e al zinne del ministero delle p.-»r- quali egli si è dichiarato di- Sulla esigenza diffusa in lano avranno inizio domani la Cina. per riprendere il commercio *aoUa oggi alla Camera alta, 

petrolio. Una volta bloccala ii-ap.izioni statali e del de- sposto a rispondere, ma «on deWopir^one — per proseguire domenica — OItreaIIeennnentii>erso-®°“**C^^^^®****"-f““’.?*^'.®,^“"®®*****’’®*®“ 

la riforma dei patti agrari, e manio irvi .affidare l>«e.-n- primo che il Consiglio re- pubblica sarda, di attuare i lavori di un importante con- nalità del comitato oroirotore. 

■ ■ - una politica unitaria basata vegno di studi sulla Cina.' Il fra ^1 fiorano «unenti di «.Mosc^ dove rappre- *■'- 

.«jiii - sincero- convegno si propone — tutti gli indirizzi culturali e *^^*^ **^ * 

ti agrari, c i loro « Bonomi » agricolo, della cla««<; operaia sii ». I contadini sanno quan- mente autonomistiche, Fon- è detto nel programma dei la- poHtici hanno finora chiesto f®*? occiaen- cren attslitz» e alle pretsio- 

€ altri sostenitori polit.’ci. ca- cittadina e di tinti i democra- to può costare una rispo'its Corrias è dell’opinione che vori — «di elaborare propo- partecipare alle sedute del Rl^s, che fu a capo ni sul Parlamento. 

dranoo con il «edere a terra, tici. .A questo fine essi hanno simile; ma sono pronti a pa- le diverse forze xiluiche ste concrete da OTttoporre sia convegno più di 60 professori «ella delegaziOTO francese a Se è vero che una visita a 
in modo sconcio c ridicolo. dato vita ad un Comitato dt gare il prezzo, anche caro, sarde, pur partendo da pre- alle autorità italìaiie che agli universitari, accanto ai nomi cancelliere, prima 

La questione delle qnestio- azione nazionale. ove sìa necessario. messe dircrre, possono tre^ ambienti interessati cinesi, in più autorevoli del montio del- metà di luglio riusci- 

ni è, e resta, la riforma agra- n conte Gaelani. davanti a I nuovi tempi corrono, a rinSSrdeS Sarte^' ** politica e degli affari Mol- Smi£;rriri?. 

5 :: 1'^' ’f <« ^"ndu'Uri.H. comm.ra.ll « ^ . MinUl^n, desu 


permanente della proprietà fj nel suo insieme) « non gas- do, orfano, fu nominato se- 
fondiaria c, dall altro lato, la «crà, costi quel che costi», prefario della D.C., si è dato 

- fine del ooolratto agrario me- Questo conte, che è nno dei a strillare in modo pazzo 

- dioevale e la liberazione ^1 responsabili delle nostre seia- contro i comiini«ti; certo, per 

- contadino dalla disdetta in- pure nazionali, appartiene, farsi notare. Scrisse una vol- 


[Iian- da iniziative concrete cnc (Jitato 1 loro rappreseniarttl, i • 

> se- vengono prese in tutti i le principali società industria- delia Wehrmacht po- 

dato VlViSSIinS dttesa paesi*. n e le principali banche di g!i*^*riniltati?i2ti<ifSraò « 

J3ZZO 9lW§9Wim previste relarioni del Milano come la Montecatini. Avallo conseguenze, 

i. per QPr l*l|rijprna SSdllfd prof. Raffaele Petazzan. del la Magneti Marcili, la Banca ^ i risultati raggiunti if*^***r^ mternaaona- 

vol- lUUIB^a seuuid /mn^o Flor^ del Nazionale del Lavoro, la ^n- 

.•<..1 g^mwwM - TiTTkf AnfnniA Rpnfì HaI T7Ty>f. M CftYTimArClrt A indtl^trid. r^r CIO C/lC COIIvEm^ IH DO* 


Erano presenti alla con- 


Em a hanno de to che maf. Z .«n, .«1 sarda è rivolta alla Della Porta, del prof. Glusep- sile, farmaceutico. ÈfanòTrtt^nti allT con- T 

t- «me «Tl. uno dei « portatori m®- P*T*-rhe una gallina HI riunione che il Consiglio pe De Florentlis, del prof. Oggi, in occasione del con-ferenza s^pa I rappr^n-* *"*®""^*'* 

lY-rann . a« em ^ .. fa«oi«mo ». Ed è un agente capt^e di far I noro e che. regionale terrà domani mal- Piero Calamandrei, del prof, vegno, si è svolta all’Hotel tanti delle importanti la swt campagna con- 

^V’ Tu provocaiore. .\ Rcggio Emi* nondimeno, strilla per far lina alle 11, nel corso del- Domenico Demarco, del prof Continental una interessante organizzazioni bancarie ed **.* riarmo a cento olFo» 

noie tr.irre. m< ®‘ jjg j contadini gli hanno ri- credere che Tabbia depo«io. la quale si dovrà aprire un Ranuccio Bianchi Bandinelli. stamna tenuta da AL Berhard industriali milanesi, perso-^2 **, *” obiettive 

n.ta contadina e ristabilendo- ‘ ' ®® ' dimostra una certa, sia pur dibattito sulla lettera di di- del prof. Raffaele Ciferri. del De Plas. presidente del Co- naUtà della cultura come ìl 

b ogni volta che sm spezzala c®® ;„#«iii~„,. missioni dell'on. Corrias. prof. Marcello Mucdoli. non- mìtato francese per il com- Rettore deU’Università Boc- JH*®!!?!? •** *** 

o indebolita, e assicurandosi «gmsta can.a permanente» *•* c, inn ga ile intelligenza» gj ^ riunito questa sera 11 chè del Centro studi per lo mercìo intemazionale e pre- coni e della politica con nu- ® settinitne fa. 

Lappoggio del proletariato passerà «costi quel che co-l RUGGERO GRIECM> Comitato direttivo del Crup- sviluppo delle relazioni eco- sidente della prima delega- merosi parlamcntarL SERGIO ««n** 


- rvr CIO cne concerne la po- 
~ litica interna, sì può osser- 
® pare che la decisione presa 
• oggi dalla Camera alta offre 
_ al partito soeialdemocratieo 
" la possibilità di intensificare 
^ ancora la sua campagna con- 
j tro «il riarmo a cento aJI’o- 
“ ra », in condizioni obiettive 
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a L’UNITA' » 


IL DIBATTITO SULLA RELAZIONE CERRETI AL CONGRESSO, DELLA LEGA 

_ _ _ _> • * 

Le coopérativeivogliono affrontare 

ì grandicprobleiTii deireconpmìa italiana 

La nuova funzione del movimento nel discorso di Milillo - Montagnani espone un piano 
per la costtuzione di' case popolari a'bassissimo prezzo - Come si lotta per]la libertà \ 


Se qualcuno aveva creduto 
che le misure persecutorie dal 
governo avrebbero isterilito 
il movimento cooperativistico 
o limitato la sua attività alla 
semplice difeso contro le ves¬ 
sazioni, qviesto aualcunn è ri¬ 
masto certamente deiuFO dal 
dibattito in corso al 24 Con¬ 
gresso della Lega lar'onale 
cooperative ' e ' mutue. Una 
dozzina di oratori si sono av¬ 
vicendati al microfono Ieri 
mattina e quasi tutti^ appro¬ 
fondendo { temi ' essenziali 
della relazione Cerreti, han¬ 
no dimostrato di avpre la 
consapevolezza che la difesa 
del movimento contro le so¬ 
praffazioni governative può 
conseguire il successo soltan¬ 
to se i cooperatori, sapranno 
orìgini e per, assolvere c^m 
piti che ràttuale situazione 
economica e politica impone 
In uno dei migliori .inter¬ 
venti ascoltati ieri' — quello 
del sen. Milillo — la coscien¬ 
za della funzione nuova che 
spetta alle cooperative è e- 


ntttsa éoQ esemplare lucidità. 
Pejrc>iè 7 * Si é' <^ 8|0 1*W8- 
tore •oclalista ^ U ’ móvN 
mento cooperativistico non 
può limitarsi alla polemica 
o alla, protesta ccmtro le per- 
seeutioni attuate' dal gover¬ 
no? La risposta è nella realtà 
nuova che ci circonda. Son 


passati dteenql da) tempo zione della cosa pubblica. Ec- 
cui la cooperatone poteva li-|co perchè non basta limitarsi 
mitarsi a difendere gli inte¬ 
ressi di ristretti gruppi di la¬ 


voratori. contro le aopraffa- 
zioni di questo o quel capita¬ 
lista. Oggi di fronte ai lavo¬ 
ratori non, ci sono i singoli 
capitalisti ma 1 gruppi mo¬ 
nopolistici che manovrano di¬ 
rettamente le leve principali 
delio Stato. Le cooperative, 
dunque, nel combattere per 
la loro libertà, debbono por¬ 
re 11 problema del rapporti 
tra la cooperazione'e l pub¬ 
blici poteri, debbono ' allar¬ 
gare 1 loro orizzonti, debbono 
affrontare i grandi problemi 
economici e politici dello Sta- 


vero che le leve del potere 
seno nelle mani dei gruppi 
pHvllagiatl è anche vero che 
piu forte che mai si è fatta 
la pressione delle classi la- 


costruzione di alloggi in col¬ 
laborazione tra cooperative e 
comuni ‘ Calcolando in 800 
mila lire il costo di un vano 
al netto della speculazione 


vóràtricl sullo Stato e più privata, la sf^sa potrebbe es 
viva è diventata la coscienza ser ripartita in questo modo: 


dei loro diritto a partecipare 
come protagonisti alla dire- 


a reclamare la fine delle per 
sdcuztonl c la concessione di 
agevolazioni fiscali e crediti 
zie ma occorre lottare perchè^ 
in conformità coi principi 
sanciti dalla Costituzione, la 
coopcrazione concorra alla 
spluaiqne dei problemi eco- 
nóiqicl e politici dello Stato 
democratico. 

Come sia possibile realiz 
zare concretamente questa li¬ 
nea politica l'ha dimostrato 
11 sen. Piero Montagnoni in 
un breve ma sostanziale in¬ 
tervento sul problema della 
casa. Egli ha esposto il pro¬ 
gètto. presentato al Consiglio 


to dèmocratico perchè se è comunale di Milano, per la 


MEPITRE S i SVOLGE IL PROCESSO LA MONZA 

Licenziate tutte le ragazze 

insid iate dal direttore della C ozzi 

Licenziati anche tutti i candidati della C.G.LL. nelle elezioni 
per la C.I. Nuove accuse, piovono sul 'capo delVimputato 


DAL. NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MONZA, 10. — In un'atmo¬ 
sfera di vivo e giustificato In¬ 
teresse, del numeroso 'pubblico 
che sostava sdamane di fronte 
al Palazzo di Giustizia, è stalo 
ripreso staniane, a porte chiu¬ 
se, al nostro Irlbunule, Il .pro¬ 
cesso contro Gianfranco 'Monti, 
direttore dello Stabilimento 
« Cozzi » di Padcrno Dugnabo, 
a suo tempo denunziato da al¬ 
cune giovani dipendenti della 
ditta di gravi reati; vl'olenza 
aggravata, atti osceni e mi. 
nacce. 

Mentre il Monti, a seguito 
degli accertamenti, veniva ar¬ 
restato nella vicenda veniva 
pure coinvolto il membro cisU- 
no della C.l. aziendale, 'Wilson 
Garavlnl, apparso oggi a piede 
libero di fronte alla Corte per 
iifipondcre di (ruffe e minacce. 

L'odierna udienza ha ripreso, 
sviluppandoli, 1 punti acquieiti 
al magistrati nelle due prece¬ 
denti, svolte nel maggio scor¬ 
so. Nel corso di quelle udienze 
sostanzialmente tutte le ragaz¬ 
ze che a suo tempo avevano 
denunziato tanto il Monti quan¬ 
to il Garavlnl, avevano conler- 
mato ai giudici le accuse rese 
in istruttoria- 

oggi, airinizlo dcU'udienza, 
un’altra operaia veniva subito 
ascoltata. Si tratta di Maria 
Bocchlola, la quale conferma 
che dovette sborsare la'somma 
di diecimila lire al clslino Ga- 
ravinl, per essere assunta. Il 
grave particolare viene natu¬ 
ralmente smentito dallMmputa- 
to. Ma a sostenere la dichia¬ 
razione della Bocchlola, inter¬ 
viene il teste Ambrogio Cazza- 
niga che il dirigente clslino, 
ottenuta la parola, accusa con¬ 
citatamente di falso. L'episodio, 
però, non oltrepassa i limiti 
di un modesto incidente. 

L'udienza è stata ricca, pe¬ 
raltro. di episodi di un certo 
interesse, sviluppatisi intorno 
ai nocciolo centrale del dibat¬ 
timento. 

procedendo per ordine cro¬ 
nologico, diremo innanzi tutto 
della deposizione resa nella 
tarda mattinata da un certo 
Giovanni Colombo, un impie¬ 
gato addetto aU’ufllcio « cartel¬ 
lini » della < Cozzi ». K* costui 
un ucèno di fiducia del Monti; 
fu colui che presenziò a gran 
parte dei colloqui avvenuti tra 
il direlloro e le ragazze denun¬ 
cianti. dopo la pubblicazione su 
« Voce comunista » delle prime 
dich'arazion! accusatrici 
dalle ragazze 

PRESIDENTE. Il Monti mi¬ 
nacciò le ragazze di licenzia¬ 
mento? 

COLOMBO (/rctfolojamcn(e): 
No. no. 

PRESIDENTE: Ma l'opcra.a 
Maria Berctta disse perchè 
ave\*a rilasciato la dichiarazio¬ 
ne in cui accusa II suo diret¬ 
tore? 

COLOMBO: Non ricordo be¬ 
ne, ma mi pare che disse di 
avere firmato la dichiaraz.or.e 
che venne pubblicata dai gior¬ 
nali « perchè aveva paura di 
essere licenziata » (!?). 

Aw. PROCACCIA: Ma per¬ 
chè il Monti chiamò proprio lei 
per presenziare a questi col- 
loaul? 

COLOMBO' Forse perchè co- 
noeco bene l’ambiente (!>. 

Il Colombo ha però dovuto 
ammettere che il Monti parlò, 
r^el colloquio con la Beretta. 
di • licenziamento In tronco », 
11 che vuol dire che non man¬ 
cavano le intim’dazlonj. E di 
intimidazioni si è pure parlato 
nel pomeriggio, quando il teste 
Castagna, usualmente citato 
dalla difesa, ha dovuto ammet¬ 
tere che Silvana Neri venne 
sospesa dal lavoro (dopo la 
pubblicazione delle dcnuncle) 
per e insubordinazione al diret¬ 
tore ». 

Ma c’è poi un* notizia che 
abbiamo appreso oggi e che è 
direttamente legata con il di- 
batt.to processuale in corso. S! 
tratta di un fatto grav-ssimo 
che chiarisce ancor più l’atmo¬ 
sfera di intimidazione che esi¬ 
steva c che esiste nella fab¬ 


brica. In questi giorni la dire¬ 
zione della < Cozzi > ha effet¬ 
tuato 190 licenziamenti. Ebbe¬ 
ne, fra i licenziati, sono com¬ 
prese tutte le operale che sot¬ 
toscrissero le denuncie e an¬ 
che tutti gli oberai che si pre¬ 
sentarono come candidati per 
la lista della CGIL nel corso 
delle ultime elezioni per la 
Commissione Interna. Ciò vuol 
(lire che il signor Egidio Cozzi, 
che ieri attrawrso le sbarre 
ha calorosamente stretto la ma¬ 
no al Monti, continua la poli¬ 
tica di soprusi c,di intimida¬ 
zióni condottalper ehni dal di¬ 
rettore Monti. 

Dopo altre deposizioni rese 
dai lesti minori, è salito sulla 
pedana Fedele Cossali, respon¬ 
sabile per.la C16L della zona 
di Cesano Maderno. In sostan¬ 
za egli, pur tirando In ballo 
senza prova la rugginosa que¬ 
stione di certe • orge » che sa¬ 
rebbero avvenute In -un circolo 
popolare di paderno Dugnano, 
ha portato al dibatttmtento nuo¬ 


vi elementi che definiscono ul¬ 
teriormente la figura del Mon¬ 
ti. Egli, Infatti, ha detto di sa¬ 
pere che fin dal 1&50 li diret¬ 
tore .della «Cozzi» si faceva 
dare quattrjn ipcr assumere gli 
operai. Ed ha citato a questo 
proposito quanto ebbe a rac¬ 
contargli un certo Benveme, Il 
quale dovette sborsare 20 mila 
lire per entrare in fabbrica, e 
quanto ebbe a dirgli un altro 
opei'alo. il quale consegnò al 
Monti In.stessa cifra prima di 
essere assunto. 

La nuova udienza del proces¬ 
sò si svolgerà nella giornata 
dell'8 luglio. . . 

FIERO CAMPISI ^ 


Comunicalo della Comniiss. 
Centrale di Controllo 

la Presidenza della 
C.C.C. è convocata per 
lunedi IS gtagno alle ore 
9,30 a Milano. 


La roilotte» ha tralito 

il marito lo gita di piacere 

( - ■ ■■ ■ ■ - - - ■ ■ ■ - 

U singolare imotnra dì un induslrlile milanese che volefa 
pajare aloni |M h Hiiiern mi wt Ma rigizzt |!ÌSÌ,e'SSl,?2l,"terfaSia“: 


MILANO, 10 — Di un'avven¬ 
tura davvero singolare — per 
il quadro nel quale si è svol¬ 
ta se non per i personaggi, 
più che tradisinnall — è stato 
sfortunato protagonista, nei 
giorni scorsi, un industriale 
milanese, danaroso e un po' 
ingenuo, il 45enne P. G. Co¬ 
stui, avendo conosciuto una 
graziosa fanciulla di nome 
Bruna notevolmente sensibile 
alle sue qualità economiche, 
decise di trascorrere con lei 
alcuni giorni in Riviera. Ma. 
per fare uni co» originale e 
per non lasciare traccia del 
suo passaggio nel registri degli 
alberghi. P. G. decise di acqui¬ 
starsi una « roulotte ». una di 
quelle « casette su due ruote » 
che si agganciano alle automo¬ 
bili e con le quali è possibile 
pernottare ^ còmodamente in 
qualsiasi luogo. La « roulotte > 
era un vecchio desiderio del¬ 
la moglie di P. G., U quale 
pensò di cogliere due pidciont 
{■ec^icon una fava: fame dono, 
cioè, alla consorte, ma dopo 
averla inaugurata con la gio¬ 
vane e bella Bruna. 

Tutto stava andando a gon¬ 
fie vele. Un simpatico giova¬ 
notto che P. O. aveva cono¬ 
sciuto nello stesso locale dove 
aveva incontrato Bruna, gli 
offerse un'occasione doro: una 
< roulotte » nuova, che alzuni 
suoi conoscenti francesi in gita 
in Italia erano costretti a ven¬ 
dere. Si sa come accadono que- 
-ste co'e: erano andati a San¬ 
remo, avevano perduto al Ca¬ 
sinò e sf trovavano nella ne¬ 
cessità di • realizzare ». a qual¬ 
siasi prezzo. P. G., uomo di 
mondo, comprese e acquistò la 

• roulotte ». che davvero sem¬ 
brava nuova. E, martedì scor¬ 
so, parti con Bruna diretto in 
Riviera. Ma vicino a Pavia la 

• stradale » lo fermò e Io por¬ 
tò. con « roulotte > e ragazza, 
in Questura La • roulotte » era 
rubata, e rindustriale era ac¬ 
cusato. se non proprio di fur¬ 
to. almeno di ricettazione. 

Dovette, il poveraccio, chia¬ 
mare l'avvocato per levarsi 
d’impaccio; ma insieme aU'av- 
vocato arrivò anche la moglie. 
E qui cala la tela. II seguito 
della vicenda, infatti, non è 
difficile da immaginare. 


La Yclksngrfei sì ritira 
dalla Giunta rl^ateslna 

BOLZANO. 10. — Nell'o- 
diema riunione del Consiglio 
regionale, il consigliere Pe¬ 
ter Brugger della Suedtiroler 
Volkspartei ha detto che il suo 
Truppo ha deciso di non pro¬ 
porre alcun successore per lo 


assessorato regionale dcU'Agri- 
coltura e Foreste, il cui tito¬ 
lare, H:m3 Dletl, si dimise il 
mese scorso. Il consigliere 
Brugger ha aggiunto che, se¬ 
condo l'Interpretazione data 
dalla Suedtiroler 'Volkspartei 
allo Statuto regionale, «se la 
minoranza etnica si rifiutasse 
di far parte della Giunta re- 
"lonale, si avrebbe come conse¬ 
guenza Io scioglimento del Con¬ 
siglio regionale ». 


Un sindaco d.c. sospeso 
sotto accusa di peculato 

SALERNO, 10. — Un re¬ 
cente provvedimento del pre¬ 
fetto di Salerno ha so.speso 
dall’uflicio il sindaco demo¬ 
cristiano dì Casaletto Spar¬ 
tano, Carmine Pelrosino, fu 
Vincenzo, perchè rinviato in 
giudizio per peculato conti¬ 
nuato. 


il socio della cooperativa edi¬ 
lizia , dovrebbe versare 50 
mila lire all'atto della pre» 
notazione e 100 mila aU'inizio 
del lavori; 125 mila lire do 
vrebbero esser fornite da mu 
tui delle Casso di risparmio 
c io restanti 225 mila da mu 
tul bancari garantiti dai co 
munì. Il SOCIO della coopera¬ 
tiva pagherebbe, per un ap¬ 
partamento di tre vani, 60 
mila lire annue (interessi 
compresi) e cioè appena cin¬ 
quemila lire al mese 
Non soltanto 1 cooperatori 
ma anche i comuni trarreb¬ 
bero vantaggia dalla realiz 
zazione di tale piano: il co¬ 
mune di Milano, Infatti, spen¬ 
de annualmente 55 mila lire 
a vano per le case che deve 
costruire per eliminare gra¬ 
datamente i tuguri e le case 
inabitabili; se si realizzasse 
la collaborazione con le coo¬ 
perative, il comune spende 
rebbe 21.500 lire annue per 
ogni vano. Condizione indi¬ 
spensabile per la reallzzazio 
ne del piano è però rcUmina- 
zionc della speculazione scan¬ 
dalosa sulle arce fabbricabili 
che In pochi anni ha fruttato 
soltanto a Roma — secondo 
1 dati esposti dall’assessore 
liberale Storonl — la sbalor¬ 
ditiva cifra di 400 miliardi di 
lire a poche grandi società 
immobiliari. Ma come è pos 
sibilo stroncare la specula¬ 
zione sulle aree senza un in¬ 
tervento del potere politico? 
Ecco dunque emergere, an¬ 
che dall'esame dei singoli 

{ irobleml della cooperazione, 
'esigenza di un mutamento 
dell’indirizzo di governo. 

La contraddizione striden¬ 
te tra Teslgcnza di libertà 
del movimento cooperativo c 
le misure liberticide del go 
verno è balzata fuori con tan¬ 
ta forza dai fatti che sem¬ 
brava ai congressisti super¬ 
fluo sottolinearla. Eppure Io 
intervento di un oratore re 
pubblicano, il ravennate Gna- 
mi, ha dato Io spunto al vice 
presidente delle cooperative 
bolognesi. Enea Mazzoli, per 
una messa a punto e per una 
documentazione che na col 
pito l’assemblea. Il delegato 
repubblicano, in un discor¬ 
setto acido di polemica verso 
la relazione CJerreti, ha te 
nuto a dire di aver sentito 
vociferare che perfino delle 
cooperative bolognesi ade¬ 
renti alla Lega retribuireb¬ 
bero i loro lavoratori al di 
sotto delle tariffe sindacali. 
Invano l’assemblea ha ripe¬ 
tutamente gridato; Fuori i 
nomi! 1 nomi non son venuti 
fuori perchè il repubblicano 
ha preferito continuare a po¬ 
lemizzare con Cerreti accu¬ 
sandolo di aver difeso Paesi 
« dittatoriali » come l’URSS. 

Le calunniose insinuazioni 
del repubblicano, accurata¬ 
mente registrate dai glorna- 


chè Mazzoli le ha smentite 
recisamente osservando che 
oltretutto, con l’atmosfera in¬ 
timidatoria instaurata dalle 
autorità governative a Bolo¬ 
gna, se una nostra cooperati¬ 
va si azzardasse a commette¬ 
re irregolarità non avrebbe 
molti giorni di vita. Meglio 
avrebbe fatto il repubblicano 
a leggere il libro bianco sul- 
i’attac c o anticostituzionale 
alla cooperazione bolognese, 
che veniva distribuito proprio 
allora In sala: vi avrebbe tro¬ 
vato una edificante documen¬ 
tazione sui soprusi compiuti 
ai danni delle vere coopera¬ 
tive e sulla resistenza ma¬ 
gnifica dei cooperatori, resi¬ 
stenza vittoriosa proprio per¬ 
chè basata sull approfondi¬ 
mento dei legami con i lavo¬ 
ratori e con le loro organiz¬ 
zazioni (fatto questo cne a- 
veva turbato il repubblica¬ 
no) c sull’incremento inces¬ 
sante delle attività assisten¬ 
ziali e sociali delle coope¬ 
rative. 

Al tentativo dell’isolato re- 
- pubblicano di gettare un’om¬ 


bra sui movimenti coopera¬ 
tivistici dei Paesi che hanno 
liquidato il capitalismo hall- 
no poi risposto Indlrattamen. 
to i delegati delle cooperati¬ 
ve dell’URSC, (Galkln) a 
della Germania Orientale 
(Chwalck e Stube) i quali 
hanno espresso il proposito 
di stabilire sempre più forti 
legami con tutti gli altri mo¬ 
vimenti cooperativistici, al di 
sopra di ogni divisione Ideo¬ 
logica. A loro, come al dele¬ 
gato belga Devillers, il Con¬ 
gresso ha tributato calorose 
manifestazioni. Sicché la se¬ 
duta, nella * quale avevano 
parlato anche Ciglia Tedesco 
sui problemi delle cooperatri 
ci, il repubblicano Spinelli 
sulla situazione economica 
italiana. Cerreti per comme¬ 
morare il sacrificio di Mat¬ 
teotti, c altri delegati, si è 
chiusa rlaflermando Ip spiri¬ 
to unitario che anima la 
Lega. 

A. C. 


Nuove adesioni 

ifincontro di Cessino 

■ ■■ — 

Pm gU aMrl hanno aderito 
Nicola e Lauro 


Al comitato prmnotore di 
Cassino sono giunte altre si¬ 
gnificative adesioni ' aU’« In¬ 
contro delle famiglie dei bam¬ 
bini vittime della - guerra » 
che si volgerà domani nella 
città martire. r • 

Si tratta deiradesione del- 
l’on. Enrico De Nicola, di S.E. 
Peretti Griva, del prof. Luigi 
Russo, del Sen. Emilio Lus- 
lu, della prof.ssa Ada Gobet¬ 
ti, della prof.ssa Dina Maria 
Bertone Jovine, del profes- 
•ori Amedeo e Gabriele Pe¬ 
pe, degli on.li Pietro Ingrao 
e Laura Diaz, del sindaco di 
Napoli, Lauro. La Giunta Co¬ 
munale di Cassino, che ha 
assicurato il ^ suo appoggio 
assieme a quasi tutti 1 Co¬ 
muni del Cassinate e a quelli 
di Lanciano c di Belluno, 
ha delegato il Sindaco, sena¬ 
tore Restagno, a portare 11 
saluto della Amministrazione 
Comunale all’apertura del la- 
\’orl. durante 1 quali sono 
annunciate le relazioni del- 
l’on- Maria Maddalena Rossi, 
presidente del Consiglio na¬ 
zionale della donna, della 
Medaglia d’Óro on, Ettnre 
Viola, del sen. prof. Giuseppe 
Alberti, e del prof. Gelasio 
Adamoii, segretario del Co¬ 
mitato nazionale della pace. 


LE INFAMIE oau SPECUUZIONE POUTICA aERlCALE 


fili chiedono di lasciare II P.C.I. 

IB ca mino della saivcna del lutilo 

Un pescatore siciliano ha un ^ figlio leucemico e non ha 
più soldi per curarlo - Degna risposta al disgustoso ricatto 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PALERMO. 10. — Il com¬ 
pagno Roxa s, dirigente 
del Partito comunista a Tra¬ 
pani, ci ha raccontato un 
episodio che merita di es¬ 
sere conosciuto da tutti i 
lettori. In contrada Bonagla, 
nel comune di S. 'Vito lo Co- 
po, un contadino-pescatore 
ha avuto la disgrazia dij 
mettere al mondo un figlio 
leucemico. Il lettore ta che 
coita è la leucemia. La chia¬ 
mano « cancro del sangue » 
ed é una delle più crudeli 
malattie che si conoscano. 
Per curare il figlio, il con¬ 
tadino-pescatore spenda tut¬ 
to il danaro che ha messo do 
parte: il frutto di un'intera 
esistenza di dure fatiche se 
ne va in medicine e in me¬ 
dici, ma non basta neanche. 
L’uomo vende la barca, ven¬ 
de il pezzo di terra. La fa¬ 
miglia, che aveva conosciu¬ 
to uno certa agiatezza, pre¬ 
cipita in pochi anni nella 
più spaventosa miseria. La 


fame, questo spietato nemi¬ 
co del siciliani, fa il suo in¬ 
gresso nella casa disgrazia¬ 
ta, si siede alla sua mensa, 
non si lascerò più cacciare. 
Ma ecco un giorno cosa gli 
capita: egli è fondatore e 
segretario della locale Se¬ 
zione del Partito comunista, 
e questo fatto viene consi¬ 
derato da qualcuno conu’ 
una « carta grossa ». Alla 
vigilia delle elezioni, questo 
qualcuno gli chiede di (No- 
care questa n carta ». E il 
demonio tentatore assume 
la veste di un sacerdote. Il 
ricatto à semplice: a ''n!er- 
mo c'é una clinica cove tuo 
figlio potrebbe essere cura¬ 
to gratuitamente e forse sal¬ 
vato. Ma tu sei di cstacolo. 
perchè sei comunista; peg¬ 
gio, sci segretario della ."ìc- 
2 ionc. Devi capirlo. Non 
posso raccomandare il figlio 
di un comunista. Abbando¬ 
na la vita politica, rinuncia 
alle tue idee, lascia il parti¬ 
to, c tuo figlio sarà salvo. 
Potrai stringerlo fra le brac- 


BITOSSI ATTACCA AL SENATO U POUTICA GOVERNATIVA NEL CAMPO DELLE CONCESSIONI 

Risparmieremo 200 miliardi all’anno 
se il petrolio non sarà ceduto agli stranieri 

l/tt delitto coitfro la nazione: la ventilata partecipazione — al SO per cento — del cartello infernozio- 
naie nelle imprese gestite daiVENI - Villabrana afferma che non vi saranno aumenti nelle tariffe elettriche 


Nella tarda serata di ieri 
il Senato ha approvato a mag¬ 
gioranza, dopo aver ascoltato 
l discorsi del ministri ’zina- 
bruna e Martinelli, i bilanci 
preventivi dei ministeri del¬ 
l’Industria e cqmmercio e del 
conunerclo estero. Il dibattito, 
al quale hanno partecipato! 
con 1 loro interventi ventisei 
senatori, è stato caratteriz¬ 
zato ieri mattina da un nuovo 
vigoroso intervento dell'Op¬ 
posizione, pionunciato dal 
compagno Bitossi 

BITOSSI, che ha preso lai 
parola comie secondo oratorej 
della gìómàth. si è eoffermato 
principalmente sul problema 
del petrolio-.' 

Irr^nfamabili, manobre: 

La dlniÀstf:;^nie^ fam- 
pnnte-j^Ua pomUcà'Inub^hill' 
sta 4él governò ~ egli ha 
detta — si è avuta proprio 
nei confronti • del ' problema 
dello Sfruttamento delle risor¬ 
se energetiche nazionali; pro¬ 
blema che a buon diritto de¬ 
ve considerarsi come il ban¬ 
co di prova delle reali in¬ 
tenzioni del governo. Per 
condurre una politica nazio¬ 
nale, era Indispensabile svol¬ 
gere una concreta azione inte¬ 
sa a sottrarre lo sfruttamento 
delie risorse petrolifere agli 
speculatori, e si è assistito, 
invece, ad inspiegabili reti¬ 
cenze da parte di Sceiba, che 
lasciano facilmente intuire 
quali inconfessabili manovre 
si stiano svolgendo per ce¬ 
dere i nostri giacimenti ■ al 
cartello internazionale. Estre¬ 
mamente significativo, in prò 
posilo, è stato del resto il 
recente discorso di Sturzo, 
il quale nel respingere In 
modo deciso la possibllllà 
della creazione di un mono¬ 
polio nazionale del petrolio 
affidàto aU'ENI, non ha rite¬ 
nuto opportuno spendere una 
sola parola contro 1 trust c 
i cartelli intemarional!. 

Per far accettare la politica 
di remissiva acquiescenza nei 
confronti del trust americani, 
si è giunti persino ad af 
fermare che l’Italia non di 
spone dei capitali necessari 
per le sp^e di Impianti e di 
ricerca; giustificazione assur¬ 
da, solo se si pen^ die la 
società Pclro-Sud, per le ri¬ 
cerche nella fascia adriatica. 
ha speso fino al 31 dicem¬ 
bre 1954. la somma globale di 
289 milioni, cifra che Indub¬ 
biamente avrebbe potuto es¬ 
sere stanziata anche da un 
ente nazionale. 

Il comoagno Bitossi. a que- 


Un redace dai lager ledesclii impaziisce 
e se mina la strage nella sna iam iglia 

La tragedia si c svolta nel Padovano — Due pìccoli 
figli uccisi nel sonno con nn coltellaccio — Tre feriti 


PADOVA, 10 — Due morti 
e tre feriti costituiscono il 
bilancio di una tragedia della 
follia verificatasi, nel corso 
della notte a (indiana, sulla 
strada di Villa del Bosco. Il 
bracciante agricolo Silvio 
Brentan di 35 anni, nella sua 
cascina, verso le 0,30, in un 
accesso di pazzia, armatosi di 
un coltellaccio ha vibrato col¬ 
pi contro tutti i membri del¬ 
la fa.miglia, uccidendo i figh 
Antonio di 8 anni e Giuliano 
di sei, e ferendo la moglie 
Bruna Bollato, di 31 anni. la 
sorella Marcella di 43 anni e 
la madre Virginia Munegato 
di 81 

La tragedia è stata fulmi¬ 
nea. Quando il pazzo ha co¬ 
minciato a menar colpi sui 
congiunti, sorprendendoli nel 
sonno, si sono levate alte gri¬ 
da di raccapriccio. Dalla vici¬ 
na stanza è accorsa la sorel¬ 
la del Brentan. Marcella, con 
il marito. La donna cadeva 
essa pure ferita sotto I colpi, 
mentre il cognato che affron¬ 


tava l’assassino, riceveva un 
fendente, ma non in taglio, e 
rimaneva miracolosame n t e 
dieso. 

Un altro figlloletto del paz¬ 
zo, Nereo, di 4 anni, sfuggiva 
alla strage nascondendosi sot¬ 
to un tavolo. La moglie, per 
sottrarsi alla furia, -lappa¬ 
va dalla finestra recando in 
braccio il piccolo Antonio che 
credeva solo ferito. 11 bambi¬ 
no invece era già spirato. 

Il Brentan si è poi dato 
alla fuga per i campi. Subito 
si provvedeva al trasporto 
delle due donne ferite. Mar¬ 
cella Brentan e la moglie del- 
romicida, all’ospedale di Pie¬ 
ve di Sacco. Qui il prof. Colla 
ha sottoposto la Brentan a un 
laborioso intervento chirurgi¬ 
co, durato quasi due ore. Le 
condizioni della Bollati», mve 
re, si presentavano meno gra¬ 
vi, avendo essa riportato feri¬ 
te multiple, ma non penetran¬ 
ti. al torace e alla regione 
lombare. 

L’qznicida è stato durante 


Tultima guerra prigioo'ero in 
Germania. Ritornato in pa¬ 
tria, il suo temperamento si 
era completamente trasfor¬ 
mato. Chiuso in un penna-j 
nenie mutismo, evitava anche 
la compagnia di amici e co¬ 
noscenti. A quanto si dice 
in paese egli era affetto da 
una mania che Io portava a 
credere che i figli non fossero 
suoi e che neppure la Bolla¬ 
to fo.-se sua moglie. 

Un idraulico muore 
fuiminafo a Yeneiia 

VENEZIA. 10 — L’idraull 
co 28enne Sergio Zen di Fa¬ 
varo Veneto è rimasto starna 
ne fulminato sulla terrazz* 
di una casa in costruzione 
mentre lavorava ad una con 
duttura idrica. 

Lo Zen insieme con altri 
operai si accìngeva a solle 
vare all’ultimo piano dell'e 
dificio i pesanti tubi di piom 
bo quando urtava i tilt della 
sovrastante linea 


sto punto, si ò soffermato su 
un altro significativo aspetto 
del problema: quello della 
azione svolta per minare la 
funzione dell’ENI ed ha chie¬ 
sto con forza di sapere 
quali fondamenti abbiano 
le voci che corrono insistenti 
circa un compromesso che do¬ 
vrebbe essere realizzato tra 
1 ENI e il cartello internazio¬ 
nale del petrolio, il quale of¬ 
frirebbe una partecipazione 
al 50 per cento in tutte le 
imprese gestite dall’Ente nel- 
1 Italia meridionale. 

Se tali voci fossero vere — 
egli ha detto — ciò signi¬ 
ficherebbe che l’EJ^.I. ver¬ 
rebbe ridotto a ruolo di for¬ 
nitore di capitale italiano a 
iMion mercato al gruppi mo¬ 
nopolistici stranièri, permet- 
tcÀdq Ipro di accaparrarsi 
cosi,'- là’ nostre <rl»rse nazlo- 
naJ4 a un prezzo ancora più 
basso dell’attuale. La no¬ 
stra «ottomisslone al cartello 
internazionale — ha escla¬ 
mato Bitossi — ci è già co¬ 
stata migliaia di miliardi. Solo 
nel 1954 abbiamo importato 
183 miliardi di lire di petro¬ 
lio grezzo. A calcoli fatti, e 
i tecnici lo confermano, con 
una nostra politica del petro 
lio potremmo risparmiare, 
invece, circa 200 miliardi di 
lire l’aano. E se si confronta 
questi! cifra con 1 70 miliardi 
di lira ricevuti dagli aiuti 
americani neirultimo anno, si 
comprende come il nostro 
Paese sia in realtà, il vero 
benefattore d e i monopoli 
americani. Per questo, la bat¬ 
taglia del petrolio si svUup 
oerà sempre più ampia e i 


lavoratori vi impegneranno 
tutte le loro forze: essi sanno 
che daU’esito di questa lotta 
dipendono, in gran parte, le 
sorti della nostra rita na¬ 
zionale. 

Il commercio con VEst 


Numerosi senatori — tra 
cui i compagni Zucca, Rava- 
gnan e Cappellini — hanno, 
quindi, ilustrato gli ordini del 
del giorno presentati. 

Il compagno CAPPELLINI, 
prendendo lo spunto dal di 
scorso dell’onorevole Be'ione 
sulla necessità di favorire gli 
scambi con l’Est europeo, con 
l’URSS e la Cina, ha chiesto 
che il governo conceda senza 
indugio i visti sui passapor¬ 
ti degli uomini d’affari ita¬ 
liani i quali, sin dall’epoca 
della Conferenza di Ginevra, 
hanno chiesto l’autorizzazione 
a recarsi in Cina. Cappellini, 
inoltre, ha sollecitato il go¬ 
verno a concedei e l'esporta- 
zlone verso qualsiasi Paese, 
senza alcuna particolare for¬ 
malità, del film a soggetto e 
dei documentari di produzio¬ 
ne nazionale che abbiano ot¬ 
tenuto il nulla osta di libera 
circolazione in Italia. 

A tarda sera, dopo le reffii- 
che del due relatori CARON 
(de) e TARTUFOLl (de), 
hanno preso la parola ! mini¬ 
stri che con i loro uiscorsi 
hanno dato una clamorosa 
conferma deirimmobllismo 
del quadripartito. 

li primo è stato 'VILLA- 
BRUNA quale ha affer¬ 
mato che la presenza del¬ 
l’Ente nazionale idrocarburi 
non può determinare la 
esclusione della partecipazio¬ 
ne del capitale privato ita¬ 
liano e straniero dallo sfrut¬ 
tamento del petrolio. L’imica 
discussione possibile — se¬ 
condo il ministro — si può 
s\'olgere sui limiti e nelle 
condizioni dì oartecipazicne; 
del capitale privato e a que¬ 
sto interrogativo ha dato una 
esauriente risposta il disegno 
dì lesse sulla ricerca degli 
idrocarburi presentato dal 
'♦ovetno. 

Per VIRI. Villabrana, Igno¬ 
rando il voto della Camera 
ha affermato che oer questo 
T.stituto. ì’esisenza più im¬ 
portante è quella di stabilire 
1 criteri giuridici per il de¬ 
finitivo assetto. Quanto agli 
p*<i d''vrebh«‘'T' 
indirizzarsi su due minti; evi¬ 
tare la sopravvivenza di a- 


zietide sprovAMste di vitalità 
economica; determinare un 
miglior coordinamento nella 
azione degii organi governati¬ 
vi nel COTifronti dell’IRI. Il 
resto è stato polemica spic¬ 
ciola. Tra le varie assicura¬ 
zioni, il ministro dell’Indu¬ 
stria ha sostenuto che nessun 
provvedimento per l’aumento 
delle tariffe elettriche è stato 
predisposto presso il Ministe¬ 
ro e il CIP. 

Ancor più strabiliante è 
stata la risposta del ministro 
MARTINELLI. Nonostante lo 
esplicito discorso del sonato¬ 
re Bertone, presidente della 
Commissione Tesoro e Finan¬ 
ze, sulla necessità di commer- 
darè con l’Est europeo, con 
l’UBSS e con la Cina, Martl- 
nelU nel suo lungo e prolisso 
discorso non ha affrontato 
némmeno , marginalmente . il 
problema. 

Lo scaricabarile 

Egli ha tenuto, anzi, a 
dimostrare una fede incroL 
labile nelle uree dell’unio¬ 
ne europea dei pagamenti 
e nelle nostre pòssibilità' di 
esportazioni in pae^i che già 
da tempo ci hanno sbattuto le 
porte In faccia. 

Sul problema degli scambi 
con l'Oriente, però, il ministro 
Martinelli è stato chiamato a 
dire esplicitamente il suo 
pensiero, quando si è tratta¬ 
to di votare i due ordini del 
giorno che raccoglievano le 
richieste del compagno Cap¬ 
pellini. Il ministro ha chia¬ 
rito allora che, pur essendo 
favorevole, agli scambi, non 
poteva assicurare nulla sul¬ 
la concessione dei passaporti 
agli industriali che intendo¬ 
no recarsi in Cina, perché ta¬ 
le questione non è di sua 
competenza. Le sinistre han¬ 
no allora vivacemente ricor¬ 
dato a Martinelli che da due 
anni il governo sta facendo 
il « giuoco delle parti », in 
quanto da un lato si dichia¬ 
ra. sia pure a denti stretti, 
favorevole agli scambi e dai- 
l’altro nega i passaporti agli 
Interessati. Il compagno Do¬ 
nini ha chiesto il voto sul¬ 
l’ordine del giorno e i d. c. 
Io hanno bocciato. 

Egualmente bocciato è .sta¬ 
to l'ordine del giorno in cui 
si chiedeva che venisse con¬ 
cesso il diritto di esportazio-: 
ne a tutti i film italiani au¬ 
torizzati per il mercato in¬ 
terno. Il ministro in propo¬ 
sito aveva detto che non c’era 
nulla da fare, perchè la que¬ 
stione era vincolata da una 
legge del 1923. 


Un'indliesfa alia RAI 
per la frase 

attribuita al Capo .dello Stato 

La presidenza della RAI — 
secondo l’agenzia ARI — ha 
aperto un’inchiesta per sta¬ 
bilire come è avvenuta la 
trasmissione della frase attrL- 
buita ieri al Presidente della 
Repubblica (rivolto al vice- 
sindaco di Pontedera, l’ono¬ 
revole Gronchi avrebbe detto; 
< Abbiamo bisogno anche di 
voi socialisti») durante la 
visita a Pontedera. Effettiva¬ 
mente — sempre secondo 
l’ARI — la notizia giunse alla 
radio dal corrispondente di 
Pontedera, ma il. « Giornale- 
ra^lRT’t'neUa.fretfa di andare 
in- immissione,' senza tener 
conio del resoconto del- 
l’ANSA nel quale tale frase 
non xisultava. passò il ser¬ 
vizio del corrispondente sen¬ 
za una particolare rielabora¬ 
zione. . 


da guarito, vederlo sorri¬ 
dere ancora; diventerà gran¬ 
de e forte e tu ntrouerai la 
pace e la serenità. 

L’uomo passa giorni terri¬ 
bili. La tentazione gli lace¬ 
ra l’animo, gli ruba il son¬ 
no. gli sconvolge il cervel¬ 
lo. Il prete attende, non ha 
fretta. Di tardo in tanto, 
passa davanti casa c con 
una parola, con uno sguar¬ 
do gettato di traverso, fru¬ 
ga dentro la piaga, solleci¬ 
ta una decisione. Giunto al 
limite della resistenza mo¬ 
rale, l’uomo si risolve infi¬ 
ne, strappandosi di dosso il 
pesante fardello della re¬ 
sponsabilità, per divìderlo 
con altri. Riunisce i familia¬ 
ri e pone la questione, St di¬ 
scute a lungo, molto a lun¬ 
go. La rinuncia a un ideale 
politico, anche se questo è 
il più grande, il più bello 
che gli uomini abbiano nuù 
conosciuto, c forse un prez¬ 
zo troppo alto per salvare la 
vita di un fanciullo? E la 
risposta viene. Viene, pri¬ 
ma ancora che dal padre, 
dalla madre del piccolo ma¬ 
lato, che trova la forza so¬ 
vrumana di Ttassumere in 
una frase lapidaria la sua 
angoscia e la sua fierezza. 
« Avetnii fattu tutti chiddu 
ca putemo e’ u cuntìnuanio 
a fari. Si avi di moriri... Pe¬ 
rò nuatri ca ficimu a se¬ 
zioni du partitu non putemu 
cangiari facci »; « Per no¬ 
stro figlio abbiamo fatto 
tutto quello che potevamo r 

10 continueremo a fare. Se 
deve morire... Ma noi, che 
abbiamo fatto la .serione del 
partito, non possiamo cam¬ 
biare faccia » 

E l’indomani furono que¬ 
ste le parole che accolsero 

11 prete, tornato per Vuìtima 
volta a vedere se i semi da 
lui gettati nel solco del do¬ 
lore c della miseria aves¬ 
sero dato i velenosi frutti 
che si aspettava. Il prete 
sparì, e i contadini e i pe¬ 
scatori di S. Vito lo Capo 
seppero di avere alla loro 
testa un eroe. Il 5 giugno 
il Partito comunista a San 
Vito lo Capo ha avuto .'501) 
voti; 300 in più che nel pas¬ 
sato. E il nostro racconto fi¬ 
nisce qui. Qualsiasi com¬ 
mento, pensiamo, non po¬ 
trebbe che sciupare la bel¬ 
lezza e la purezza di questo 
episodio. Ne traggano i com¬ 
pagni motivo di fiducia e 
di orgoglio. Ma, e soprat¬ 
tutto, to meditino gli esper¬ 
ti della ' politica. Forse vi 
troveranno la spiegazione 
che vanno cercando dei no¬ 
stri successi, della nostra 
forza, della fiducia che 
481.S7S .siciliani hanno rin- 
novato al nostro Partito. 

ARMINIO SAVIOLl 


Il padre di un assassino 
ucci so g Reggio Cala brio 

Sono state ferite anche la sorella e la 
cognata - Una lunga catena di delitti 


REGGIO CALABRIA. 10. — 

Nella piazzetta Cariddi, nel 
rione Sbarre, Giuseppe e De¬ 
metrio Anoìa. padre e figlio, 
hanno sparato numerosi col¬ 
pi di pistola contro il capraio 
Cesare Saturno, di 40 anni, 
che è morto airistante, la so¬ 
rella Maria e la cognata, Car¬ 
mela Minniti. che hanno ripor¬ 
tato ferite non gravi. 

Subito dopo gli sparatori si 
sono allontanati nell’oscurità, 
rendendosi ìrr-'^eribili. L'ag- 
grc.s^ione rappresenta l'ultimo 
anello di una lunga catena di 
delitti, le cui vittime portano 
o il cognome Saturno o quel¬ 
lo di Anoia e alla cui origine 
è l’odio invincibile che pone 
runa contro l’altra le due fa¬ 
miglie legate, peraltro, da 
vincoli di parentela. 

Gli ultimi due sanguinosi 
scontri si sono conclusi il pri¬ 
mo con l’uccisione di Cesare 
Antonio Anoia. figlio di Giu¬ 
seppe e fratello di Demetrio, 
ad opera di Cesare Saturno, 
figlio deirucciso di questa se¬ 
ra, c il seccndo con Tassassi- 


Fin ai 31 agosto il gaganenlo 

deira weBli denotasse aolimiohi lisliclie 

I rlHeii MI’Aitimbii Glib • Le cifre ii Riassima deH’imeiiti 


La Direzione generale tas¬ 
se ed imposte del Ministero 
delle Finanze ha messo a 
pimto il provvedimento dì 
attuazione della legge per 
l’aumento delle tasse automo 
bilistiche e motociclistiche. 

1 possessori dì veicoli sog¬ 
getti alTaumento della tassa¬ 
zione potranno effettuare i 
pagamenti previsti dalla leg¬ 
ge'con decorrenza dal 20 giu 
gno prossimo ed entro il ter 
mine massimo del 31 agosto. 
Gli aumenti stabiliti saranno 
in ogni caso dovuti al mo 
mento del rinnovo degli at¬ 
tuali contrassegni con sca¬ 
denza precedente ai 31 ago¬ 
sto. ai momento del rinnovo. 

Del pagamento verrà riia 
sciata regolare ricevTita se 
condo i bollettari che «ono 
stati già stampati dal Poli¬ 
grafico dello Stato. Del pa 
gamento della tas, a verrà 
fatta regolare regi<trazion® 
«ul libretti di circolazione 
Per le biciclette a motore 
sprovviste di licenza di cir¬ 


colazione sarà sufficiente la 
bolletta comprovante Tawe- 
nuto pagamento. 

L’AutomobiI Club ha fatto 
alcuni rilievi circa la data di 
scadenza del 31 agosto. Il 
teznpo lasciato a disposizione 
dei possessori di automezzi è 
ritenuto dalT.ACI insufficien¬ 
te, in quanto m meno di 70 
giorni, che comprendono tra 
l’altro anche il periodo cstl 
vo. si dovrà procedere ad o- 
perazioni di conguaglio per 
1.600.000 automobilisti, 701 
mila ciclomotoristi e TOO.OOO 
scooteristi. 

In attesa delle comunica 
zionì ufficiali le cifre di mas¬ 
sima. arrotondale, che saran 
no dovute a titolo di eongua 
glio su base annua per alcu 
ni tipi di autovetture di mag 
giore diffu.sione sono le se 
guenti: Fìat 500-C L. 1200 
Fiat 1100 L 3 200: Apnlìa - 
Giulietta L- 5 000* Fiat 1400 
e Anrilìa L. 5 700: Fiat 1500 
e 1900 L, 11.200; Aurella lire 
15.000. 


hio di Roberto Saturno, altr.i 
componente della numerosa 
famiglia, commesso da Cesare 
Anoia. Roberto Saturno non 
era Però un parente prossimo 
di Cesare Saturno; la vendet¬ 
ta pertanto non era comple¬ 
ta, poiché non aveva arrecato 
una sofferenza pari a quella 
subita dal genitore della vit¬ 
tima del primo scontro. 

Questa sera. Giuseppe Anoia 
ha perciò ucciso il padre dì 
colui che aveva stroncato la 
vita di suo figlio, appagando 
la sua sete criminale dì ven¬ 
detta. 

I carabinieri e la P.S han¬ 
no iniziato le ricerche dei re¬ 
sponsabili delTaggressfono, 

Assolto un compagno a Ferii 
dail'atcusd di vilipendio 
all'esercito e ai Papa 

PORLI’. 10 — La C-o’-tc 
d’Assise di Forll ha assolto 
oggi il compagno Serafino 
Santi di Bologna imputato a, 
vilipendio delle forze a^’oiate 
e di offese al Pontefice, 

Secondo l’accusa, in un co¬ 
mizio svolto l’anno scordo a 
Gambettola, l’imputato avov.-. 
detto che le truppe ita'nanv 
inviate nellURSS erano equi¬ 
paggiate scarsamente, erano 
stati commessi crimini, che i 
generali italiani erano al ser¬ 
vizio dei tedeschi, che erano 
stati organizzati postriboli a', 
seguito delle truppe e che i. 
Pontefice aveva organizza’o 
la crociata' contro il comiu.:- 
smo. 

II Santi dichiarava che nel 
comizio avcA’a le;:o brani t*. 
articoli del giomalista Si>r- 
rentino, del gen. Me^^e c d. 
Pacciardi, negando di avero 
accomunato nella resconsabl- 
lilà dei crimini delToccupa- 
zione Tesercito italiano a 
quello nazista. 

La difesa, negando ogni 
possibilità di sostenere T. 
contenuto dell’accusa, chie¬ 
deva l’assoluzione del S-in;: 
con formula piena. La Corto 
invece lo assolveva per in- 
mfficienza di prove. 

E’ stato interposto appello 
Il P.G. aveva chiesto la con¬ 
danna del nostro compagno 
a 2 anni e 8 mesh 


l\ 
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DALLA MA LESIA AL MEZZOGIORN O D’ITALIA 

I caccialori di fi 

e rOccidenle orieniaiìiialt 



GRONCHI INAUGURA LA MOSTRA DEL GRANDE PITTORE AL PALAZZO DUCALE DI VENEZIA 




Una troupe di cineasti ita¬ 
liani, a quanto pare gover¬ 
nativa, si reca nelle lontane 
i^olc della Cina (ma quali?) 
c della Malcsia a girarvi un 
documentario in cinemasco- 
))e. I registi, gli operatori di¬ 
mostrano una eccellente co¬ 
noscenza del loro mestiere e 
(ertamente nemmeno gli ame¬ 
ricani, pur coi loro dollari, 
la loro esperienza e capacitA, 
mai hanno saputo realizzare 
un docuinontario così tecni¬ 
camente pregevole come que¬ 
sto italiano Continente per¬ 
duto, Una impresa, quindi, 
che avrcblm potuto onorare 
ritalia ed unire al sitccoss(» 
di premi, che la pellicola ha 
«onseguito al festival di Can¬ 
no', anche il merito. Purtrop¬ 
po non è cosi. 

Gli .spcitatori che assì^iono 
alle proiezioni di Continente 
perduto ,s(»no prosi dai pae- 
'Oggi esotici, dai riti anti- 
( iii.ssitni, da quelle pendici di 
vulcani trasforinati dalPito- 
mo in giardini di risaie. Ma 
non possono non avvertire, 
nello stesso tempo, quel rat¬ 
tristante sentimento che sein- 
tire scaturisce dallo spcttaco- 
lo della bravitra quando è 
messa al servizio deiU’oscit- 
rantismo 

In breve. I criteri ai quali 
.'i è ispirata la spedizione, il 
iioiO'O commento di Orio 
Vergani iperraettono di ap- 
prettdere che airinsegna del 

• mondo libero s anche le tri- 
li.'. di tagliatori di teste di 
iilcntie isole della Maltwia so¬ 
no depositarie di valori sjii- 
riiiiali di alta di^cendenza. 
l’cr chi non lo sai>esse le 
teste rinsecchite che essi pal¬ 
leggiano persino il giorno del¬ 
le nozze sono simboli di una 
lunare ed ancestrale felicità. 
Invano, di contro, ccrchcre- 
>tc, in oltre un’ora di pr<»io- 
zione. una sia pur pallida 
immagine di quel niovimeti- 

10 di lotta, che spinge, per 
riconoscimento della stessa 
.-.lampa borghese, anche quei 
popoli alla conquista della 
loro indipendenza. Dietro il 
contrabbando dei paesaggi 
esotici Orio Vergani è anda¬ 
to a ricercare « uno staio d’a¬ 
nimo deU’uomo, una posiz.io- 
710 dello spirito di fronte al¬ 
la vita, di fronte al mondo 
V isihile ed invisibile ». Dopo 
7111 esodo di cinesi che fng- 
gono al mare (ma da chi e 
ver.'O chi?), dopo una descri¬ 
zione del lavoro dei campi, 
(Oiingiirato tutto intero e 
'Cnza alcun rcsidtio come ri¬ 
to propiziatorio c anelito re¬ 
ligioso, egli lo ha trovato in 
«incile tribù e nel loro fqiiri- 
nialisnio, del quale occorre 
riconquistare le origini. 

Con questo insegnamento lo 
.spettatore «iscc dal cinema. I 
giivernaiili inglesi, Taffinati 
maestri nell’arte dì deviare 

11 giudizio sui fatti delle lo¬ 
ro colonie, non avreblntro sa¬ 
puto fare di meglio. 1 gras¬ 
si piantatori anglosassoni e 
«linndc'.i possono Ixni applau¬ 
dire. Senza che le loro per¬ 
sone c attività appaiano mai 
-.iilln .selienno ~ al punto 
che chi non lo .sapesse po- 
trelibc ritenere clic i popoli 
della Malesia godano della 
più piena indipendenza e li- 
liertii — essi possono riscon- 
irare in qiie.sto filni^ la giu¬ 
stezza delle loro più intime 
(onvinzìoni. clic barlvaro in 
quei Paesi è chi vuole strap¬ 
parne le popolazioni al mon¬ 
do arcaico in cui vivono im¬ 
merse da .secoli e che per 
vie provvidenziali tanto bene 
combatta con le loro ragioni 
'ociali e le loro casseforti. 
Tr.i la Gina di Mao Tsc-dnn 
e i tagliatori di it\stc. anche 
.M’ Orio Vergani non lo dice 
a tutte lettere, la civiltà, quel¬ 
la vera con la C maiiisco- 
],i. è dalla parte di questi 
ultimi; c questa certamente 
deve essere Topinione in me¬ 
rito del signor Mac Carthv. 

o 

I a questione non è pere¬ 
grina. Sia lungi ogni propo- 
'ito di mescolare il sacro al 
profano, di negare l’impor- 
lanza di tutti quegli studi 
rivolti ad indagare il signi¬ 
ficato e la validità di riti o 
(O'iiimi che ancora car.aite-| 
rizzano la vita d<4!e popola-) 
zioni contadine nelle zonej 
derinite dc^>re 5 «c. Certo è. pe-j 
rò. <hc anche rispetto ad unai 
gran parte arretrata del no- 
'!ro Pa(sso è venuta di vo».v 
nezli ultimi anni una lette¬ 
ratura analoga per lo meno 
- a quella di cui Continente 
perduto offre nn così eccel¬ 
lente campione. 

.•si potrebbero citare scritti 
'III problema del Mezzogior¬ 
no di circoli clericali, fcco 
però una fonte indiscutibil- 

• niente laica. < Se si paraco- 
nano ancora oggi — scrive 
)on. La Malfa — le condi¬ 
zioni sfx^iaJi <jel Mezzogior¬ 
no italiano alle condizioni di 
molti paesi del Medio Orien¬ 
te e deirOricnte .sovietico <> 
deirAmerica latina, la diffe- 
o'nza non è moDa. Si tratta 
«li vaste zone di economia 
arretrata, alle quali si pos- 
'Ono indilfereniemente dedi¬ 
care i dotti c documentati 
rapporti deJl’O.N.U. Ma .«e, 
accanto alle condizioni eco¬ 
nomiche e sociali, si guarda 
alla storia, alle loro tradi¬ 


zioni culturali, al corso della 
civiltà di cui t'.'si hanno go¬ 
duto, indubbiamente il.Mez- 
zogiurno acquista nn carat¬ 
tere particolare». E Poti. La 
.Malfa non manca di prcvi- 
sare, altrove, che il ^^ezz.o- 
giorno Jion t* nn i Oriente 
occidtMitalizzato ». No. E’ un 
£ Occidente <»rieniatizzato >. 
Quindi le soluzioni che ad 
es'O si addicono min posso¬ 
no es'ere voiientali» (legiriH 
«lcin«K-razie p«>polarÌ, soeiali- 
■sino, eoiniinlstno) Im'Usì t oc¬ 
cidentali » (leggi: europeism«», 

U.L.O., C'.E.D., N'..V.'r.O.. eee). 

llene. Kcc«) però nn nini, tli 
ev idente ispirazàfkiie «H'ciilen- 
lale (he ci erudisce come uii- 
ehe zone arretrate dell’Orien- 
le («luello vero, geograhcti e 
non dimensionale), pur senza 
avere il caratieie particolare 
die il l.a -Malfa riveiulica al 
nostro .Mezzogiorno, ne han- 
n<» altri, die faiim» aiiehe di 
esse ji.H'si appartenenti ad 
lina civilià , .spirituale . in¬ 
compatibile, «'• appena il « a- 
so «li dirlo. <ou ogni inateria- 
listko «irdiitameiito. .Se bar¬ 
baro «• per r«ui. La Malfa 
dii in Italia vuole risolvere 
le rjuestioiii deirarretratezza 
meridionale in una soluzione 
coiisegiieiitemeuie deiniHTati- 
ca. .socialista, «tei problemi 
della .società italiana, barba¬ 
ro «'• andie per gli ispiratori 
di Continente perduto chi .si 
oppone a die i Malesi non 
fioliuiito si tengami le lor«i 
tribù di iugliat«iri di teste, 
ma «Ile da e's«*, come pare 
abbiano fatto gli imperiali¬ 
sti, .siano tratti oiiinii Mtlda- 
ti. siiecinlisti nd <l^•eapitIlre. 
alla lettera «■ non metafori- 
cnnient«‘, i c«>mbaiienii del 
movinienio popolare 

E’ nn'indngine die merite¬ 
rebbe dì «'sserc approfomlita. 
Si potreblie for-o giungere al¬ 
la eoncliisione die tanti peii- 
■samenti meridionalistici, che 
si ammantami «Idlu più |>iirn 
diseemicnz.a del pcn.siero pa¬ 
trio, hanno invece la biro .s«r- 
gi'iite nella -te'isn «entrale 


■' ' . 
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ideologica die olire «iggi i 
migliori interpreti ed esi*gc- 
ti delle più trnei barbarie 

' O 

lenip«i addietro u l’ozzno- 
li nn intelligente e -dinami¬ 
co indiisiriule .settentrionale 
inaiigurt'i un suo nu«)vo stalli- 
limentu. l’rweditto da nit mcs. 
saggio benetlicenic «ld Santo 
Padre, rindnslriule parlò co¬ 
me un ea|)itali.stu pr<itestante 
agli albori deirOttocenlo, eti¬ 
mi' chi opera, si, sul lerrcim 
ccomiinicti, ma cosciente che 
la propria azione ha fini (li 
ordine morule,. La sita grande 
sco|ierla fu l'nonio del Sud e 
le .site antiche ed arcaiche 
virtù. 11 problema — egli 
disse — è (li ottenere che la 
eivriià imliisiriale non recin¬ 
ga ciiiro i suoi iniiii <|iicsto 
mimo, non ne inaridisca 1 « 
radici di pescatine e di con¬ 
tadino. niitrìHi da secoli di 
sagg'('zza (' di verità. ca|)ace 
di limi diri'tta corniinieazioiie 
con il mondo naturale c so- 
pramialiiralc. Di (pti. (oiidii- 
'(*. in nciv'ssità « he le fab¬ 
briche. nel .Sud. si.nio sca¬ 
miciate, nhhiaiio in luogo di 
muri ainpii' vetrai»' attraver¬ 
si» b' (lutili )'«»|>«'rai«»-couladi- 
iio-jH'scatore po-sa ihiii p«'r- 
(lete il .suo cielo, il suo mate, 
la siia terra, i suoi alberi. 

Con (iiiesta nota poetica si 
eliiiiso la ('crimoiiia. ma ri¬ 
mase aperto il iirobleiiia <lel- 
1(1 sfruiiaiucnto cnpitiilSt|p(]^. 
E nel seni» di .qnqsbi. plmt- 
tì di .Mt'zzogiorno-Oecidente- 
orienializzato e non M«'zzo- 
g ior m 1-0 rt(.‘ii tf^cide ql a) jz au¬ 
to. H'sta apct-fo ' il probieilin 
dello stinttninento di intere 
regioni e iHipolazioni da par¬ 
te di pochi c individuali 
gruppi. Si traili di .Malesi <i 
di cotiindiiii del n«>stro .Sud. iti 
un punto, difatti, questi (a- 
pitalistì .spiritualisti .sembr.i- 
no ('“vvere d'acr’ordo: che la 
salvezza delle antiche virtù, 
ivi comprr'sc quelle dei ta¬ 
gliatori di i(‘sie, coiiieida (nn 
quella (b'i loro profitti. 

NINO .SANSONE 
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Si^sezza di notizie intorno alla sua vita - La testimonianza del Vasari - Dna concezione terrestre 
dèlia realtà che si traduce in termini figurativi - il senso di certe simbologie - Influenza e suggestione 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

•c kA t .« ^ ^ V 

VENEZIA, IO. — Difmani, 
sabato 11 Dtu 0 no, Giovanni 
Gronchi inaugura la hfostro 
dei Giorgiòne e dei Giorgio- 
iicschi, allestita nelle sale (tei 
Palazzo ■ Ducale. La Mostra 
anrebbe più dovuto essere a- 
perta da più d’una settima¬ 
na, ma SI è voluto differirne 
l’apertura per attendere, ap¬ 
punto, l’interventó a questa 
manifestazione del Presiden¬ 
te della Repubblica. 

La Mostra é molto - rosta: 
raccoglie infatti 136 opere. 
Ora, se si pensa che i quadri 
certi (li Giorgione sona po¬ 
chissimi (forse uiKi dorzimij. 
.SI può subito iminagimire di 
quale ricchissima messe di 
ipotesi e di attribuzioni con¬ 
trastanti *10 documento que¬ 
sta e,spu.si:ioii«' m'iiciifimi 

Prolileiiii 

Gli storici dell’arte haiuin 
scritto molto intorno al Gior- 
gioiie. ma in verità gli inter¬ 
rogativi su questo grande ar¬ 
tista del Rinascimeuto n- 
uigugono tuttora fitti e non 
pare che si possano elimiiiu 
re facilmente. Intanto, neppu¬ 
re le notizie della sua vita 
.sono troppo sicure o .■.utficicii- 
ti* a ricostruirne le vicende, 
un profila .storico in qualche 
modo definitivo, l’itinerario 
di artista. Di abbastanza cer¬ 
to sappiamo die mori in età 
di 33 anni, probabilmente 
colpito dalla pestilenza che 
infierì a Venezia iiell’nittun- 
no del 1510, e da questa no¬ 
tizia ricaviamo la data di mi- 
■scita; 1477. Gtnrgioiie < r« di 
Castelfranco sul Trenisano. 
come afferma il Vasari nelle 
sue Vite e come si può desu¬ 


mere anche da un ordine di 
pagamento a suo favore de|! 
Consf(|lio dei Dieci, in cui 
Giorgione è chiamato s Zorzt 
da Castelfranco », Quest’ordi-i 
ne è del 14 agosto 1507 ed è 
il primo documento ujOiciaie 
in cut si parli di,Ini. \ 

Da qualche altro documen¬ 
to analogo veniamo a .sope-j 
re di qualche commissione 
pubblica a lui affidata; un 
quadro da collocarsi nel Pn 
lazzo Ducale e gli affreschi 
per il Fondaco dei Tede.schi, 
di cui ci rimane un .so/o mi¬ 
sero frammento. -Tutto qui; 
poi la morte improvrisii. Non 
esiste nn suo autografo, non 
esiste un’opera che sia firma¬ 
ta da Ini coinè non cV, tranne 
che per pii affreschi ilei Fon¬ 
daco dei Tetle.sdii. mi .\o/o 
docuniento che par'i ai nna 
sua njiera giunta .sino a noi. 

Eppure il /(i.scin(». le .sjig- 
gcstiniit, le influenze e d mito 
di Giorgione hunno avuto 
«Ita forza di persuasione e 
una (iiffusìQne come per ben 
pochi altri pittori e acca¬ 
duto. 

Il Vasari et racconta di lui 
che u fu allevato in Vinezia, 
et dilettavasi continoranienle 
delle cose (i'amore et •iiiieijm'b 
il suono del liuto mirabil¬ 
mente: anzi tanto, che egli 
.sonarti et cantava nel ,suo lem- 
po tanto divinamente, che 
egli era spesso per quello 
adoperato a diver.se musiche, 
et onoranze, et ratjnnate di 
persone nobilin. E in -in altro 
passo della vita di Giovanni 
Bellini afferma « che ancora 
Giorgione da Castelfranco at¬ 
tese a quella arte seco n«*i 
suoi primi principi • 

C/ie GiorgioiK' .sin .-.taro di¬ 
scepolo di Bellini è proba¬ 
bile: in lui le influenze bel 



HANOI — Il Presidente della Repnbblics demSTfalira del Viet Nam. Ilo Ci Min. ha fevteitsialo il sno 63' rofiipleanno. 
Eccolo foloierarato tra un itrappo di bimbe della scuola m edia della capitale, '-he all hanno porlo te loro fellrilaiioni 


«AZZETTIKO CEETEIIAEI<: 



LA BOTTEGA DEI DISCHI 


Una buona iniziativa 

Cria nizj.stjrc che et srr- 
tiamo di cfiprorare con tutto 
)! cuore c quella della Cetra. 
I : quale ha cornracinto ad in¬ 
cidere una ' Collana Icttcrc- 
rir. documento *, che si com- 
pcac di unn sene di dischi 
in m.croso/co 23 giri, conte- 
ner.ti opere n brani di opere 
letterarie c drammatiche nel¬ 
la interpretazione di alcuni 
fra 1 migliori attori delle no¬ 
stre scene di prosa. 

F-'a le prime opere incise 
r unr. scelta delle Lettere d. 
condannati a morte della Be- 
3...'ier.2a, Ic:ie da Anne Pro- 
cleracr ed Arnoldo Foa. La 
scelta delle lettere e la acci— 
rata e commossa dizione dei 
due interpreti fanno di que¬ 
sto piccolo microsolco un do¬ 
cumento rii altissimo interes¬ 
se. che ci è gradito segnalare 
al! cfenz-otie dei nostri let¬ 
tor: e delle organizzazioni po¬ 
polari (Cetra-CLV-ùCOir. • 

Le dire opere fin qui edite 
nella collcna sono alcune poe¬ 
sie di Carducci e di D’An¬ 
nunzio lette da Ruggero Bug¬ 
geri, di Leopardi lette da Ar- 


I nrddo Foà e ■■ La pazzia di 
! Orlando » dall'Oi'.nndo Pur.o- 
t .-o. letta da Ro'dana Lupi. 
Di spiccato rilievo si presenta 
nuche- la ìneis’or-z rii alcuni 
canti della Divina Commedia, 
urlili interpretazione di Vitto¬ 
rio Gassrmaren (finora il canto 
XXtli del Paradiso ed il Vii 
deU'Inlcrjio). Franca VirJeri 
h' inciso per la collana alcu¬ 
ne poesie del Porta, ed Anna 
Proetemer poesie di Eugenio 
.vfonfcfe. 

A nessuno sfugge la impor¬ 
tanza culturale e di dorumen- ' 
fanone che riveste rmizinti-j 
va. Il motto s Leopardi e' 
Dante in casa come Bcrh ri 
Mozart » non è solo uno fio- j 
R-'n pubblicitario. Per la pri-1 
ma volta .si offre aU’rimatorc\ 
Italiano la pissRbilità di ore- 
re. nella propria discoteca, 
l'opera prediletta nella intcr- 
p'etazione che egli ritenga 
più pertinente. Ci auguriamo 
che la scelta delle opere con¬ 
tinui ad ispirarsi ai criteri fin 
qui seguiti, e che il pubblico 
ne sappia apprezzare in giu¬ 
sta misura il valore. 


I.'ult.m.j r»ov,’a nt; , 
del microsolco è quella che 
la Vox ha cornine.alo a lan¬ 
ciare anche in It »!i.i .n un 
gruppo contenente alcune ope- 
xe d, Beethoven, McndeJ^-rj.nn 
e Ciaikov.'ki. Le -sue caratte- 
r 'txchc l.« aurata, re-a 

.incora m-iggio-e dei con=u«.— 
to, e la estrema te.idta di 
e-ecuz-one. L'n -'ilo m,cio.<o]- 
co, della durat.i appro35..ma- 
t.v.ì di 53 cninut;-! ora, com- 
p.cnde la Quarta e l.i Oliava 
di Beethoven, cd un al;;o il 
Concc-te THT vioìinu o orche, 
ftra di Mendclsiohn e il con¬ 
certo per violino e orche-tra 
di Cr.aikov-'k; (Vox S740-Soiùt 

Mmske mdamem 

l.a tede.'ca Teleiur.ken d.f- _ 
fonde ;n Italia, a cura d; una ; 
grande ca^ inglese che ne 
ha assunto la rappre«er.tanza j 
per il .nostro Pae^c. due di- 
^chi mic.'orolco dedicati al ce¬ 
lebre direttore ecomparso 
Wilhelm Mengelberg. Uno dei 
d.schi comprende la Ottava 
Sinfonia di Beethoven, il se¬ 
condo la Terza Sinfonia 


liniauc sono di prima evi- 
denza: basta guardare tn Ma¬ 
donna in trono col bambìro 
e 1 Santi Liberale e France¬ 
sco, mu se SI denom» riutrne 
dare gli elementi della /or-j 
inazione stiltstica di Giorgio 
no bi.sogna certamente uUiir-\ 
gare il cerchio dei nomi (» in- 
dicaro Carpaccio, Lcoiiardo.l 
che fa a Venezia nel 1501), e 
magari Diirer. che nella .Se¬ 
renissima rimase tutto il 1506.1 
Ma soprattutto alia /orma-] 
ziono dot Giorgione eoiiiriinu 
il mondo ciiltiiralo di i Rina¬ 
scimento. le idee nuove, mo¬ 
derne. ardito, che ormai eir- 
colaviino. spccialiiieiitc tra 
Venezia e Padopii, con som 
are più vigore o libertà. A 
Piuiona insegnava il grande 
Pompantizzi. Il vivace .spirito 
della filosofia uatiiraìistica e 
delle .sciente .si eia alliiri/iiiu 
e rafforzato, conirnddieendoi 
con le sue peritò la visio¬ 
ne monastica e fendale dei 
mondo. 

Involta iiHI'arii*^ 

Giorgione. a Venezia, è 
l'nrtisni che con felice e pro¬ 
fonda intuizione riesce a tra¬ 
durre in termini figurativi 
(pii'.sta nuova concezione del 
la realtà. La forza di Gior- 
gione, la suggestione presso 
i suoi contemporuuci, soprat¬ 
tutto su Tiziano gtopiine i* .su 
Sebastiano del Piombo, ha 
qui le sue radici. Giorgione 
e un innovatore formale per¬ 
chè ha assimiiiitu m profon 
dità il modo libero e nuovo 
di guardare la realtà. Egli 
costituisce una svolta nel 
l’arte veneziana, ancora le¬ 
gata a canoni intelletlnali 
troppo rigidi e fissi. In qiic 
sto scuso La tempesta «'* cer 
tamente il suo risultato più 
alto. Giorgione «' si. come si 
dice generalmente, nn pitto 
re lirico, ma bisogna anche 
dire che nel suo .slancio poe¬ 
tico «' presente .sempre una 
idea della realtà, una conce¬ 
zione. In ciò sta la spicgiiziouc 
di certo suo simbolismo. La 
tempesta, col suo cielo fosco, 
la sua folgore, il torrente che 
scorre, gli alberi abbrividen 
ti. le colonne spezzate, la 
donna nuda che nutre il bnm- 
btiin, il giovane, la terra con 
le radici .scoperte, brnlicnnle 
di vita mi.stenosa. «' la raffi- 
garazioiiv dell’ince.ssante mo¬ 
to delle cose, del loro peren¬ 
ne mutarsi, del loro scorrere 
continuo nel tempo: è l’im¬ 
magine visiva ■ del pensiero 
rinu.scimentale intorno alla 
natura. 

E questo, prima di ogni al¬ 
tra simbologia, "et sembra il 
senso della pittura di Gior- 
gioiic: .senso che si può ritro¬ 
vare anche nei Tre filosofi di 
Vienna. 

Per esprimere questa nuo¬ 
va visione della realtà, la pit¬ 
tura di Giorgione si scioglie 
gradualmente da ogni rigi¬ 
dità, sino a diventare vibra¬ 
zione nella luce, atmosfera, 
sino a far .si che figure «' pne- 
saggio. l’uoma e la natura, 
.si compenctrino netto .stes.so 
palpito. La novità stitisticn 
di Giorgione (' racchiu.sa nel 
pos.ses.so e iicll’iiivcnzione dei 
mezzi c.sprc.ssiPi che gli han¬ 
no permesso di dare forma 
a questi sentimenti e a (pir- 
.ste idee. 

l'ii'alia «*aiilVi*fiia 

Alla Mostra di Venrzin .si 
i può ammirare anche il Con¬ 
certo izmpestrc. che la criti¬ 
ca esita ad attribuire al Gior- 
gione, pen.sundo che possa 
essere di Tiziano. E’ un fatto 
che Tiziano ha .saputo ripren¬ 
dere la lezione giorqinnesca 
r svilupparla nella direzione 
idi una opulenza e morbidez¬ 
za e grandezza pittorica di 
iiì.siiperato splendore, ro.si co¬ 
irne Sebastiano del Piombo 
ha ricavato dalla lezione del 
Giorgione quell'amore per la 
bellezza e nitidezza tutta ter¬ 
restre dell'immagine umana 
che egli arricchirà di energia 
e di potenza .sino nd accoglie¬ 
re, .su qiie.ste esplicite pre- 
(Eroicai. ambedue nella c^e-'messc. l'insegiianiento di Mi- 
«uzore del.'.i o-ihe-tr., d jchelangelo. 

La Moqrn r*’iie:iniio if/ii- 



rìIORfilONE; « L.i tempesta». E’ questo uno tra i più fumosi quadri dell'artiiti» rinusrimcn- 
talr, la cui «'sposiziune viene inuiizurata oggi nel Faluzzo Dueale di Venezia dairon. Urcr.iehi 


quadri attribuiti a .Tiziano 
giovane. 

Come si vede'lina Mostra 
ricca di quadri e di proposte 
critiche, che certamente non 
maiiclierniiiio di suscitare di- 
scHssioni e polemiche, in par¬ 
ticolare per l'attribuzione di 
alcune opere al Giorgione 
cosidetto maturo o di una 


« terza maniera », del quale 
in verità nessun indizio si¬ 
curo possediamo. . 

Comtinipie la Mostra ricon¬ 
ferma l'alto giudizio che la. 
tradizione ci ha lasciato di 
Giorgione. Egli è l’artista che 
ha dato vita ad una pittura 
laica, spezzando i limiti del¬ 
l'iconografia religiosa e im¬ 
mettendo un lievito carico di 


fruttuose conseguenze nella 
stia creazione. Per queste ra- 
gioriii la Mostra del Ciorgio- 
iie sarà estreinaineiite utile 
se, ^ naturalmente, si riu¬ 
scirà. al di là delle necessa¬ 
rie indagini filologiche, ad 
approfondire i l significato 
reale e i motivi veri della 
sua grandezza. 

AIARIO DE MICHELI 


COMMOS SA CELEBRAZIONE A CASSINO 

”^i8ogna far durare 
tl gioco dei bambini 




La giornata di domani è stata dedicata dalie donne 
italiane al martirio dei bambini vittime del nazismo 


montagne, 
mondo; 
da cui 


Vi è una catena delle nostre 
celebre in tutto >i 
sono !e Alpi Apuane, 
I lav.iiori traggono i 
blocchi di marmo, immensi c 
perfetti, vbe sembrano già c.apaci 
dì accogliere i’ispiraz.Ione tfcH'ar- 
tista. Su queste Alpi, che >i al¬ 
zano s-ome giovani giganti tra 
il ciclo c il mare, tra queste po¬ 
polazioni d; pastori, di marmi¬ 
sti, di scalpe’.lini onc>ti c sem¬ 
plici. i na/i'ii M risersarono die¬ 
ci anni or xmo, come una lebbra 
che tutto deturpa e u-vlde. 
Vinca, Sant'Annt. I orno, Bc'- 
giola. San Teren/o. i pae>c!li 
che si annidano tra le pieghe 
delle montagne apuane, al limi¬ 
tare dei grandi boschi di pini, 
divennero il tragico • teatro dei 
'oro stermini, i luoghi dove, per 
orrendo contrasto con questa 
natura così dolce, fiera, beila, 
gli istinti bestiali proruppero ir¬ 
refrenabili. E se la leggenda nar¬ 
ra che vi fu un pazzo re di Ga- 
’.Ic.i. f rode, ihc ucc.se t'j::i i 
bambin,, qui !.i storia vera e 
recente d; quest: tranquiiii bor¬ 
ghi narra di stragi di bimbi che, 
non per una noire, ma per tutti 
i giorni c 'e notti di qued’epoca, 
vennero trucidati in coiossali 
ma,ocr.. I nazi.i: i. raggiunsero 


Amstercl.im. 

Per » tipi della RCA è ir»' , _ ... 

venaita il Fi'ielio ^.i Bet-ho-''» que , - 

' cn oi'e-io rt.i A'turo To-ca-ìtfo a.spetto dello sviluppo dr/; pcrs.no ne v-catre de.ie madri e 
r..n:. iella »-Ci uz.one della!giorgioni.smo, ma ciò che piùlb- eeirarono in aria onando era- 
orchcrtia NEC d: New York. }.st sforza di fare è di illn- 
(RCA-B !2R-012T2il> istrare per quanti rivoìi e ri¬ 

ti maestro di ecppena di i;ofctti il giorgioni.vmo ha 
Ii.'TTi,-* 11:00 Cimato-^ e Uii nu.>-l 
vo micro-olco deil.i Cetra l.a 
d.rez.one e rtfT.dat.a Mar.o 


Fighera. (Ce'-a 45001) 

Sempre dalla Cetra =nio 
st.'it; ;nei-i i] Trionfo delVovo- 
Tp ,di Scrirlatt; e il D*>ti Gio- 
lanni di Moz,ìrt 

In un unico m:cro«r>lco del¬ 
la Dece,'» vengono prcse.niriti 
a! pubblico italiano l.a So¬ 
nata a tre :n do minore di 
Vivaldi eseguila dal Tr;o d. 
Trieste, c tre pezzi dei eon- 
cerf; per cembalo di Rame.'iu 
(Decca LX 3106) 

Mmtkm leggrrm 

La Visrad.o lancia una -e- 
r e <11 mic-o?oleo oa 33 e 4.5 
gin. I primi sono dedicali ad 
alcuni dei maggiori successi 
(1 Chiù Ilo Viil.i c del Quar¬ 
tetto Van Wood. 


; gettarono in aria quando era 
no ancora lattanti; fecero folli 
care di t.ro a segno, in cui si 
doveva co’pire un b'unbctto 
pungente, vt.-appato aile braccia 
delia madre partigiana. Solo a 
Vinca furon.» ucci>: I 7 f bimbi e 


fatto .scuola. Così gli arti.sti 
che Si incontrano a Palazzo 
Ducale si moltiplicano sino a 
sfociare in tele anonime, d;ldonne, e loro nomi sono sca 
gusto paesano e provinciale, in (ystt, jdev,o sul marmo di pie 
Chi il gioco dell'attribuzionelco'c «-e.i. che si alzano sulla 


diventa veramente allarman 
te. Ma non è qui il luogo di 
affrontare questo spinoso di¬ 
scorso. 

Degli artisti che oltre a Ti¬ 
ziano r a Seba.stiano del Piom¬ 
bo sono stati inclusi nella 
.^fnstra, citiamo Vincenzo Ca¬ 
tena, Cima da Corneghano, 
Palma il ‘Vecchio, Domenico 
Mancini, Giovanni Canoni. 
Girolamo Romanino. France¬ 
sco Torbido e Gian Girolamo 
Savoldo. Numerosi sono t 


•■noniagna nuda, e sembrano una 
torestt di piccole braccia bianche, 
per lhì oggi :c guardi da lontano. 

Ora vi sar.t una giornata, il 
12 g.ugno, ..he le donne italiane 
hanno ded earo per celebrare i: 
martir.o dei bimbi. L’ un dovere 
quC't’anno, nel decennale della 
Res.->tcn.’a non dimenticare que¬ 
sti b mbi. I b mbi di Marzabo:- 
to. d' Gorl 7 . di Cassino, quelli 
su cui la fur,* della guerra e 
de. na/.st. »■ è abbattuta omi- 
c.da 


Il 12 giugno, cvsi saranno ri-,to una madre di Vinca: -lo. 


cordati nella più commovente 
manifestazione vhe l’Italia della 
Resistenza abbia mai visto; da 
ogni paese d'Italia arriveranno 
a Cassino le madri, ì fratelli, i 
parenti dei bimbi che i nazi¬ 
fascisti uccisero e porteranno i 
nomi di quelle loro creature ri¬ 
camati dalle donne su un lungo 
nastro o »u bandiere. Tutti in¬ 
sieme staranno ancora una volta 
I bimbi delia scuola di Gorla. 
come tutti insieme c$»i sedevant» 
nei banchi e tutti invieme erano 
i lavo nomi sui registri della 
scuola che i tedeschi fecero ial- 
tare in aria. Tutti insieme quel¬ 
li di Marzabotto. vii Vinca, di 
Sant’Anna, vii Bergiola, di Ci- 
vitclla, di Bover, di Bettole, 
così come insieme, da \ ivi. svol¬ 
sero i loro brevi gitK'bi. Da Cas¬ 
sino, le loro acute infantili voci 
sembreranno levarsi in coro ver¬ 
so le donne italiane per imporre 
loro di aiutare la pace ad essere 
davvero salsa, e alla madri in- 
V ’cra.nno un messaggio da fan¬ 
ciulli per altri fanciulli: hifognj 
far durare il poco dei bimbi. 

Que»ta frase r.on Tabbiamo in¬ 
ventata noi: quanto ha avuto 
notizia dal Convegno di Cassi¬ 
no. l’ha detta Evarìsto Altuoni, 
un cavatore dei bacini marmife¬ 
ri delle Apuane, che ebbe tre fi- 
gl’, Giujcppina, Arnoldo e .An¬ 
gelo. uccisi dai tedcvch! nella 
strage di Bergiola: 

— Azc'.o dato poche noci -i 
miei bimbi, perché pocanero e 
Kort SI facessero udire dai tede¬ 
schi. Ma i tedeschi li uccisero e 
t bimbi striuìtevario ancora quel-' 
le noci in mano quando h sep¬ 
pellimmo. 1 bimbi sono carne da 
crescere e non da far morire come 
hanno fatto con t nuei, con poche 
noci tn mano per giocare. Siamo 
cavatori, operai, contadini, stu¬ 
denti-che dobbiamo far durare 
il gioco dei bimbi 

Evarìsto .Atiuoni verri a Cas¬ 
sino r 12 giugno e non solo per 
i suoi Giuseppina, .Arnoldo e 
Angelo, ma per tutti i fanciulli 
italiani: non per celebrare un 
lutto ma per gffermare il diritto 
alia v.ta di tutti i f.gli degli 
italiani. Cosi «.onte ci ha >crit 


Rina Quartieri, sono quella sim- 
turata madre che vide la pro¬ 
pria creatura gettata in aria c 
bersagliata a colpi di mitra dai 
carnefici nazi-fascisti il 24 apri¬ 
le tqqq. Unico sollievo al mio 
dolore che non trova pace c 
quello di lottare perché non si 
compiano più misfatti del generi- 
perché la guerra non torni ma: 
più. Ecco perché aderisco alla 
manifestazione di Cassino c ‘ini- 
sco la mia modesta voce all. 
tante che st levano da tutto il 
mondo per dire: lottiamo per la 
Pace! Conserviamo e difendiamo 
gelosamente il sorriso dit kos'.ts 
bambini ». 

Una grande matv.fcstaz.one d. 
pace c di speranza, dunque, 
quella di Cassino del 12 giu¬ 
gno: fe lacrime che il sacriiiv.o 
di questi bimbi strappano anco¬ 
ra servono ai vivi, a non dimen¬ 
ticare, ad andare avanti, a 
salvare !a pace da chi ha voluto 
riarmare gli stessi carnefici di 
ieri, gli assassini dei nostri 
bimbi c che ha approntato in 
qoe>ti anni le armi per la guerra 
atomica di sterminio. 

Occorre non dimenticare, per 
sapere davvero costruire la pace, 
così come dice la bellissima ’a- 
p.de, dettata da Piero Calaman¬ 
drei. per ce'ebrare il sacrifico e 
«'eroismo delle popolazioni de’le 
-Alpi Apuane: 

— Ora Sul mare son tornati 
al carico ì zclieri — e nelle ca:.- 
1 boati delle mine — chia-na i 
la-, oro e non guerr.t. — .l/a n--•- 
Sfa pace non è oblio — ‘tritio 
in ix-detta — queste montagne 
decorate di medaglie d'oro — al 
valor partigiano — tatliint: 
come lame — immacolate ba¬ 
luardo Sempre airerta — contro 
ogni ritorno. 

Contro ogni rnorn.i. ?er ' 7 
oace. pr'.nii che il ricordo de 
bimbi scomparsi sia travolto dal 
tempo e dagli anni che verran¬ 
no. vi riuniranno madri, padri, 
donne c eiovani :! 11 g’ugno, a 
Cassino. F sari una manìfesri- 
zione di fede nella vita e ne”e 
forze deg’ì uomini e delle donne 
semplici che alla pace anelano. 

.MARI.% .A. MACCIOCCHl 
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pmmwk l ’AWIBESSlOWE ORDINATA PAIU QUESTURA A L FORLANINI ? | 

Un elenco di “degenti indesidembill., | 
feieg ìnloto neirnute del prol. Fègli I 

Precedenti remoti e recenti deti’attacco contro l’or ganizzazione del degenti - Nuovi particolari sui 60 | 
arresti - La presidenza del Senato sollecitata ad intervenire - Sospeso lo sciopero dei sanatoriali | 

^ Il I H ^ I I I — II *—P 

t 

L’aggressione ordlnatn dal* già Mari* la voce sulla pre* avute anche al Senato dove 11 tà giudiziaria, tenendo conto i 
la questura contro 1 duemila parazTone deU’attacco agli or* senatore Donini, in flne di se* che trattasi di ammalati per i ì 
tubercolotici del Forteolni è ganlsmi rappresentativi del de* duta, ha duramente stigmatizza, quali rinterruzione della cura > 
stata premeditata? Parecchi genti e numerosi esponenti to 11 brutale nllontanamento potrebbe avere gravissime con* | 
elementi raccolti nel corso di della Commissione interna de- dal cancelli del Forlanlnl di seguenze. ; 

una nostra inchiesta condotta gli ammalati vegliavano. Qual* alcuni deputati ad opera di La Segreteria confederale ha > 
subito dopo gli sconcertanti che mese fa, esattamente 11 «genti e lunzionari di polizia, chiesto che vengano revocate \ 
episodi di violenza nell’lmpor* 4 aprile scorso, il prof. Fegtz l7on. Molà, che in quel mo* |p dimissioni in massa dal sa* ) 


tante sanatorio romano aem* giunse al Forlanlnl con la tua mento presiedeva, ha assicura* oatorio, dato che esso hanno ' 

brano portare a questa concili- auto. SI sapeva che nella mne- to che la presidenza del Senato evidente cut altere di rappre- 5 

sione. china c'era il fascicolo dogli si sta interessando per chiarire taglia. ; 

Tempo addietro erano tra- « Indesiderabili ». c si volevi rapidamente come si sono svol- La CGIL, stigmatizzando vi* ' 

tl i deplorevoli Incidenti. vamentc 1 gravi incidenti veri* ' 
A tarda sera l'ufficio stam- ncatisl nel sanatorio . Forlani- 
pa della Camera del Lavoro ni,, certa di interpretare 11 ^ 
ha emesso un comunicato In sentimento della popolazione \ 
cui si dà notizia doU'Incontro romane, lia chiesto a tutte le > 
del senatori Donlnl, Minio, autorità — e alla stessa Dire- > 
Boccassl, Negro, Alberti. Gara- tione del . Forlanlnl. — di ac- \ 
vino e della segreteria della cogliere tali richieste al fino di J 
C.d.L. con 11 vice presidente cooperaie a ristabilire la nor- ' 
Molè. E’ stato chiesto che la malltà di tutti 1 servizi e di li- 
presldcnza del Senato Inter- donare la tranquillità a tutti i ' 
venga per raccertamento delle malati e ai loro familiari. * 
responsabilità nel fatti del For- La Segreteria dello CGIL hu 
lanini, per Tlmmedlato rila- infine assicurato i lavoratori 

scio del degenti arrestati e per ricoverali nei sanatori del suo < 
la cessazione delle dimissioni mas.slmo Interessamento / 

forzose dal sanatorio. 

In mattinata 1 sanatoriali del ~ 

Forlanlnl ai erano riuniti in flDDIRIt 17 INEADTIII 

assemblea aUa Camera del La- UIMllDILt inrUKIUI 

VOTO. I lavoratori hanno deci¬ 
to di sospendere lo sciopero a ^ g ■ ■ 

condizione che 11 sanatorio ven- 6 i 

ga sgombrato dalla polizia, Kl 

engano Immediatamente fila- 

telati i degenti arrestali o fer- _ * 

mati. si ponga termine alle di- I-a-m » 

missioni forzose degli amma- flPKniflI I H II 
lati. Nel corso della riunione g*»*- 

sono state sottoscritte 78.000 11- - 

re; 20.000 lire tono state ver- ^ , 

sale dal sindacato dei sanato- Si traila (il UTl dei 
riall di Catania. .7^11* /_ 
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■} , 
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Trafflio; ossessione cittadina. Al Largo Goldoni, & in 
costruzione, come mostra la foto, uno sparlllratfleo per 
attenuare gli Ingorghi provocati dalla confluenza delle 
due correnti di veicoli, provenienti da via di Fontanella 


\ «KTrg COLLI 

I hllf lÉfUB BH 

< Nel fabbricato del ferro- 
S vleri al viole Scafo S. Lo* 

} ronzo 47 — cl informa l’en* 

1 tc rlscaito alleggi ferrovieri 
I Italiani — per ia minaccia di 
i vn imminente croJo di una 
I ola dello atablle *1 è reso 
I neeessarìo lo sgotnbero di 24 
appartamenti occupati da 
tffovlerl In serviziu e pen- 

Ì sIonalL Mentre la dlredone 
compartimentale ha provve¬ 
duto alla sisteniAziona del 
personale In attività di eser¬ 
cizio, non analogamente ha 
\ *iMo per tutte .e famiglie 
} del peniIonoU. Per questo 
j /notlvo, 1 rappreseetantl sin* 
I dncall, dopo la presentazione 
j di un appropriato ordine del 
> giorno In seno alia commis- 
I alone alloggi, in unione al 
j dirigenti deU’ER/vFl, si so* 
? no recali presso le autorità 
competenti per o'tenere la 
; sistemazione del yenslunatl 
rimasti senza casa L’Ammi- 
j.istrazlone ferroviaria ha 
: v.Tbainiente asaruraio che 
j sarà piovveduto anche per 
< gli inquilini pe^tsionati. Si 

I attende ora che ìu promesse 
vano mantenute e che sla 
.'congiurato rincoecepbiJe e 


VITA DI FFICILE Dm’ARTI GIAMATO 

Presente è àtivénìre 

dei tiofeoi aptres dlsti 

La legge recente — Il collocamenlo e 
i corsi professionali —* Gli « allievi ^ 


liorghesc e da \ia TomaceUi. Un palliativo, tuttavia, 5| nlsumano proi>ojlto di pri- 


upciic se utile in un punto nodale drl quadrilatero 


Vera di un allogg o proprio 
> famiglie dei prusionati. 


Sospeso lo s(iopero 

1 4i Hi : eoiiahu>! rnortale infortunio cista respirava ancora, seppu- comunale di Arti Ornamentali la fognatura per il deflusso 

tn TUTTI j SanalOri , sui lavoro, che si aggiunge a re n fatica. Durante il traspor- in Via San Giacomo; la aiste- delle acque bianche e per il 
— - quelli avvenuti in analoghe to alTospedalc di Snn Giovanni mozione delle fognature Interne consolidamento della pavimcn- 

La Federazione Italiana la- circostanze nel giorni scorai. Il Munga! è però deceduto. ed e-sterne, la pavimentazione lozione di Via di Primavolle, 
voratori sanatoriali ha deciso è accaduto In un cantiere edile Nel deposita di vini della dei cortili e il completamento opere per la protezione di bo- 
di sospendere lo sciopero In della ditta C.E.I. .silo aitila Tu- ditta Cario Boroso sito in via della recinzione esterna neùa nlflca e U miglioramento delle 
corso al fine di evitare ulterlo- Acolana, eiraltczza del Quadra- Teatro Pace 30 è avvenuto un .scuola elementare di Cecchina strade di collegamento fra le 
ri disagi al lavoratori rlcove- ro. L'elettricista Ilio Munga! di altro infortunio. L'operaio Aguzzano, 11 restauro degli im- borgate ricadenti nel territorio 
rati nel sanatori. 57 anni abitante In via delle Alhoi Boccanini di 18 anni pianti igienico-sanltari della della Circoscrizione del Lido e 

Sul cuaclal dell'auto la «Usta nera» ^ Segreteria della CGIL ha cicogne 54, dipendente di Una abitante in via di Tor Millina ocuola elementare Emanuele lavori per la costruzione di 

- espresso alla categoria 11 suo ditta appaltotrice dell'ACEA o. 35, allé 10,45 di Ieri, mentre Glanturco In Via della Palom- motcUpiedi In Piazza Colonna. 

pelate notizie allarmanti sulla conaorvarne traccia sicura. Al- P**uso per la compattezra ai- Ycr 5 o je ore 9,45 stava eieguen* staya.-sl|temando alcune botti, ^1^, 11 restauro e la ripulì* nel tratto compreso tra Via del 
repressione 0 l’attacco contro cunl ammal.-itl si avvicinarono nuj^train ed na auspira o cne do alcuni allacciamenti all’ul* vgut vs^ colpito al piede slnl- tura della scuola media l^vio Corso e Via del Bergamaschi 
i ricoverati. Le repressioni ten- all’auto di Fogiz e riuscirono timo plano di un edificio in di queste. Pellico, il restauro della scuola La Giunta ha infine appro- 

dovano a avilupparsi, soprat* a scattare alcune fotografie. Ce fase di avanzata costruzione, . ^ elementare Giovanni Caglierò vato 11 coaq?letameuto della 

tutto ad opera del vicedirettore n'è abbastanza per far sorgere ^ aH’altczza di 23 metri dal auo- gfddleato guaribile in 20 al Largo Volumnla e l’esecu- Palestra nella Colonia Marina 

Fegiz, mpntrc appariva, in mo* 1 pfu gravi , dubbi c si com* r* Iniprovvlsameuto il Mun- 'riportato la fràt* t(oMe del prpgetto relativo al Antitubercolare al Lido di 

do sempre più lampante, la de- prende meglio rintcrrogotivo I?""’ ^rnnlda Mhfziono del. feslimonlanz» primo lotto del lavori per la Ostia 

holezza del direttore Omodeo- che abbiamo sollevato al prin- di alcuni operai, à sUito visto costruzione della scuola elemen* . . .. . 

Zorini nella direzione delle ciplo e che va chiarito: fu pre- 1“ 'J®”®."?? P “ hr \e em tromba dell’aicen* ® della Via Floml- AecfimhlAJi ftvrfrA (ili ifrslti 

sorti del grande ospedale. SI meditata l'aggressione polizie- AnDròvando la decisione del* rimbalzare contro la rln- 4 ,r? Stf «la (Grottarossa). 

f»ra fnftn npnnn nll'nsffttginFfi A\ «ra ni ITnrlfinliiI? RI ò mitri la . •^PPfOVflndO la 09 ^’ OHC uCI talo a6i QUalC è rÌniA5tO vitti* Oluntd ha Ifloltta appTO* 0 V}ll6 GOftltónl 

vato la sUtemazlone stradale 

del tratto del Lungotevere Mar- _ . •Ite. ore 9 «l teatro 


ORRIBILE INFORTUNIO SUL LAVORO IN UN CANTIERE DELU C.E.I. AL TUSCOUNO 

Si straccila dopo un volo di ventitré metri 
precipitando nella tromba dell’ascensore 

Si traila di un elettricista, alle dipendenze di una ditta appaliatrice delVÀCEA 
Inchiesta dellluca sulla sciagura - Una botte cade sul piede d'un operaio ISeniie 


iXt » 




ni». Mentre la questura non 
ha precisato ancora a quanti 
ammontano gli arrestati (ai 
parla di oltre 60 persone tra¬ 
sferite a ftcglnu Codi), le di¬ 
missioni obbligatorie di degen¬ 
ti si fanno ammontare a più 
di cento. Particolari agghiac¬ 
cianti si sono appresi sull'al- 
lontanamentu di Arduino Pic- 
ront, 11 quale avrebbe dovuto 
sottoporsi ad atto operatorio 
nei prossimi giorni. II degente 
ò anche affetto di una forma 
acuta di diabete. Egli stava do 
cinque anni al Forlanlnl; invi¬ 
tato a trasferirsi altrove egli 
ha chiesto di potere almeno 
essere portalo al Policlinico. 
Respingendo la sua richiesta 1« 
Direzione del j^natorio lo ha 
dimesso «per spontaneo abban¬ 
dono- senza che il Fioroni ab¬ 
bia firmato nessun documento 
che autorizzasse la Direzione 
ad usare questa formula. 

SI è appreso, inoltre, che la 
on. Carla Capponi, dopo lun¬ 
ghe insistenze, ha potuto in¬ 
contrarsi con il prof Omodeo 
Zorinl deplorando vivacemente 
il traaferimcnto in carcere di 
.-j u alcuni ricoverati in stato di 

dcs dcrabUi., e si era anche o m preda all’emottisi. Il 

direttore L replicato gelida- 
‘ trasmessa al- tranquilla, signo- 

i ricoverati sono in buone 
Oggi può affc^arsl, con as- ; j j. a„-injerme- 

-«luta certezza, che quel fasci- , d-i -arcerc-' 

tante risposta non ritiene l'or- 
LrT " dtoe del medici di intervenire 

''i®ediretlorc de* esprimendo energicamente la 
_Forlanlnl. I primi nomi della H.Vnìfà 


» wv* Ilio.*».. ristabilimento del- soroo. * u.-MV.L.rr, T. * aei Trailo aei i^ungoievere mar- ssunuuii ore « wauu 

Nuovi particolari si sono ap- norSllà in tutti l sanatori Intorno al corpo Inanimato JSSraluoBo ' ^ ®“®^toato un compreso tra Piazza Porto Radtol di ViUa^i Gordl^ 
presi, intanto, sullo svolglmcn- jtgijani comprc.so il . Forlani- del poveretto sono Immediata* g. ohn n **1 Wpetta e Via del Somaschi, ha 11X>fO un’assemblea popola¬ 
to della «operazione Forlani- i;r.',“"‘er T quale chiede lo mento accorsi i auol compa- iawrava atfulUr^o ntono sistemazione di «n tratto di » inde^ 


LA NUOVA SEGRETERIA DELLA F.G.C. 

Aldo Qinntl segretario 

della Federazione giovanile 


L'auto del prof. Fegfs 


Uef-» Ai protesta a tutela dellq dignità 

-ho In « «*®lto spirito di sacrificio di 
?aon*t* hfnnn centin.ila di mcdìci impegnati 

"rila lotta contro la tuberco- 

o al quali in questi giorni è 

Dna vivace eco dell’emozione 
‘ ° ‘*®* sanatorio suscitata neiropinlone pubblica 

o .t «**« tolti de! Forlanlnl si è 

tro c diamo qualche cenno sul¬ 
la figura del vicedirettore del 
Forlanlnl. Il prof. Fegiz, israe¬ 
lita, si segnalò al!« generale 
attenzione quando promulgate 
le l»‘Kgi razziali dal governo 
f-zsciste rinunciò alla sua ori¬ 
gine e si legò strettamente ai 
regime riuscendo cosi a com- 
j'.kro una rapida carriera. 

Epurato nel 1944 fu In seguito 
riassunto «1 Forlanlnl e mìste- 
rias.'imente nominato vice-di¬ 
rettore. carica che ha ricoper¬ 
to manifestando apertamente il 



p«lcature negli ulUmi due pia- o®» Basuico, ia costruzione aei-moamno. 

ni, par cUi l’operalo dopo un -^ii^L.'^nrT 3 B;Fngrraiiwra»e~TTr*tr~~iiir'*T~*r r'’*^' 

salto di otto metri è rimbalza* _ 

to sulle «c palanche - dell'lmpal- DUE TURISTI AUSTRALIANI 

calura sottostante ed è preci* 

f (italo dalla tromba delle sc«- ' 

e. lateralmente a quella dello lava • III 

'S'iriiiSir: Evadono, dolio pensione 

prevenzione dagli inforhinl nel* a a * a a 

per non ssid&rn il conto 

Si è riunito .r:. il Comitato dirigenti del lavori, tanto più ■■ ■■ 

f^erale della Federinone che, a quanto asseriscono gli y^J signor OavaMo Alartlnl. tl- zuolo anretolato lasciato cadere 
giovanile comunista di Roma operai del cantiere, quei vani penalon* omonima iWIa flneetra dei plano eupe- 

e provincia, il quale ha prò- erano protetti fino a pochi m Nazionale 18. alcuni Rlor* ricce, alia maniera dei detenuti 
ceduto, tra l’altro, alla elezlo- giorni prima. L’INCA Provin- ni fa al praeenurono un uomo che etanno per evadere, 
ne della nuova segreteria e clale provvederi a segnalare « una donna che si qualifica- Il penalero dal Uartlni é cor¬ 
della delegazione della FGCI all'auforità giudiziaria quanto rono per IngleeL Lui dUee di so preclpltaeamente alle 100 
nel Coniitato federale del i risultato daH'inchiesta. <» chlanwrsl Arthur CroeUe e lei mila Uie pieetate al due Ingi^ 


Partito. Sono risultati eletti: 
Segretario: Aldo Giunti; 
Vice segretari: Santino Pi- 
chetti e Pietro Zatta; 

Membri della segreteria: 
Carlo Polidoro, Marisa Muc- 


— I «■ ■ I Toyce CTrosWe. moglie, fchlessro el ed al conto ancora non eal- 

norìrn nar lar/iA filini camera e roUennero. Fer dato. Spinto da atroci dubbi, 

ITCIIJU |7CI LQiyU vlliyi qualche giorno le coee andaro- egli ha afferrato 11 telefono od 
il UtHnruKUnnÌA npHnnala nei migliore del modL ha chiamato li commlsaanato 

Il àWIOp flBoyylO pgopnoie mamna. Il signor Cro- di MagnanapoU. descrlrendo 

Carlo Polidoro, Marisa Muc- Tj, Giunta munkdnale. oris- Praaentò al signor Mar- tuijjto aveva rista 

ciarelli, Fabio Sornaga. Mim- .iJ^Jvf, ‘“•se die; poseedendo Oli ^ntl eono eubito eceor^ 

mo De Grandi.s, (Jluliano Na- n «rio del travellera' cheques, era «t ed hanno aoorto. dalla pane 

Ialini^ ^ nella ne,i„,oluU impo«lhlIiU di «1 ria Kspoll. una donna la- 

j . veduta odierna, numerosi prov- .. -onto a meno Che eclvolare lentamente 

®i *i^l*’* vedlmentl tra l quali asMnono Martini non foste toc«o B lenauolo fiatato al da- 

m^C Serale^PClVcfm’ »teto^U>^tlle di prestar- «•»* do* 

‘ *tone del sott^ssagglo pedo- ,oo miia^* che avrebbero *wnt la «mna ha toeeato 


j . «ama odierna, numerosi prov- .. ' - _.,_o jtie «d^d eclvolare lentamente 

®i *i^l*’* vedlmentl tra l quali asMnono Martini non foste toc«o B lenauolo fiatato al da- 

m^C Serale^PClVcfm’ »teto^U>^tlle di prestar- «•»* do- 

„?lf „ * ?Pi"’ *tone del sottopassagtfo pedo- ,no mii. iir. che avrebbero eppena la donna ha toccato 

pagni. PichetU ^tta, Polldo- nate al Largo Chigi, il restauro n-rmesso al due inalesl di tl- torta, un nome a eua volta ha 
ro ia^cclar.11. doli. Pato 2 .i„. drl Vatadlrr In E.TX.Ù ffn“ S'comlncuo, . luo», .1 

Il Comitato federale ha ri- Via Flaminia, li completamcn- ji* • trsvellerv » leneuolo; 

volto il suo saluto ed espres- to, la .cisAjmazionc e le ripulì- n ii^rtinL nsrendoeU 1 co- * fuggitivi, circondati da- 

R®i!®^to ‘’-rito nuova sede n^gt Crosble fersone rispetta- 

per 1 attività da essi svolta, ai della prima delegazione comu- bili oresiò le 100 mila lire. Ieri “ •* com^Ueeariato dove sono 
^mpa^i Franco Marra ed naie in Via Paolo Volpicelli tnatUna U signor Osvaldo, ap- •'•tl fdentUlcatl per 11 ctttadl- 
Enzo Panicelo passati ad al- (Testacei^), r esecuzione di p«tia svMtliata ha scorto attra- 'TJndall Brent 

tro incarico nel Partito. --= '•-*- — - . . .. d# Ver* ni as ennL netn e Ve» 


De Vere di 36 anni, nato a New 


Aldo Giantl 


IERI AL COMANDO DI DIVISIONE 

Un granalicre si nccide 
swenandosi con un collello 


opere ncci'.ooric al Mercato co- verso le imposte della sua fine- 
porto al Lido di Osti.a tbanchi stra. qua'.co^ che lo ha Incu- 

Domani la nrima tanna P®*" '•'' dì prodotti, Im- rlo-sllo. si è fatto auento. ha ri «muT 

IfOIIWni la prmia Tappa pi.,nti frigoriferi, impianto dot- .grsnalo gli occhi; non cerano ,«Tv*™ ^ * 

delia campagna di diffusiofle trico). il restauro della scuote {dubbi: st trattava di un len- *’” * «venza 

- - ~ =~ ' ' • — . -T. - 3j flog^ |3 ylfg 

Domani i turisti a Geozono 

Un uomo di 41 anni, il signor 


Con la giornata di domani si 
chiude la prima tappa della 
campagna estiva di diffusioue 
dciri/nirA 


il II crar.ilicre Serafino Bo-iquesto propo.dto è stst.i .rperta mìelinri 
ai dclli si è tolto ieri mattina la ina inchiesta. 


|dciri/n«rA 

Dopo^ la diffuj^ione domeni¬ 
cale di domani il Comitato 
Provinciale diramerà infatti la 
prima clasàfica ufficiate della 
gara e >i prevede pertanto che. 

vorranno do- j \ Braccìano sì terrà la « sagra dei latterino » 
mani battersi per conquistarci ^ 

in Vida del primo traguardo 


per lo suggesliFo lufioroto 


Aleiriuidro MaccaronL facchi¬ 
no presao i Mercati Generali, 
abitante a Ostia Lido, in corso 
Maria Pia 11. presto Ja sorella, 
ti à tolto ieri la vita gettan¬ 
dosi nel Tevere dalla banchi¬ 
na del porto Quviale. a poca 
■distanza dal ponte dell’indù- 
Domani pomeriggio si svolge- traente programma Inteso non jAiria. Cotoro hanno asd- 


etodi fascisti. vita nella caserma del coman- Semore nella giornata di iert Sempre più vivace si v» fa- rà a Oenzano Is txtdhUona'.e soltanto a vslortaare i sctezto- «Bto ^ gesto hanno a^ertito 

i al Forlanini una si- do di Divisione dei Granatieri tre pe*r^n” hanno^tenlato di intanto l’erouJazione tra » fniioraia ». una Oeiie più nati proOottt «Uri Hel Ugo ma .P**^***®"^* *** toterve- 

molto diversa da quel- di SardVeTclde;do«7"rve" 1* L'-»" ‘ 


suo tenace attaccamento ai 
\ occhi metodi fascisti. 

Creatasi al Forlanini una si¬ 
tuazione molto diverse da quel -1 ai saraegna recidendosi ic ve-ltogllersi te vita. SI tratta dii;* ’ ", ''« 4 - 1 -'-»*-—.= ' IT “ 

a del tempo faacUta. quando ne con un coltello. Lo sveatu- Bianca D’Anna di 42 anni abi- * ^ Roma, zlora che egm -uno teme suite 

.^quadre della milizia preridia- rato è stato rinvenuto da al- tante alla Tomba di Nerone Ja T _ 


La legge 19 gennaio 1955 nu¬ 
mero 25 per la « disciplina 
dell'apprendistato ■» è molto 
importante sia per gli appren¬ 
disti in generale, sia per gli 
apprendisti dell’artigianato. 
Questa Importanza va sotto- 
lineata, in particolare. In una 
città come Roma, che è priva 
di grandi complessi industria¬ 
li. L'apprendistato, quindi, 
non può, necessariamente, se 
non In limitati casi, svolgersi 
attraverso corsi aziendali col¬ 
lettivi. ma deve piuttosto ave¬ 
re luogo nella miriade delle 
piccole e medie aziende arti¬ 
giane ed industriali. Per l’ar-' 
tigianato, la Camera di Com¬ 
mercio calcola, nella provin¬ 
cia di Roma, 17.500 esercizi 
(dei quali 4500 nel solo set¬ 
tore deU’abbigliamento) e per 
la citta di Roma 10.800 eser¬ 
cizi (dei quali 3500 per l’abbl- 
gUamento). Vi è quindi un 
problema di collocamento del 
giovani lavoratori, che merita 
la massima attenzione 

Il pregio (ondamentale del¬ 
la nuova legge 19 gennaio '55 
n. 25, è quello di definire lo 
apprendistato come un rap¬ 
porto di lavoro, sia pure re¬ 
golato da norme particolari; 
e di sottoporre quindi il rap¬ 
porto stesso, nei limiti fissati 
dalla legge, ai contratti collet¬ 
tivi di lavoro. Purtroppo, nel 
settore artigiano tali contrat¬ 
ti non sono stati ancora stipu¬ 
lati. e questo costituisce uno 
dei motivi per i quali ancora 
non vi è stato incremento ef¬ 
fettivo nell'assunzione di ap¬ 
prendisti. Sembrerebbe super¬ 
fluo sottolineare che lo ap¬ 
prendista è un lavoratore, e 
che la bottega è un complesso 
produttivo; basta. . tuttavia 
pensare al grande numero di 
giovani che ■ imparano un 
mestiere » negli istituti reli¬ 
giosi, ed alla contemporanea 
tendenza a sviluppare l'istru¬ 
zione professionale come atti¬ 
vità scolastica, per compren¬ 
dere come si cerchi invece di 
considerare i giovani lavora¬ 
tori < allievi » non occupati e 
quindi non retribuiti e non 
tutelati dalla legislazione sul 
lavoro. 

La legge suH’apprendistato, 
in complesso, non accoglie in 
modo soddisfacente nè le ri¬ 
chieste del giovani nè le ri* 
chieste degli artigiani; tutta* 
via, costituisce un punto di 
partenza che presenta elemen* 
ti positivi, e che ò suscettl* 
bile di miglioramenti, anche 
se a tutt’oggi non è stato nep» 
pure reso pubblico 11 testo di 
uno schema di regolamento, 
che previo ampio dibattito, 
dovrebbe entro sei mesi dalla 
pubblicazione della legge, av¬ 
venuta il 14 febbraio scorso, 
emanare le norme per l’ap- 
plicazione della legge stessa. 

L’artigiano può assumere 
apprendisti senza formalità, 
dandone comunicazione al 
competefite ufficio del lavoro; 
al pagamento delle somme oc¬ 
correnti per la protezione so¬ 
ciale degli apprendisti artigia¬ 
ni provvede, senza onere e 
formalità alcuna per gli im* 
prenditóri, il Fondo nazionale 
per l’addestramento professio¬ 
nale. Anche questa disposizio¬ 
ne — soprattutto per il prin¬ 
cìpio che afferma •— è molto 
importante. Tuttavia non è 
possibile tacere alcuni rilievi, 
che dimostrano come la pote 
tata della disposizione di leg¬ 
ge sia, per ora, molto limi¬ 
tata. In primo luogo, il Fondo 
nazionale per l’addestramento 
professionale viene ad assu¬ 
mere nuovi compiti, ma a ciò 
non corrisponde un aumento 
delle disponibilità del fondo 
stesso; perciò si tratta — per 
ora — di uno spostamento in¬ 
terno delle somme disponibili 
dal settore dei lavoratori adul¬ 
ti disoccupati, a quello dei 
giovani apprendisti occupati 
nell’artigianato. In secondo 
luogo gli apprendisti arti^a- 
ni, non beneficiano degli as¬ 
segni familiari per i familia¬ 
ri a carico, se capi famiglia; 
non beneficiano delFassicura- 
zione contro la tubercolosi, nè 
deU’assicurazione di malattia 
per i familiari a carico; l’ap¬ 
prendista stesso ha diritto al¬ 
le prestazioni sanitarie ma 
non a quelle economiche (50 
per cento del salario) in caso 
di assenza per malattia, e 
non è assicurato contro la 
malattia per i 180 giorni suc¬ 
cessivi airintemizione del 
rapporto di apprendistato, co¬ 
me invece avviene per gli al¬ 
tri lavoratori disoccupati; per 
gli infortuni sul lavoro — in¬ 
fine — non è precisata la in¬ 
dennità gromaliera, nè l’in- 
dennità spettante in caso di 
inabilità totale o parziale, di 
carattere permanente. Queste 
lacune della legge sono gravi, 
e devono essere colmate 
Una parte della nuova leg¬ 
ge suITapprendistato, riguar¬ 
da infine la « formazione pro¬ 
fessionale » delFapprendista. 
Essa si attua mediante l’ad- 
destramento pratico e l’inse- 
gnamento completare: il pri¬ 
mo ha il fino di far acquisterò 
aH’apprenduta la richiesta 


abilità nel lavoro al quale de¬ 
ve essere . avviato, mediante 
graduale applicazione ad es¬ 
so; il secondo ha lo scopo 
di conferire aH'apprendista le 
nozioni teoriche indispensabili 
alla acquisizione della piena 
capacità professionale. Una 
circolare del Ministero del La¬ 
voro, prevede per l'insegna- 
monto complomontare corsi an¬ 
nuali, rispettivamente nelle 
aziende, presso scuole statali, 
presso enti che. per compiti 
di istituto, curano l’addestra¬ 
mento professionale. E' nostra 
opinione che i corsi debbano 
essere curati principalmente 
dalle parti interessate e che 
vi debbano quindi provvedere 
le organizzazioni dei lavora¬ 
tori e quelle degli artigiani. 
E' necessario che in questo 
campo così delicato non si ri¬ 
petano le interferenze, i favo¬ 
ritismi e gli sperperi ben noti 
nel settore dei corsi per la¬ 
voratori disoccupati. Ed è 
quindi necessario che le or¬ 
ganizzazioni sindacali inter¬ 
vengano energicamente per¬ 
chè la disciplina deirappre:;- 
distato sia utile in primo luo¬ 
go ai lavoratori ed ai loro 
datori di lavoro, e non si pre¬ 
sti invece a manovre di ca¬ 
rattere elettorale e di discri¬ 
minazione politica 

GIORGIO COPPA 
Condirettore della Confedr- 
raz. nazionale dell’Arllglanato 


CONVOCAZIONI 


Partito 

Lf tiiiaai 4tII'Ajr« rornu* ditoas lir 
etalliln i coapagai tl canergao 4ill’Al- 
lÌTt >1 'Tutrt iabra-iariniUi. Il Cos- 
tigaa ladtllo ia rrieruione è qniadi ria- 

filli. 

igibprap d'ila sesoal n* Homi 
alla or* 19 pr»-«o I 4 Sfx.oao Cim;' 'i'... 
(na dol G'.Dbboran). 

Sentila d'erdlat; 1 compigal rupor»*- 
bUi di aettore e di smìmm a!!e o.-a 6,30 
iH doauoi al teatro Jor'.nelll. 

•indaoall 

Faaiiouti di S. Ballilo — Domm a<- 
«saWra gtnerile a’.Ie ore 12 . Intetrcm 
MM-iocchi. 

P.G.C.I. 

laatdi alla ara 19 prc-A» U S-ilon- 
Tfstittlo IP, dell rlui-ono 

d<c segretari dd circoli. 

Utidi tilt ara 19 ia e^io riac.ta' 
delle ivepoimli'd rariute. 

lasodi alla art 18,30 ia teda t'.eninac 
del Mspaimbiti dei g.iipp! atadcotoseb.. 

ANPI 

OoauJ, alla art 10 , eel hcaM di ^ i 
Arco di S. Cbrlbite 14-15, ajavmb’o» 
mie dagH tscrllH di Trs»trtcre. Ocajii- 
eatloai «rgeoti. 

I ttADIO o'I'T 

FBOGBAMMA NAZIONA. 
LE — 7, 8 , 13. 14. 20,30, 23,13 
GiorntkU radio. 7,15 Musiche 
del mattino. 8,15 Le canzoni 
della pista di lancio. 8,43-9 
La coRitmltà umana. 11 Dos. 
sler 113. 11,30 Beethoven: 

Concerto In re maggiore. 

12.15 Orchestra Miheluci di¬ 
retta da William Galassini. 

13.15 Album musicale. 14.13- 

14.30 Chi è di scena? 16,43 
Lezione di lingua tedesca. 17 
Sorella Radio. 18 II campa¬ 
nello. 18.35 Scuola e cultura. 
19,10 Estrazioni del Lotto. 
Musica da baho con Forche, 
stra dirette da Gino Conte. 
20 Orchestra diretta da Ar¬ 
turo Rtradspinl. a Viaggio in 
Italia. 21,30 Orchestra direi, 
ta da Vincenzo Manno. 23.15 
Musica di foglie morte. 22,45 
La bacchetta d’oro. 24 Ulti¬ 
me notizie. 

SECONDO PBOGBAMM.\ 
— 9, 13.30. 15. 18. 20 Giornali 
radio.9jo Orchestra napole¬ 
tana diretta da Luigi Vinci. 
10*11 Aria d'estate. 13 Caro, 
sello Italiano. 13,40 Wolmer 
Beltraml e il auo complesso. 
14.0S 1 classici della musica 
leggera. 14,30 Schermi e ri¬ 
balte. La voce di Carlo Mo. 
reno. 15.10 Orchestre dirette 
da' Bruno Canfora e Cano 
Savina. 16 Terza pagina. 17 
Ballate con noi. 18,10 Giaco¬ 
mino. Perepè e la macchina 
del caffè. 19 Falcomatà e il 
suo cotnptesso. 19.15 Canzoni 
e danze deH’Amerìca latina. 

19.30 Orchestra dirette da 
Guido Cergoll. 20.30 Ciak. 21 
Ugo Tognazzi. 21.15 Le Vilii 

22.30 Gianni Ferrio e la sua 
orchestra. 23 A luci spente. 

TERZO PROGRAMMA — 
19 L’industria Italiana dalia 
autarchia al libero mercato. 

19.15 Richard Mohaupt. 19,30 
n Bsrettl In Spagna. 20 L'in¬ 
dicatore economico. 20.15 
Concerto di ogni sera. 21 H 
Giornale del Terzo. 21,20 
Piccola antologia poetica. 
2120 SUgtone Sinfonica Pub¬ 
blica del Terzo Programma. 

TEESVXSIONB — 15.30 

Partenza della corsa auto¬ 
mobilistica « 24 ore di Le 
Matta ». 17.30 Orizzontelc. 

18.15 Scorrendo la tastiera. 

20.30 Tetegiornale. ZlfiS Cl- 
nemondo. 33A>5 Colpo di scc. * 
na (telefilm). 22.30 Circuito | 
Le Maus. 22.45 Sette r»ornl | 
di TV. 






solo dal SARTO DI MODA tro¬ 
verete vestiti, casacche e panta¬ 
loni in popelin, alpagas e freschi. 

NA - Per f vostri ccqnfstf rf 
cottsigUomo il SARTO DI MOD.-1. 
in Via SomenUtna, 31-33, vicino 
Porta Pia, 




j , T» ■ . r -quale a sua vena na -- iri colli prima 

FÌ*eit inteteri Sformalo i superiori ed il me- f' *toto socco^ Ja tempo dal 
vice-direttore Fegiz, inizlaro- ^j ^a morte del nodelli, jc- tomiglian c ricoverato in os- dWuaori xe:;* Tiomata ■ 

1 *-,.,-- — I ‘I » * u serv-izlone .all’ospedaie di ® cellule di Aurolta. 


Nette giornata di domani avrà 


Una famiglia bisognosa 


e si rompe il colio 


Cfli '•"to"SrimTÌu:ga‘*.'^‘*'£!: ha stabUU^ U JiurSS; ri unteTu; ’m.: 5 . P.. con mogi,e e «a figlio a nJ" »S5S.'“a?unto‘ to" vte 

Hc'iderlahni erano*? diric^i '"«•‘fo del comando, risale a , 1 , a^eTJl! toieetertone. di caraitera eml- corteo, fimoK do di gne rra. r t- Conte di Catmagnote 33, ieri al- 

oefiueraoiii — erano i dirigenti .itti . Gaetano Petia di 28 anni, snno riuniti anche 1 compagni ncntejjic-jte «astronomico SI mosto settta lavoro e f» procin- la ore 8 20 uecendn dai nortnne 

dell’organismo democraUoo dei trag.co ^nni. abitante in via di Villa della FiorenUni « del BoUgra- della se^^ del »<» «« zfratuxo. hTbtoo- ^ uri 

ricoverati, cioè le persone che rinvenimento Ada. h.o anchesso tentato di fico di Piazza VcniI per «sa* gno «rg»«i* della solidarietà è radìito 

TTaepoTtata al Pcgicllnico è 
«tota ricoverato avendo i sani- 
tori riacontratole una frattura 
I al colla Guarirà in 90 gioml. 


VMSàTATE E A 

FIERA DI RO 

emUSURA DO^fEMCLA 18 GIUGXO 

PREMI AI TISITATORI 


Da TERBflNI era to MatropaUtou • era raatabn 93. «a SAN 
SILVESTRO era la llaea spectole O, «al PlAZZAUt FLA¬ 
MINIO era to R. si racgfngv to Fiera Ih pochi rateati 
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«MUNITA*» 


GRAVI AMMISSIONI DEL SINDACO AL CONSIGLIO COMUNALE . ' 

^ — ---^ IP ^ I I II MI \ ^ t 

Neppuie uno lira o disposiiioiie del Corauné 
per lo cosiraiione dei 13.000 onopgi piopiessi 

—— P» I ■ I I-IM . . -Mi n i. I H . . I ^ fc ■ I ■ I ■ . ^ 0— — —— II-. ■■ I ■ I I H * * ^ , 

Persino 14 miliardi della « leggina » di cui Rebecchinl aveva garantito l’Impiego non possono essere 
spesi per l a costruzione di case!-Nessuna assicurazione ministeriale per gli altri fina nziamenti 

L’esame dei lavori a Piazza Venezia rinviato alle conmiiailoni consiliari 


Il programma approvato dal 
Consiglio comunale, a conclu¬ 
sione del dibattito sul proble¬ 
ma della casa, rischia di tra¬ 
dursi in una beffa atroce per 
iecine di migliaia di senza tet¬ 
to, se U problema dei finanzia¬ 
menti necessari alla costruzlo- 
I e dei 13.000 alloggi previsti in 
quattro anni non verrà rapida¬ 
mente risolto. Questa è la con- 
(. lusione che si deve trarre dal- 
1.1 risposta del sindaco a una 
nterpellanza presentata dal d. 
c. Carrara e discussa nella se¬ 
duta di ieri del Consiglio co¬ 
munale, dedicata anche, come 
ora stato annunciato, a un di- 
tinttito, acceso e vivamente po- 
.emico, sulle eortt di piazza 
Venezia e della programmata 
circolazione rotatoria. 

Prima di riassumere la dl- 
‘-cussione su piazza Venezia, 
che ieri sera non ha avuto al- 
c una conclusione essendo stata 
approvata una proposta di so¬ 
spensiva che rinvia allo com¬ 
missioni consiliari competenti 
l ultenore esame della questlo- 
’ e, riteniamo sia utile infor¬ 
nare il lettore sulla prooccu- 

р. inte risposta del Sindaco alla 
mterpellanza di Carrara. 

Co.me è noto. Il Consiglio ave¬ 
va approvato la costruzione di 
13 000 alloggi in quattro anni 
per i quali ei rendeva neces- 
‘.arlo l’impiego di 24 miliardi 
di lire cosi riparliti; 13 mi¬ 
liardi venivano chiesti al go- 

с. erno sulla base della legge per 
lo case malsane, 7 miliardi di 
mutui sarebbero stati assunti 
dal Comune, con sua garanzia, 
per conto dell’letituto case po¬ 
polari; i rimanenti 4 miliardi, 
che avrebbero dovuto rappre- 
.>entare lo « sforzo » massimo 
o diretto del Comune, sareb¬ 
bero stati stanziati (un miliar¬ 
do, anzi, è già stato < stanzia¬ 
to ») daU’Ammlnlstrazlone co¬ 
munale in altrettanti anni, usu¬ 
fruendo degli 11 miliardi annui 
concessi con la famosa leggina 
.'Pccìalo. 

Orbene, dalla risposta del 
•SINDACO si detrae chiaramen- 
‘o (e in modo ancora più grave 
di quanto non fosse già appnr- 
r-n dalla lettera dell’ing. Lom- 
b irdi di cui abbiamo dato con¬ 
to su queste colonne) che allo 
dato del fatti il Comune non 
-olo non dispone, ma neppure 
può far conto su una sola lira 
tallana. Sapevamo già che per 
I 13 miliardi di cui alla legge 
;^ulle case malsane mancava la 
.ipprovazione del competenti 
organi ministeriali; sapevamo 
già che per 1 3 miliardi e mezzo 
di mutui (la metà dunque del 
previsto) del Consorzio di cre- 


buto governativo del 4 per cen¬ 
to, per cui la somma ò da con¬ 
siderarsi ugualmente Indlsponl- 
blle. Ieri sera, 1] sindaco ha 
dovuto comunicare, rosso in 
volto per la vergogna, che I 
4 miliardi di impiego diretto 
del Comune, su parere dei mi¬ 
nisteri del lavori pubblici e del 
tesoro, non possono essere de¬ 
stinati all .1 costi uzione di case, 
giacché a questo scopo non pos¬ 
sono e.sscre spesi l mutui con¬ 
cessi con garanzia dello Stato 
per rcsecuzione di « opere pub¬ 
bliche ». 

La cosa è di una gravità ec¬ 
cezionale, non solo per l’in¬ 
terpretazione delia legge data 
dalle autorità governative, ma 
soprattutto perchè i consiglieri 
della Lista cittadina (Natoli, in 
particolare) avevano posto que¬ 
sto interrogativo nel corso del 
dibattito sulla casa. Allora, il 
Sindaco rispose di avere avu¬ 
to sufllcienti garanzie e affida¬ 
menti dalle stesse autorità che 
oggi negano l’utilizzazione di 
questi fondi! Lo sconceilo et fa 
sempre più incredibile ee si 
pensa che, prima ancora della 
discussione sul problema della 
casa, la Lista cittadina ventilò 
il possibile Impiego di quegli 
stanziamenti per la costruzio¬ 
ne di case, ma fu il Sindaco. 
In un primo momento, a negare 
che ciò fosse possibile. 

SI comprenderà dunque — c 
con questo concludiamo per og¬ 
gi su questo punto — come Io 
stesso consigliere d.c. CARRA¬ 
RA sla stato costretto a dichia¬ 
rarsi Insoddisfatto « per la so- 
stanza > della risposta data dal 
Sindaco alla sua Interpellanza. 

Dopo che il Sindaco ha in¬ 
formato il (Consiglio circa la 
sua prossima partenza per Pa¬ 
rigi, ondo Illustrare e appog¬ 
giare davanti al Comitato o- 
timpico inlornazionalc la can¬ 
didatura di Roma per i giuo¬ 
chi olimpici dei 1960 (anche 
Bruxelles, Budapest, Detroit, 
Losanna, Mexico City o Tokio 
hanno chiesto di ospitare lo 
olimpiadi), è cominciato il di¬ 
battito su piazza Venezia, sul¬ 
la scorta di una mozione .sot¬ 
toscritta dal consigliere LI- 
BOTTE c da numerosi altri 
rappresentanti dcirassemblea. 

I termini della questione so¬ 
no noti anche in questo caso. 
Alcuni giorni fa, nel bel mez- 
zo <U piazza Venezia, sono sta¬ 
ti piantati tre Ipall alUssiiTii 
(altri tre avrebbero dovuto es¬ 
sere innalzati subito dopo) on¬ 
de consentire che l'annunciata 
nuova disciplina circolatoria 
potesse e.sserc estesa anche ai 
filobus provenienti da via del 


tro dei pali uvrcbbcio dovuto 
es.seie sospesi i fili della roteiLQMBARDl 
aerea necessaria .al tralflco Il-iZi. Alcuni 
loviario. 

Non vi è dubbio, che l’ere- 
zionc dei pali e la sospensione 
della rete aoiea piodurrebbe- 
ro una sen.sibilisslma altera¬ 
zione del carattere estetico 
della piazza, già compromc.ssa 
da precedenti manomissioni ctl 
erezioni di gusto deteriore. 

Rilerire dettagliatamente sul¬ 
la discussione che per oltie 
due ore ti è svolta neiraulo 
capitolina alla presenza di un 
pubblico numeroso, non ò pos¬ 
sibile. Basterà rilerire. In pri¬ 
mo luogo, che su l'n punto la 
Bs.semblea si è dichiarata con¬ 
corde: la necessità che il Con¬ 
siglio fosse stato coirsultato 
prima che i lavori avessero 
avuto inìzio 

Poi, nella fioncr:#-' disappro¬ 
vazione del progetto, si sono 


'.'.to mancava ancora il contri-‘Plebiscito. Da un capo all’al- 




LA SETTIMAN A PER L'APPa iO DI VIENNA 

Stasera la premiazione 
del portigioni dello pace 

Gultuso, Attardi, Mazzullo, Mirabella, ìVatilì, 
Purificato, Vespignaiii presenti al ricevimento 


Oggi alle ore 17,30 presso 
il Comitato rrovlnciale della 
Caco Iti via Torre Argentina 
II. 47. si svolgerà la inanlfc- 
.stazione conclusiva della «Set¬ 
timana nella campagna del- 
l’Appelio di Vienna per una 
nuova politica estera italia¬ 
na ■>. Delegazioni dm tutti i 
quartieri romani porteranno 
al Comitato della Pace le 
firme raccolte in questa ulti¬ 
ma fase della campagna. 

Al ricevimento presenzie¬ 
ranno i pittori Benato Gut- 
tnso, Ugo Attardi, Glnseppe 
Mazztillo. Saro Mirabella. .Al¬ 
do Natili. Domenico Purifi¬ 
cato, Rfnzo Vespignani, che 
consegneranno un loro dire- 
gno ai parUgiani della pace 
che più si sono distinti in 
queste nifirae settimane della 
campagna. 

Opere di Fast, di Amado. 
di Pralolini. deirAIerarao. e 
le « Lettere dei condannati a 
morte della Resistenza euro¬ 
pea ed ilaliana - sono gli st¬ 
iri premi che verranno attrl- 
liuiti in segno di riconosci¬ 
mento ai migliori partigiani 
della p^ce. Chioderà la ma- 
niferlrtlone nn ricevimento. 


Apertura serale 
delle oallerie rittedin 


2000 - Riportò! Il Galb&n, c!-e lo « riconobl^ -Jvi •- U Caranzano, ^ 

l|r« l£S3 7c5. 'at'ravPrso una fotografia dcllnuncia si e reso irreperibile. 

Pìccola cro^acà 


\f - -«-erA n-'e^o 


Co-T-c pe.' ;1 passato la soprin- 
;c.-ide-jr»j ailc galleiie del Lazio 
ore al pubbl co. nelle ore serali. 

■' gallerie da essa dipendcntil 

* rc'endo quella iniziativa che 
--gl- anni scorsi ha ottenu'o tj 

• ’j schiefo «uccessn presso i v:s:- 
'.Ton Italiani e stranieri 

La rallera nazioisile di Palazzo 
riarbenai. in vn Q-aattro F-mtane, 

’-v già .mnalo Ja’e ape.'-ura, ebej 
ba 1-aogo tjt*i i merco'edt dalle! 

» 'e 21 a’Ie 23 30 { 

.\ partire da oggi snrà apcr'ajlL GIORNO 
T ,!t| I g'ovedl. con hi stesso ora-!_ oggi sabato li giugno. S Bar- 
' -i. la galleria Borghese 

?l rammenta con i'-ier-'sione. 


se Peiiogrlnl 3 000; comm Ven¬ 
turi Marcello 10 000; filgnotiiia 
Neiiy Scbwammer-Rlghl <0000, 
Ollcile raccolte i elle ceste da¬ 
vanti al Circo 1 850, Col.e-zlone 
effettuata dalla signora Ingrld 
RoasciUnl - Bcrgmann 46000, 
Conte Vaselli 100 000; Ristoran¬ 
te (Heinz) 10000. Contessa 
Scribanl Roasi 30 000, ignoto 
(») .5 000; Offerte raccolte nel¬ 
le ceste davanti li Circo 85 650; 
Ignoto 1000; Ignoto LO 1.000. 
Dott Rocchi 5000: Offerte rac¬ 
colte nelle ceste davontt li Cir¬ 
co 935.200; Tramite si^jr.ora Vio 
Fra-iS-Tientz 2 000; Ignoto per 
posta 500. s,gnora Laurenti 
Lauro Marre'.lo 50 0(>0. Ufficio 
Italiano dei Cambi Roma 14 800; 
Isnoto 500. Istiti’to Romano E 
M‘che:e Ronaa 5 000. Commlssa- 
rato per la Gioì enti) Italiana 
5 200; Ignoto 1000. Offerte rac¬ 
colte nere ce-te davanti Si Cir¬ 
co 197 300; Ignoto 2 000. Dot» 
Leo-^ldi Trapani 5 000. Ignoto 
4 000: Collezione dj sevo'e 3 500. 
Usnczrt per posta 100 . Igt.oto 
per jKista 50. Erte Prr.tez-nr.e 
.Vr.in-.a’.i Roma 13.000. V M, 
1000; Ig-'oto por po^'ta 200; 
Dott Mcsrbl-ii Mario 2 000. Of- 
frr'e raorr-'te re’’e ce'te data*;- 
t! li Circo 110 455; Offerte rac- 
co'.te ne''e ce't" damarti Cir¬ 
co 172V); Isrrnto per posta 100; 
Irretì' 200. Franco Fort-tna R-^ 
rr-a 1OOO. R-r.a Fermarch.’r'tt 
--a'e He-»'--» '■'«-eh eri t a 2!4 

ao-v^ IO 000; Ve-ti—•c.;r. ?a’.- 


mnnifoslate le .«fumaluro del¬ 
la polemic.T, alla quale hanno 
partecipato i consiglieri LI- 
BOTTE. CERONI (il quale si 
è di nuovo scontrato con l'as- 
RCS'Oro Bozzi). AVALLONE, 


LATINI. CARRARA. BUSCm, 
e Toisessore BOZ- 
conslfiUori honno 
chiesto li ripristino integralo 
della zona; altri, meno «inte¬ 
gralisti -, si sono dichiarati fa 
vorevoli alla rotatoria per le 
auto private e quindi alla 
creazione di due marciapiedi 
cosi come previsto nel pro¬ 
getto. senza obbligare i mez¬ 
zi doll’ATA.C. a compiere lo 
stesso percorso, ma mantenen¬ 
do per essi Tattualc linea ret¬ 
ta di transito; altri aneorn han¬ 
no fatto vcnlilBre la possibili¬ 
tà che la rete aerea possa es 
sere so.spesa con una soiuzic 
ne divor.sa da quella prevista, 
evitando la bruttura dei pali 
Nel corso del dibattito, il con¬ 
sigliere LOàìB.AiRDI ha prò 
posto formalmente una sospen¬ 
siva per ottenere fi rinvio del¬ 
ia questione alle Commissioni 
congiunte por ritrbanlsllca, la 
polizia urbana, il tecnologico e 
le bolle arti, sospensiva che è 
stata approvata e maggioranza 
(i d. e. sono ri.sultatl divisi), 
dopo u»ia replica delTasscssore 
Bozzi. 


Un bimbo di sei onni 

ucciso dà iiiia sossotà 


t 


Il fatto è accaduto a Cisterna r Un 
altro bamhino picchiato a sangue 


Colpito da una susiata sca-j 
guatagli da un ragazzetto Bru-i 
uno MeralU di 6 anni abitante 
in via MoaMcciuccoii 12, è de¬ 
ceduto - ieri alle ore 22,4S al 
PoUcIlnlco. ’ ‘ 

Il Mcralli in compagnia del 
genitori Ieri mattina si ora 
recato a visitare una sua zia 
che abita a Cisterna. Appena 
finito il pranzo, il piccolo Bru¬ 
no'è sceso In istrada cd ha 
cominciato a giocare con al¬ 
cuni occasionali amici. Ad un 
certo punto, un ragazzo di cui 
non si conosce il nome, ha 
raccolto un sasso c Vbu soagim. 
to con violenza contro il Me- 
roldi, colpendolo in pieno. Il 
bambino è caduto urlando di¬ 
speratamente per il dolore. Ac¬ 
corsi alcuni passanti c 1 geni¬ 
tori del ragagro, egli è stato 
medicato sohlmariamcnle al 
Pronto SoeeoVso di ' Cisterna. 
Rendendosi ' necessario nn 
pronto intervento, il piccolo è 
stato trasportato immediata¬ 
mente al Policlinico dove, mal¬ 
grado lo tempestive cure, è 
deceduto. 

Un bambino di 8 anni è stato 
duramente * malmenato in un 
cortile di via Garibaldi. Il pic¬ 
colo è stoto ricoverato in os¬ 
servazione all’ospedale di San¬ 
to Spirito. 

Il fatto è avvenuto ieri ver- 
.«o le ore 16. Nello Plcchionl di 


Detenuto pei 55 giorni a Regina Coeli 
per n n paradossale errore gindià ario 

Si trattiì di un commercumie di Sesto San Giovanni accii- 
sato di truffa in baso alla nebulosa accusa di un industriale 


Nei giorni scorsi, 11 giudice 
delia ottava sezione istruttoria, 
dottor Manlio Rossi, ha firmato 
l'ordine di scarcerazione del 
dottor Alceste Turchetti, di 66 
juini, abitante n Sesto San 
Giovanni, in via Cadorna, chiu¬ 
dendo cosi uno del più avvi¬ 
lenti c paradossali «casi- deila 
cronaca giudiziaria. 

Il primo atto di questa sto¬ 
ria si svolse noU’aprlle scorso, 
quando cinque individui, fin¬ 
gendosi funzionari della Doga¬ 
na. convinsero rindustrìule 
Fulvio Galbani ad acquistare 
sottomano una partita di me¬ 
talli che sarebbe stata frutto 
di un sequestro effettuato dal¬ 
la Finanza. L'industriale, fiu¬ 
tando Fallare, sborsò 23 mi¬ 
lioni o 500 mila lire, ma ben 
presto si accorso di essere ri¬ 
masto vittima di un colossale 
o abile «bidone». In seguito 
alla sua denuncia vennero trat¬ 
ti in arresto quattro individui. 
Per il quinto, che risultava non 
identificato, si ricorse all'esa¬ 
me del casellario fotografico. 
L’industriale Galbani, posto 
dinanzi ad una serie di foto¬ 
grafie di persone che avevano 
avuto a che fare con la giusti¬ 
zia, puntò 11 dito sulle sem¬ 
bianze del dottor Alceste Tur¬ 
chetti, schedato per questioni 
politiche. 

La polizia, commise un pri¬ 
mo madoniale errore: invece 
di invitare il Turchetti in 
questura e a porlo a confronto 
con il Galbani. io denunciò al¬ 
la magistratura II magistrato, 
dal c.-mto suo, senza pensarci 
due volte .spiccò nei confronti 
del Turchetti un regolare man¬ 
dato di cattura per i reati pre¬ 
visti dagli articoli 61, 110, 112. 
81. 640. 476. 482, 624 e 623 del 
Codice Penale. 

li dottor Turchetti. che svol- 
.ge a Sesto un'attività commer¬ 
ciale, venne tratto in arresto 
il 14; il 15 venne associato al¬ 
le carceri di Monza e il 20 
venne trasferito a Regina Coc- 
ii. Dinanzi alle sue profferte 
di innocenza e agli alibi esibiti, 
sarebbe stato logico provvedere 
immediatamente ad un con¬ 
fronto con il Galbani. ma sulle 
prime non se ne lece nulla; il 
magistrato insistette nel chie¬ 
dere al Turchetti una esaurien¬ 
te confessione. 

Il 10 maggio, finalmente, il 
Turchetti venne po.-to a con¬ 
fronto con il Galbani il quale 
non riconobbe nel Turchetti il 
quinto del suol truffatori, an¬ 
zi affermò di non aver mai 
visto l’uomo che gli veniva 
presentato. 

Tutto risolto, dunque? Nien¬ 
te affario: i>er ragioni burocra¬ 
tiche (che peraltro non esisto-1 
no in dj'termir.atp occasioni) 
il Turcherii è stato tenuto in 
carcere ancora per un altro 
mese, fino a quando cioè li 
magistrato non si è visto co- 
«trerio a firm.nrc una sentenza 
il p'o^iojxlimeiito ;n istrutto¬ 
ria nei confronti del prevenu¬ 
to Ed ora. chi ripagherà il 
Turchetti dei 55 giorni di car¬ 
cere ingiustamente sofferti, 
dei suoi affari andati a mate, i 
dcL'a «iia onorabili'à scossa? 


casellario, oppure la polizia elenchi. { contribuenti potranno 


che non fece la minima inda¬ 
gine o la magistratura? 

Celebrato a via Capodafrica 
il decenna le della Resistenza 

Il X anniversario della Re¬ 
sistenza è «tato celebrato con 
la partecipazione di numerooo 
pubblico netta sede di via Capo 
U’Afrlca 23. E? Intervenuto il 
prof. Roberto Battaglia e l'av¬ 
vocato Ixirdi presidente della 
ANPI provinciale, riaffermando 
l'alto valore della Reaistenza. 


Variazioni ai ruoli 
deirim posta di famiglia 

Clon suo manifesto U Sindaco 
rende noto che. a decorrere da 
oggi 11 giugno e per venti vlornl 
consecutivi, dalle ore S alte 12. 
saranno depositati nei locali di 
via del Teatro di Marcello n. 50 
(già via del Mare), gli elenchi 
dt variazione al ruoli dell'imposta 
di famiglia, per l'anno lOSS. 

Contro le risultanze di detti 


ricorrere, nel limiti c nei termini 
di cui all’art. 277 del T.U. pei 
la ilnanzo locale, 14 settembre 
1931, n. 1175. _ 

Una corona del Comune 
per o norare Ma tteotti 

Ieri, ricorrendo rannlvorsnrio 
della morte di Gi.acoino Mat¬ 
teotti, il .<iindaco .iccompagnato 
doU'assessorc Salininci, Ila de¬ 
posto una coronii d'alloro con 
l nastri dal colori di Roma 
presso il cippo che sorge al 
lungot evere Arnaldo da Br escia 

Conversazione popolare 
oggi a latino-M etronio 

1 Oggi alle ore 20,30 ha |uogo 
nel locali della eezionc Latino 
Metronio ima ■ «*onv(?rsazlone 
popolare sul tetna: <«Dopo il 
voto della Sicilia e i recenti 
successi nella distensione inter¬ 
nazionale. il popolo italiano 
esige una nuova politica di 
pace e di progresso sociale». 


8 anni abitante In via Gari¬ 
baldi 40 si era recato nel cor¬ 
tile di uno stabile poco lonta¬ 
no dalla sua abitazione. Ad un 
certo punto, per motivi che 
non si conoscono, tale Giusep¬ 
pe Qarollo, abitante in via Ga¬ 
ribaldi 38, ha colpito il piccoiò 
anhato di un bastone. 

11 padre del Plcchionl ha ae- 
i.ompagnato il figlio all'ospe- 
d.alo dove come abbiamo det¬ 
to, c stato ricoverato. 


Oji«erp«lorlo 

Monache e fiori 


Una singolare apparizione 
hanno fatto, prima a Villa 
Borphesp, adesso nel semen¬ 
zaio di S. Sisto, line monache 
e ini sacerdote. Nulla di mi¬ 
racoloso, intendiamoci; una 
apparizione, anzi, estrema¬ 
mente concreta. Quest* per- 
sonaggl portano il Vangelo, 
ottengono che i giardinieri 
interrompano il lavoro e 11 
.«fiano ad ascoltare; poi, ve- 


Convegno deirAltivo 
al Teatro Jovinelii 

Domani il rompagno ono¬ 
revole Giorgio Amendola 
della Segreteria del Partito, 
riferirà au tema'.l « Un più 
forte Partito Comunista per 
una politica nuovo, di pace, 
di libertà di progresso ». 

- Retto Invitati: 

I membri del Comitato 
Federale del Portitot 

Gli attivisti o i propagan¬ 
disti della Federazione; 

1 membri del comitati di¬ 
rettivi delle aeilonl; 

I compagni del comitali 
direttivi di cellula; 

I caplgmppo e tutti 1 
compagni attivi delle’ cellu¬ 
le di strada e d'azienda, ma¬ 
schili e femminili. 

1 COMPAGNI DEVONO RI¬ 
TIRARE GU INVITI IN 
GIORN.ATA PRESSO LE 

RISPETTIVE SEZIONI 


tinti al «dunque», mettono 
(in parte il vangelo e si 
diffondono sui .significato 
delle elezioni sindacali alla 
FIAT e sull’opportuuità di 
non lamentarsi, dt «star con¬ 
tenti ol nuia>- — per dirla 
con il poeta —, e ai attende¬ 
re il premio «nell altra vita». 
E‘ storia antica, d'accordo, 
ma quel che lascii di stucco 
è il permesso che l'Ammini- 
siriLcione Rebecchlnt concede 
a questi propagandisti In (o- 
naca di recarsi tra ‘ giardi¬ 
nieri. costringerli a inter¬ 
rompere il lavoro, agitare il 
sacro del Vangelo per mesco¬ 
larlo al profano della FIAT. 

Suvvia, Signor Sindaco, le 
pare proprio questa la cura 
più indicatit per i fiori? 


n direttore della "Romancavi, 
den uncialo per IruHa conlln uata 

accusato di essersi appropriato di lien novanta milioni 


£* stato denunciato per ap¬ 
propriazione indebita continua¬ 
ta cd aggravata alla Procura 
della Repubblica della nostra 
città il commercialista torine 
se, dottor Aldo Caranzano di 
48 anni, cui si addebita l'ap- 
proprìaztone indebita dì circa 
90 milioni. 

Il Caranzano, che fu segreta¬ 
rio della federazione liberale 
di Torino c c.^ndidato per le 
ultime elezioni politiche per 
la lista saragattiana, è .stato 
anche direttore del sanatorio 
di S. Luigi, .segretario del¬ 
l’ospedale Mauriziano. e com 
missario del Corpo i azionale 
dei giovani esploratori. 

Tre anni fa si trasferì nella 
nostra città per assumere l'in¬ 
carico di direttore amministra¬ 
tivo della < Romancavi » com¬ 
missionaria della CEAT con 
sede in via Sommacampagoa 
n. 18. Egli era perciò autoriz¬ 
zato a spiccare assegni, ad in¬ 
cassare pagamenti dei clienti 
e a presentare effetti dei clie.a- 
ti alle banche per lo sconto 

Nello scorso aprile comincia¬ 
rono ad affiorare .serj sospetti 
sull’attività illecita del Caran¬ 
zano, Seguirono le indagini 
che hanno portato alla sua de¬ 
nuncia alla Procura. A quan¬ 
to -SI afferma dai denunzianti 
q Caranzano avrebbe incts'-itr 
dai clienti forti somme e altre 
ne avrebbe prelevate dalle 
banche senza che di tali ope¬ 
razioni appaia traccia nella 
contabilità deila « Romanca¬ 
vi ». Il Caranzano, dopo la de¬ 


c-s sono (ìel pari v.iibili al pub- 
h 'CO. nelle ore serali del sabato. 
. Musei Cap;to’,.r.i. 

Le efferte raicoìle 
a favore del circo «Apollo» 

Ecco elenco delle ottezte pcc- 

• cr.jte alla direzione de. t.rco 
« \7>o’:o > da partg del.» 

Toccaz». 

Col.ez.or.c effett'zata dal o sl- 
r-.cra Irgrid Roseellini-Berg- 
1 arri U 82 000; Igroto 20000, 
riritcs«a F.cridi 5000. Co. e/.o- 
re dalla sigrcro Ii.- 

^r.d Rosse;.‘.rii-BerBmarin 120 
•'■'a; l^oto 2000. Ignoto 11 
' 'A. Cc'lez'.nne di scuo.e 8 400, 

• .y.K.one di scuole 3 500; Igno¬ 
ri. 5000, Ignoto 1000. Marche 


naba |162-203| Il sole sorge alle 
4 36 e tramonta alle 30.09. 

— Bollett.no democratico: Nati- 
maschi 31. femmine 46; m >rii. 
maschi 21. femmine 18: malrl- 
mor.t 102, 

Vl&iaiLE E ASCOLTABILE 

— R.vnio — Pr. nazionale 18 
« Il camoanello » di Donizetli. Se¬ 
condo or 16 Terza oanna. 21 
Ugo Tognazzi: 21.15 « Le ViIIi • 
di Pucclr.i. Terzo nr.: 21.30 Con¬ 
certo. musiche di Boccherlnl Za. 
jted • Dvorak 

— TV — 22.30 Telecronaca del 
oassagfT.o della corsa automobi¬ 
listica dt Le Mass. 

— TEATRI — * Nor. è \ ero ma 
cl credo » alle Arti. 

— CIXF.MA — « Puccln- > al Pre- 
nestine: • Totò e l re di Roma » 
all'ABC: • Il orinrin coragincso » 
airAirrre, « L’arte di arrantrtar- 
si » all'Alba. Orfeo: « tl corsaro 

jdeirisola verde» an*.A ventino: ' 
'«Senso» al Corallo; «Le ragaz-l 


ze di Sanfredisno » al Dorfa; 
« Madame du Barrr » al Flamlnto; 
« Le ragazze di Piazza di Soacna > 
al Galleria: « Un giorno al cpm- 
missanato » al Planetario. « Le 
rlgr.orjne dello 04 > ai Primavera. 
-i-Ev. uEé £ conreHewit 

— Detnasi alle ore 11 «arà rrt>- 
icttato alla Galleria Njoinnale dt 
Arte Moderna un documentarlo 
sul pittore inglese John Piner. La 
proiezione sarà preceduta da una 
illustrazione e un commento rrl- 
;ict>. 

MOSTRE 

— Oeri alle 18.30 alia Galleria 
«La Fontanella», \-ia del Babuino 
IM. inaugurazione della Mostra 
costuma della Pittrice Wanda De 
FellcLt Castillo. La mostra resterà 
'•certa fino ai 20 rlumo con nra- 
rto 10-13 16,30-24 ccmort*! i fe- 
'tivi. 

ZcNOITA PEONI SCADUTI 

— La Cassa di Risparmio di Ro¬ 
ma . Sezione Pegno - nei gior¬ 
ni di lunedi 13. martedì 14. mer- 
colcdl 15, veoe^ 17 e sabato J5 


augno 1955 alle ore 16 porrà in 
rendita all'asta pubblica In olaz- 
ta dei Peilcgnni n. 35 gli oggetti 
preziosi e giovedì 16 giugno 1955 
gli oggetti r.«n preziosi relativi a: 
Degni con scadenza a sei mesi • 
costituiti anteriormente al 18 no¬ 
vembre 1»4; pegni con scadenza 
a tre mesi - costituiti anterior¬ 
mente al 18 febbraio 1955 . non 
rls-attati nei termini di ’egge. 
MUSEI 

— Stasera sabato i Musei Capito. 
Uni rimarranno chiusi al pubbli- 
co daUe ore 21 alle 23 30. 

VARIE 

— Anche quest'anno lENAL di 
Roma ha ottenuto dalla Direzio¬ 
ne delle Acuue Albule 21 Tivoli 
una riduzione del 20 per cento sul 
prezzi normali per gli enallstL 

La riduzione i valida tutti I 
giorni e sarà concessa ed esibi¬ 
zione della tessera ENAL. Per 
ulteriori informazioni rivolgersi 
all'Ufficio Assistenza deHTfNAL 
di Roma in sia Piemonte 88. te. 
icfono 41.788 . 43.S86. 


Non si esclude che anche altre 
persone possano essere coin¬ 
volte ncU’illccito tralflco. 


Sbanda una moto 
ed esce dalla strada 

Alle oro 13 <U Ieri sulla via 
Aureiia. rei prese! di Orbctel- 
Io, una motocicletta pilotata da 
Luciano Bacctiint di 20 anni e 
oon a bordo il frateilo Giusep¬ 
pe di 16 anni abitanti In Ma 
suor Celestina Donati iSO. ha 
abboidato una curva a velocità 
troppo aoeienuta. - 

Il piccolo mezzo ad un certo 
punto ha rao^iunto il limite 
della strada cd. ] due frateìU 
sono stati sbalzati a terra, a- 
vendo perso 11 controllo della 
macchina 

falciano Bacchlni è stato ri¬ 
coverato in osservazione al Po¬ 
liclinico: Il fratello Giuseppe «« 
la caverà In 10 giornl- 


Greve una donna 
investita da una moto 

Ieri alle ore Ià.30 in via Tor- 
Veochta una motocicletta 
guidata da Mario PrtncJpesaa 
di anni 18, abitante In Ma Stel¬ 
la Alpina, e con a bordo la sua 
fidanzata Marisa Galletti di 17 
anni, abitante in via Augusto 
Thmburinl 20 ha Investilo Giu¬ 
seppa Puoci di anni 40. abitan¬ 
te In Ma Francesco Roncati 9. 
ctie stava attiavcreando a pie¬ 
di la strada 

La donna è stata ricoverata 
in osservazione all'ospedale di 
3 Sph^lto 


Ferito con una fake 
durante una lite 

Pietro Fbb'ano di anni 40 abi¬ 
tante In \ta Casllina Chilome¬ 
tro 17 presoo tenuta • Sor .4n- 
gelina ■ Ieri alle ore 17 à ve¬ 
nuto a diverbio per moUvt di 
Interesse con tale .Antonio Cap- 
peiusno. 

.4d un certo punto II Cappe> 
'«no ha estratto un fakretto ed 
ha colpito II Fabiano alla co¬ 
scia sinistra Med’ceto al Po’.l- 
c’.lnlco li ferito à stato gludl- 
oato guarlH'e In 15 glornL 

Solfdarietà per io sciopero 
nelle cave di Tivoli 

Prosegue a Tivoli lo sciope¬ 
ro dei cavatori, in corso da 29 
giorni L'on. Claudio Cianca e 
il compagno Pigbetti sono in¬ 
tervenuti presso Fulflcio re¬ 
gionale del lavoro per chiede¬ 
re il rispetto deUa legge sui 
collocamento, violata dagli im- 
prenditori i quali assumono 


arbitróriamentc nuclei di di¬ 
soccupati per spezzare lo scio 
pero. 

Il direttore dell'ufficio del 
lavoro ha assicurato il suo in¬ 
teressamento affermando che 
convocherà nuovamente le 
parti per tentare la composi¬ 
zione della vertenza. Un ten 
tatlvo analogo verrà fatto dal 
sindaco di ‘Tivoli, il quale ha 
convocato per oggi I proprie¬ 
tari delle cave della zona c le 
Autorità locali di P. S. 

Una delegazione d'. donne, 
inviata dail’UDI provincj.'ile, 
porterà ai cavatori aiuti in vi¬ 
veri c In danjro. Il Consiglio 
delle Leghe di Tivoli, da! fciu- 
to suo. ha deciso ieri di lan¬ 
ciare una sottoscrizione per 
sostenere la lotta dei cavatori. 


Convegno degli edili 
dom ani ad A lbano 

Domani, alle 9.30. si terrà ad 
Albano, nei locali della Came¬ 
ra del Lavoro, un Importante 
convegno dei responsabili di 
tutte le leghe di edili dei Ca¬ 
stelli con la partecipazione del 
segretari delle Camere del La¬ 
voro della zona La riunione, 
che sarà presieduta dall’on.le 
Claudio Cianca, affronterà lo 
esame deiragitazionc promossa 
dagli edili per ottenere U rin¬ 
novo del contratto integra'Jvo 
provinciale. 


GLi SPETT A COEt 


CONCERTI 

Musiche di Zafred 
• alla RAI ^ 


•( 


Oggi avrà luogo aU'Auditorium 
del Foro Italico, alle ore 21.30, 
per la stagione sinfonica Pubbli¬ 
ca dei Terzo Programma, Il con¬ 
certo sinfonico diretto da Ferruc¬ 
cio Scaglia. Il programma com- 
prande; Boccherlnl: «Sinfonia In 
do maggiore od. 16 n. 3>. Alle 
grò ma non molto Andante amo¬ 
roso. Temoo di minuetto. Presto 
ma non ianio. Zafredi « Elegia di 
Duino » per coro e orcheatra. Pri¬ 
ma esecuzione as-ioluta. Dvoralt: 
«Terza sinfonia In fa maggioro 
op. 76». Allegro ma non troppo. 
Andante con moto Andante con 
moto quasi l'istesso tempo. Alle¬ 
gro scherzando. Finale: allegro 
molto. 

Orchestra sinfonica e ':oro di 
Roma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana. Istruttore del coro: Nino 
AntonelUnI. 

TEATRI 

ARTI: C.ia Peppino de Filippo. 
Ore 21 ; « Non è vero... ma ci 
credo » di P. De Filippo. 
COMMEDIANTI: Oro 81.13 C.la 
Stabile del 'Teatro del Gomme, 
dtanti. < La fiaba di Namù » di 
Rognoni. 

DELLE MUSE: C.ia Barbara-Giz- 
zl-Annicelll. Ore 21,15 «Para- 
dia Palare» di G. Luongo e 
M. BarricelU (domani ore 1B,30) 
ELISEO: Breve atagione lirica. 

Ore 21 < Traviata > 

IL MILLIMETRO : Ore 21,151 
(domani ore 17,30-'il,15, ultime 
due repliche!: «L'Incanto del 
cielo» di H. R. Lenormand, 
PIRANDEI.LO; C la stabile. Ore 
21.tS * La fattoria Donneg- 

ger », novità di W. Bellodl. 
(domani ore 18-21,13). 
QUATTRO FONTANE: Ore 21,15: 
Rivista di Martlnl-Peranl.Tor- 
re-Torlora « U dente senza giu. 
dirlo ». 

SATIRI: Martedì 14 alle ore 31.19 
C.ia di prosa del teatro popo¬ 
lare: «11 Cid » di CornelUc. 
Regia L. ChlavarcUl. 

SISTINA: In allestimento «Que¬ 
sto ò il Cinerama*. 

CINEMA-VARIETA» 

Alhsmbra: Y.inkee Pzsclà con J. 

Chandler c rivista 
Altieri; Ha ballato una sola esta¬ 
te con U. Jscobsaon e rivista. 
Ambra-Iovlnslllt La rapina del 
secolo con T. Curtis c rivista 
Cristallo: Peccalo clic sia una 
canaglia con S. Loren e rivista 
« Piccolo teatro della canzone > 
Raperò; Navi senza ritorno con 

F. Derek e rivista 
Principe: Il sergente Carver con 

G. Montgomery e rivista 
Ventun Aprile; Cento anni di 

amore con G. Ferzettl e rivista 
Volturno: Squadra Investigativa 
con B. Cravvford c rivista 

ARENE 

Castello: Hanno rubato un tram 
con A. Fabriri 

Colombo: Prendeteli vivi o morti 
con S. Forrest 

Delle Terrazze: Johnny Gultor 
con J. Crawford 


Da OGGI gli spettatoli se¬ 
rali del Cinema MODERNO 
si svolgono nell'annessa 

ARENA ESEDRA 

Il più fresco- 11 più centrale 
Cinema all’aperto 


Esedra: Contrabbando a Tangeri 
con C, Calvet 

Felix: Uomini ombra con M. 
Lane 

Flora: Hondo con J. Wayne 
Ionio: Imminente apertura 
Laurentina: La spia delle giubbe 
rosse con G. Montgomery 
Livorno; Gli avventurieri di Ply¬ 
mouth con S. Tracy 
Lucciola: 1 figli di nessuno 
Lux: Vittima del peccato con T. 
Junc.i 

Paranà (già Arsi: I marinai del 
re con M. Rennte 
Pineta; La magnlficn preda con 
5t. Monroe 

Portuansc: Allegro squadrone 

con A Sordi 

Prenestlna: Puccini con G. Fer¬ 
zettl 

Tarante: Storia di tre amori con 
K. Dougta* 

Tiziano: Rob Roy il bandito dt 
Scozia con H. Todd 
Venus: Totd medico del pazzi 
con Totò 

CINEMA 

A.B.C.; Totò c 1 re di Roma con 
Totò 

Acqaario: Manno rubato un tran» 
con A. Fabrizt 
Adriano: La pattuglia Invisibile 
con A. Qutnn 
Airone: Il principe coraggioso con 
J. Mason 
Alba: L'arte di arrangiarsi con 
A. Sordi 

Aleyone; La fortezza dei tiranni 
con R Montalban 
Ambasciatori; Pioggia di piombo 
con Z. G. Robinson 
Anlene: Peccato che sia una ca¬ 
naglia con S. Loren 
Apollo: La donna del gangster 
con S. Forrest 

Appio; La fortezza dei tiranni 
con n. Montalban 
Aquila: I misteri della lungla 
nera con L. Barker 
ArebUnede: Viva tl generate Josò 
con P. Amandariz. Ore 16.45 
18J0 19.35 21 22.40 
Arcobaleno: Trique Ora 16 30 22 
Arenala: Ijc ali del falco 
Ariston: L'intraprendente signor 
IJIck con G. Grani. Ore 13.20 
17.10 19 2050 22.45 
Astoria: Squadra Investigativa 
con B, Crawford 
Astra: Bandiera di combattimen¬ 
to con A. Smith 


N noi iDU muli» 

ORGANIZZATA DA 

FUIVARO 

l^aii (Silvestro 

SCONTO eccezionale del 

% 

SI] tutti gli artìcoli dì VALIGERIA 
PELLETrERIA. BORSE. BORSEITE 

VISITATEC l I 



Atlante: L'ammutinamento del 
Calne con H. Bogart 
Attuslllà: Hanno ucciso Vlckl 
Augustus: La contessa scalza con 
A. Gardner 

Aureo; Timbarjack con V. Ral¬ 
ston 

Aurora: La riva del bruti. 
Ausonia: La vergina della valle 
con R. Wagner 

Aventlao: Il corsaro deU’lsola 
verde con B. Lancastcr ' 
Avorio: Marechtaro 
Barberini; Due soldi di felicità 
con M. P. Casino, Ore 18,25 
18,20 80.20 22,20. 

BellarnUno; La maschera dt fer¬ 
ro 

Belle Arti: Jlm della lungla con 
J. Welsmuller 

Bernini: Il principe degli attori 
con J. Derek 

Bologna: Il tesoro del Rio delle 
Amazzoni con F. Lamas 
Brancaccio: Il tesoro del Rio del¬ 
le Amazzoni con F. Lamas 
Capannello : L'uomo di ferro 
Capltol: Il terrore del gangstere 
con M. Stevans. Ore 16,35 13.35 
20,25 22,40 
Capranlca: Viva 11 generale Josò 
con P. Armendarix 
Gapianlehettat La ragazza di 
campagna con O, Kelly 
Castelio: Hanno rubato un tram 
con A. Fabrizl 
Centrale: GU amori di Manon 
Lescaut con F. Interlenghl 
Chiesa Nuova: Stalag 17 con W. 
Holdan 

Cicogna: La leggenda di Robin 
Hood con E. Flynn 
Clne-Star: La vergine della val¬ 
le con R. Wagner 
Clodlo: Hanno rubato un tram 
con A, Fabrizl 
Cola di Rienzo: La vergine della 
valle con R. Wagner 
Colombo; Prendeteli vivi o morti 
con S, Forrest 
Colonna: L'amante di Paride con 

R. Beatty 

Colosseo: Pony Express con J. 
Stcrllng 

Columbus: S.O.S. Scotland Yard 
con L, Redmond 
Corallo: Senso con A. Valli 
Corso: Sette spose per 1 fratelli 
con J. Powell. Ore 16 17.45 20 
22.15 

Cttsogono: Il matrtmonto con V. 
De Sica 

Degù Seipioni: Nemico pubblico 
n. 1 con Fcrnandel 
Del FiorenUnIi Le miniere di Re 
Salomone con S. Oranger 
Del Piccoli: RIdnllnl e la collana 
della suocera 
Della Valle: Kociss l’eroe Indiano 
Dello Maschere: Jungla umana 
con G. MerrlI 
Delle Terrazze: Johnny Cullar 
con J. Crawford 
DeUe Vittorie.: Squadra Investi¬ 
gativa con B. Crasvford 
Del Vascello: La fortezza del ti¬ 
ranni con H. Montalban 
Diana: Peccato che sta una ca¬ 
naglia con S Loren ' 

Dorla: Le ragazze di Sanfrediano 
con M. Mariani 
Edelweiss: 1 cavalieri dt Allah 
con K. Grayson 

Eden: L'amante sconosciuto con 
V. Hemn 

Esperia: Squadra Investigativa 
con B. Crawford 
Euclide: Carosello napoletano oon 

S. Loren - 

Europa: Viva il generale José 
con P. Armendarlz 
Excelslor: Saadla con C. Wllde 
Farnese: L’amante di Paride con 
R. Beatty 

Faro: Straniero in patria con G. 
Montgomery 

Fiamma: Il peccato di Julietta 
con J. Maraia. Ore 16.30 18.30 
20,25 22.25 
Fiammetta: Glve a Giti a Brcack 
(tcchn.). Ore 17,30 19.45 22. 
Flaminio: Madame du Barry con 
M. Carol 

FoRllano: Bandiera di eombattl- 
mento con A. Smith 
Folgore! Inferno sotto zero con 
A. Ladd 

Fontana: Bongo e 1 tre avven¬ 
turieri 

CalIetU: Le ragazze di piazza di 
Spagna con L. Bosò 
Garbatella: 11 mondo è delle 
donne con J. Alllson 
Giovane Traatevere: Arsenio Lu- 
pln 

Giulio Cesare: n tesoro del Rio 
delle Amazzoni con F. Lamas 
Gotden: La vergine della vaUe 
con B. Wagner 

Hollywood; Rose - Marie con F. 
Lamas 

Imperlale; Contrabbando a Tan- 
gerl con C. Calvet 
Impero: Il visconte di Dragelon- 
ne con G. Marchal 
Induno: La \*erglnc della valle 
con R. Wagner 
Ionio: Peccato che ala una ca¬ 
naglia con S. Loren 
Iris; Sabrina con A. Hepbum 
Italia: La contessa scalza con A. 
Gardner 

La Fenice: i« vergine della vai. 

le con H. Wagner 
Livorno; CU avventurieri di Ply- 
mouUt con S. Tracy \\ 

Lux: VltUma del peccato con T. 
Junco 

5Ianzonl: Le ragazze di Sanfre- 
diano con M. Mariani 
àlaaslmo: Peccato che aia una 
canaglia con S. Loren 
Mazzini: Bianco Natale con D. 
Kaye 

Medaglie d’Oro; II figlio del Te¬ 
xas con D. RobcTtaon 
Metropolitan: Tre ore per ucci 
dere con D. Andrews. Ore 18.2() 
13.40 20.30 22.20 
Moderno: Contrabbando a Tan¬ 
geri con C. Calvet 
Moderno Saletta: Hanno ucciso 
Vlckl 

Modernissimo: Sala A: Bandiera 
di ccmbattimentu con A. Smith. 
Sala B; Il tesoro del Rio deUe 
Amazzoni «ron F. Lamas. 
Mondisi: Bandiera di combatU- 
mento con A. Smith 
Nuovo: Peccato che sia una ca¬ 
naglia ron S. I»ren 
Novoefne: Niagara con M. Monroe 
Nomentano: Le avventure dt Pe¬ 
ter Pan di Walt Disney 
Odeon: Missione suicidio con T, 
Curtis 

OdrscalchI; Il magnifico avventu¬ 
riero con C. Cooper 
Olympia; Asfalto rosso con B 
Sullivan 

Orfeo: L'arte di arrangiarsi con 
A Sordi 

Orione: Paula con L. Joung 
OsClruse; Riposo 

Ottaviano: ET nata una stella con 
J. Mason 

ottavina: La seconda moglie 
palazzo: n di se rtore 
Palestrina; Le strabilianti Impre¬ 
se di Fiuto. Pippo e Paperino 
di Walt Disney 

ParieU: La vergine della valle 
con B. Wagner 
Pax: La famiglia Sullivan 
Planetario: Un giorno al com¬ 
missariato 

Platino: Rose Marie con F. La- 
mas 

PUza: Piò vivo che motto con 
D Martin 

riinlns: ’Vankee Pascià con J. 
Chandler 

Preneste: Il visconte di Brage- 
lonne con G. Msrvbal 
Primavera; Le signorine dello (H 
con A. Lualdl 

Quadraro: I fucilieri del Benga¬ 
la con R. Hudson 
Quirinale: 1 valorosi con Van 
Johnson 

Qulrinetta: L'intraprendente si¬ 
gnor Dick. Ore 16.3() I8J0 80.10 
22.10 

Quiriti: 19. stormo bombanUcrt 
con R. Ryan 

Reale; B tesoro del Rio deUe 
Amazzoni con F. Lamas 
Rey: Tarzan e le sirene 
Rex: La \xrglne della valle con 
R Wagner 

Rialto: Sinuhe Tcglzlano con J. 
Slmmona 

Riposo: n cacciatore del Missou¬ 
ri con C. Cable 

Rivoli: L’intraprendente signor 
Dick. Ore 18;W 1840 8040 2249 


Roma: Ad ovest dt Zanzibar eoa 
A. Steel 

Rubino: Siluri umani con R, Val¬ 
lone 

Salarlo: Io tono la Primula ros¬ 
sa con Rascfl 

Sala Eritrea: Complice segreto 
con J. Me Crea 

Sala Plsmonta: L’ultima fraccla 
con T. Power 

Sala Seasorlaaa: n grande gau¬ 
cho 

Sala TraigontlM; Patata dt aplen- 
dore 

Sala Umberto: Notti senza fin* 
con R, Ultebum 

Sala VlgnoUt U Udrò di Bagdad 
con Sabù ' 

Salerno: Vacanza romana con O. 
Peck 

Salona MaTghsrtta: Aria di Pa¬ 
rigi con J. Oabln 
San Felice: Sparvieri di fuoco 
con O, Tlerney 

Sant'lppolito: Il tesoro del fiume 
sacro con J. Payne 
Savoia: La fortezza del tiranni 
con R. Montalban 
Sette Sole; La valle del destino 
con G. Garson 

Silver Cine: L’ultimo Apachea 
con B, Lancaster 
Smeraldo: Settimo velo con J. 
Mason 

Splendore* Il principe studente 
con A. Blyth 

Stadlum: Inferno sotto zero con 

A. Ladd 
Stella: Riposo 

Supercinema: Notturno eclvasglo 
con B. Stanwyrk. Ore 15,90 
17.20 18.59 20,30 22,15 
Tirreno: Da qui all’eternità con 

B, Lancaster 

Tor MarsncU; Il mare del va¬ 
scelli perduti 

Trastevere: Il grande incontro 
con A, Trotter 

Trevi: La finestra sul cortile con 
G. Kelly 
Trlanon: Pane, amore e geloila 
con O, Lollobrlglda 
Trieste: Squadra Investigativa 
con B. Crawford 
Tu scolo: L’orfana senza aorrtso 
cpn C. Garson 

Ulisse: I gladiatori con V. Ma¬ 
ture 

Ulpiano: I misteri di Hollywood 
Vrrbano: Totò e Carolina con 
Totò 

vittoria: La vergine della vallo 
con R.-Wagner - 

OGGI al Cinema 

MPB9NICA 

EUROPA 

ARCHIMEDE 

« Grande Prima » 
dell'ULTiMO GRANDE FILM 
DELLA STAGIONE 1954 • 55 
IL PIU* GRANDE 8UCCRS80 
A.ME1UCANO DOPO 

• VIVA VILLA a 




'^^‘^ARMENDARIZ 
^"GODDARD 
“""'ROLAND 

"«4"*REID 
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per particolari eaigenze di pro¬ 
grammazione. queeto filai, eh* 
sarò proiettato in tutta Italia 
nella prossima stagione, viene 
presentato oggi al pubblico ro¬ 
mano con ima eccezionale an¬ 
te-prima nazionale. 

Per i primi 5 giorni di pro¬ 
grammazione sono taaaativa- 
mente vietale le teseere ed i 
biglietti omaggio * Qoalsiazi 
titolo riiaociatL - 

- • PLATBA 48# ‘ 
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PUHIOLà PDBBUGU’ 
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« OSI ut HI lai.i 
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A AKTIUIANI Japtu «venOO 
cameraletto oranze eoe arredo- 
menti gran luseo aoonoouet io- 
cilitazlool . Tarn 88 'dirimoano 
Bnali li 
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«Il I AMiir.vi 
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A.NLl.1.1. bracciali, collane, oro 
diciuttokarsu. aeicentociaquauita- 
Uregrammo Fedi, catenine: scl- 
centoltregrammo "SCHIAVONB" 
Mantebello >8 


ANNUNCI SANITARI 

ÉNDOGRIHE 

Studio e Gabtnctta Medie* pet 
U dianosi e cera deOe tele dà- 
•rojuioei eessnoU di oatera oet- 
vosa. psiebiea cndocrioo. gendità 
precoce. aevrastma eessoola. 
CouswitazlOBi e core rapida pte- 
poss-matrimoiilalL 

erandUK. Dr. fàllETTI 

Piazza ReqaiUpa p. U - mOMA 

(Stazionei - Visite ore 9-U 
Festivi ore 9-12 - ConsultazjoatI 



SESSUAll 

di egBt ettata*. Delle 

Frigidità - Scamtà . 
Accenameati 
Cpre I 

Orario; 9-U; It-M . 

Pref. Gr. Gtt. DS I 
Spec. Denn. CUa. I 
Docente Un. St. Med 

Piazza tudlDeadeaz^ 5 f: 
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SPECIALISTA DERMATOILOGD 
Cura aelereeenle deDa 
VENE VARICOSE 
VENEREC . PSIXD 
DI5FUNZ10M1 SBSdOAU 

YIA COU M MBBO 152 

TcL 354.9H . Otp 9-88 . PadS. D-» 


ALFREDO STRON 
VENE VARICOSE 


VRNBRSS 

DISFUNZIONI RESSUAEd 

CORSO UMBERTO R. St4 

«PI 
TsL 
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« L’UNITA' » 
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Duke sfiora la “barriera,, di Man 



DOPO L’ANNUNCIO DIìL RITIRO DI COPPI DALLE CORSE ALLA FINE DELLA STAGIONE 

Forse ano viìloria à Frascali 
PRÒ riawlare Fa Jd io di Coppi 

// campione afferma che gli anni gli hanno tolto la forza e ora k| , . 
si sente stanco e depresso — Uorgoglio e il prestigio di un atleta ^ 


GEOFF DUKE, alla guida di una Oliera 500, ha conquistato per la terza volta la vittoria nel « Senior Internatio*.tal Tourist 
Trophy », gara che è considerata come il nastro azzurro del motociclismo. Inoltre il popolare « duca di ferro » ha sfiorato 
al terzo giro la «barriera» del tormentato elrculto di Man alla fantastica media di km. 160,880 (pari a miglia 90,970); come 
noto 1 tecnici considerano la « barriera » di Man quella delle 100 miglia orarie. Dunque per soli UO metri Duke ha mancato 

un’altra clamorosa Impresa 


Mercoledì sera a Milano Cop¬ 
pi era triste. E aveva poca vo- 
olia di parlare. Aveva deciso: 
no, non xurebbe andato al Tour. 
La decisione, si capiva, gli 
spluceva. Gli spiaceva anche dt 
doverlo dire a • uno, ripeterlo 
a cento, che non sarebbe anda¬ 
to; c non bastava che dicesse 
no, a uno, a cento, doveva an¬ 
che dire, ripetere, perché non 
sarebbe andato. 

-Sono stanco,.}». . . 

-Gli anni mi p^-fono troppo-. 

- tion vado perché non vo¬ 
glio jar brutta figuro: il mio 
orgoglio, i( mio prestlj/io... *. 

Mercoledì sera, sul prato del¬ 
la - pista magica -, Coppi era. 
davvero, malinconico e desola¬ 
to. Folla ve n'era poca, tilt np- 
plausi, guei pochi, vi ano piu 
clic altro di convenienza. 

yririnlcrvallo, fra una gara 
e l'altra. Coppi si sdraiava su 
una paticiuiiu, Bini, il vecciiiu 
campione, lo sosteavvn e il 
buon Aspcs lo masutggiavu. I 
giornalisti chiedevano. J grega¬ 
ri di Coppi — erano Favero, 
Glsmondl e Milano — diceva¬ 
no; -...Se Fausto non va al 
•'Tour.» anche “noi ci resta a 
casa, c soldi non se ne puudu- 
gna 

Non è un anno buono, que¬ 
sto, per i gregari di Coppi: al 
.-Giro- soldi nc hanno guada¬ 
gnati pochi: Coppi ha vinto 
una tappa, due T-V. e s’è piaz- 


Fausto in Alt 


Dopo l’imprevisia econfitta subita nel >' Giro d’It.ilia • 
negli ambienti ciclistici più vicini a Fausto Coppi è an¬ 
data facendosi sempre più strada la convinzione dì un 
suo piossimo ritiro dalle coree. E' vero che siumo ormai 
abituati agli .stati , depressivi » del campionissimo c forse 
quella che appare oggi ai più una decisione inevitabile 
potrebbe essere cancellata dairaffettuosa pressione che 
su di lui esercitano gli amici e gli sijortivi. 

La dcci.sionc di attaccare ormai la fida « bici » delle 
tante vittorie al classico chiodo risulta d’altro canto evi¬ 
dente nell’intervista concessa ai coHeghi Ferretti e Zavoli 
per « Epoca » o dalla quale stralciamo iwr : nostri let¬ 
tori il pas.so più significativo. 


« Allora, questo Tour? ». 

f Non se nc ja niente di mente. Mi preparerò pr- 
1 "mondiali", e poi... ». Si ferma un attimo, come .smarrito 
per aver detto troppo, ma coraggiosamente finisce In 
frase, u ...K poi, un altro anno Fausto Coppi non correrà 
più. Chiu.so con la bicicletta. Voglio pensare ad altro ». 

« Deciso? 

Deciso. Non ho idee precise, è rcio Mi dicono clic 
fn Argentina si sta bene. Chissà Ma anche qui, a Novi, 
del resto non si sta male. Anzi». Bini, dietro le spalle 
di Fausto, fa cenno di no, e si mette la mano sul cuore. 
Sembra che Fausto abbia a sentito » il gesto del f monello 
di Prato ». « Deciso, anche se sembra impossibile a me 
stesso». E, sorridendo triste, come sorride spesso Fausto 
‘ Coppi, aggiunge, cambiando discorso: 

« Un cognac? So che vi piace... >. 


. 'v 




' \ 'c 


Queste sono parole sue, delìtaccherà la bicicletta al chiodo. 


tSEIUIA DlIfflII PER LA CO PPA DAVIS: ITALIA-DANI MARCA 2-0 ' c'L. J»,. „uad„. ^LT.'°k 

■ grlllgjg Hill ili I _ gna». Coppi, aggiunge, cambiando discorso: 

^ m ■ a m _^ ■ _ Non è UH anno buono, que- «Un cognac? So che vi piace... >. 

IA “GIURA riu facile del previsto - 

ut blUIffl,, r’dt./'l.IWil! Tló" 

- - mi ul Tf*nnifi : f- P'V* r A.. Coppi aveva oppcnn .se /atlo, forse ci dira addìo. 

DOUGLAS, lo - Ancora una jJd ■ ■ M ■ SC ■ 1 ■ ■ ■ ® «ùo Coppi a - Gl > n^O «- 0 C(,afo n ATTILIO CAMORIANO 

casa Italiana, quiaU volta la " - dì Ze Ècco‘ l areoarl - - 

«GUera», ha trionfato nel I* • l i . at* l I TTl • l rv • -l l • vano dì viti mollo Al più I principio della fine. La foìla CODDÌ DSlIitO Dfir PariOÌ 

«Senior International Tourist GarcllUl ha battuto Niclseil 6 Mcrlo Ulricll - Oggi il « tloppiO » nVJLri sov^aUnUn iueZvàno che non sotto più io-. , Tdliyi 

ITrophy» per merito di Duke — — - cre^cipTSl^'ai’^^^^^^^^ ?■ (ma ritorna questa mattina) 

“ COPENAGHEN, IO. — I ten- «luto avvincente e vario. Per fUdincsc per rncqulsto di Hot- .... Là, forse...-, prat.utto, ai gregari Logico che _ Conni è ^nariim irH 

0»”llnl e un certo momento si d assisti- tii.i c Sclmossoi. i quali Te^ . sperava Magni, che ha pot anche dicesse che 1 avreobe 10 t? da Ciam- 

dellindustria Italica è at^ Giuseppe Merlo, hanno colto to ad un tennis di aita qualità, «"rolo avrebbe offerto In cambio bene- •Senza Coppi non P“‘> conti- velivolo di linea. 

il -n- «mI V®"® *® «.petlacolo ha perduto di nnhoni m còmmiu me la sento. Fausto, soltanto wJ"3Ìn..V" 


rrw 

fj 

* ''i- fÀU 


una mijpn. uuc i.v. e c pi _- campione. Le ha dette merco- E, con la nugva famiglia che 

lutto Coppi al -Giro» ha gua- f,cttaìo un'occhiata sulla rada atti i In rAMnniAKA 
dagiiato un milione e mezzo ^ giudicato: -..E' ATTILIO CAMORIA NO 

[allo più inolio® di phW j' principio della fine. La folla ^Qppj parfjto pef Parigi 

f^XU;^’v7a*®;ivoK‘.:;': (ma moma questa mattina) 

-...Là. forse...-. prattulto, ai gregari. Logico che . ^ 






ATTILIO CAMORIANO 

Coppi partito per Parigi 


rm 


t io della Guzzi con alla Rulda 
ten Kavanagh, l’intrepido 


contri di singolare del confron- Interesse ]>er il semplice fatto 
to con 1 tennisti danesi per 11 che Gardini ha accelerato 1 tem- 


lentanro australiano che 1 tl- secondo turno della zona Eu- pi concedendo nel terzo set un 

0 »! del motociclismo hanno da ropea di Coppa Davis. Gardini solo gioco al danese, 

tempo soprannominato l’«au- ha battuto il numero uno di L'Incontro tra Merlo e Ulrich 

Straliano volante ». Danimarca Nlolsen per 0-Z 6-3, ha avuto presso a iioco la stcs- 


^ròto''^ir‘ì^^f;'o.fl rò'cSir* me' la^s^ wo. Fauvlorsoùmit'ò tin sogno, il oerN^zza. Alla'pòuònzar PausTò fiPP" 

imero ai milioni conuiiiu. t . o.-cinfr r-ù t'-TC- vent’anm e della jor Coppi eludendo qualsiasi doman- 1“ 

VI 71 • T z* t . . Ili «Li» perduti; -...Ancora que- da mdi.screla ha detto di essere i 

Il Premio frascati S T ìTiÌZ sranno, quindi la forò finita-, ^fretto a Parigi per «contratti W,. 

• ir-ii /-I • ^ sperava la folla. E lo spe- -hi erede alle varai» di ‘■'orse». Egli ha aggiunto thè 

Ofiflfl a Villa Glori rava Binda e t'U.V.I. E lo spe- “ Jt.. VnroC ut sarà di ritorno a Roma nella mat- 

" rouuiio i oforiifl/Ì 5 /i f? 5 pr- GOppi c cJil no. C è (luche chi tinaia di sabato in tenìpo per à 

.. 1 “7 17“. * . rnimiin oli editori dei oiornali ancora pensa che Coppi finirà partecipare alla riunione che 

Il Premio FraacntI ( L. 500 mi- ravano gii eatioTi tict giornali i« avrà luoeo «i Veir»irnm« Ar.nin HlÉtJÌ 


. 1 : -..-t- |2« perauii; -...Ancora que- aa inui.screia na detto ai essere s 

i” Tó ciL quindi la forò finita-, diretto a Parigi per «contratti ,i 

Io sperava la folla. .. lo spe- _ . . t, ■..nrol» di corse». Egli ha aggiunto thè 

iva Binda e t'U.V.I. E lo Spc-I crede ^Ic paroL at sarà di ritorno a Roma nella mat- Ìkg...~sì 









**. «i ‘L „ !Lf vigilia. Fausto, ben capendo Ma 1 

*** M ’ *****^®‘‘® correva con vittoria odlenia Merlo liA letteralmente Vurelaa- 

* «Norton». avrebbe potuto oJgnlflcaivi la salo 1 

I primi tre corridori classi- vittoria finale per l'italta al è scilo 
Itati hanno battuto 11 prece- impegnato a fondo, senza dare gioco. 


ss» «-wasaw •■««♦sì»-* • v#a a w kvs •*»S|««»aa>» aa'»*»,».^# l'wa m w —-- _ . ._. ^ . 1.8.r f» t *Z|Z|/eiia%J iftUMvJilUIlitKISsiniO f*Q 

vigilia. Fausto, ben sapendo;Ma nel quarto o .decisivo ect d*"® Ecco le neutre selezioni: no se Io si copre d'oro, nc-m- che le forze gli mancavano, che c),e quando qualcuno gli ha rat- 
che una sua vittoria esenta [Merlo ha letteralmente Vurelas- , .®*’*^*’ giorno per giorno, » muscoli delle gambe oh face- io notare un settimanale che se- 

avrebho potuto significane la [salo ravversarlo che non ò rlu- “A.fr.'IISS? sempre più -« aumenla il tiu- vano male, che nelle azioni di «naia la sua partcclpazionD al 


,4 


avrebbe potuto significane la salo l’avversarlo che non è rlu- ohick Gioconda* lerL* corsa: -"fcmpre più -vi aumenta il uu- vano male, chi 
vittoria finale per l'italta al è scilo a vincere neanche un gridora, Delly. *Duca; quarta mero dei milioni col quzli sa- .scotto doveva 




impegnarsi 


corsa: Esedra. Musetto. Sultani-!rebbv pagata la sua fatica. A /ondo per non perder» le rito- 


u Tour per decisione della « da- 
ma » più che sua il campione 
con una smorfia di disapunto ha 


5. ' * * >TOSl(rSjq*e..x Jf r-vcs V * 


•ntn nrimato che era alato «"«filbro all'avversario. Sopnattut- Dopo la prima giornata l'ita- na; quinta corsa: Estera. Lalo. un certo momento l'oraoglio, il te. E si mordeva le dita. Ina- detto: «Tutte storie». 
I uiiif * I # .r B « Gardini. deve la sua vittoria ila conduco dunque per 2-0 ed Eurlte: sesta corsa: Prlnce Phl- prestigio, vntpono di più. Non tilmente gli amici gli dicevano Con Coppi, che ini 


Nel primi due eet 11 gioco è zona europee, in quanto domo* 

nlca Gardini non dovrebbe fa- 
fch. ticare a battere Ulbrlch. Oggi st 

DA LKOOBU RUBITO |Hh| giocherà il « doppio *. 


' CicU»ino 

PARIGI. IO. — In una Inter¬ 
vista alla ataropa Goddet dopo 
avere espresso il suo rammarico 


la lazìo vuole acquistare 
Selmosson e Bettini 


Per rincontro col Catania oltre «Kll CU 

che all’Infortunato Pandoiftnl la_ 

Roma dovrà forse fare a meno 

anche di Moro che si trova a BUDAPEST. 10. — 
Ravenna presso la moglie rimasta ropcl » di basket { 
vittima del noto incidente. htinno sconfitto oggi 


Gli azzurri in finale 

agli ** europei •• di baakel 


li s ■ • I •-! I ■ > • -Tour-, con quel caldo, 

- , , I] la lazìo vuole acquistare Ì^^ID • • ‘ * ** gpr 7 * * ■ ■■ ■ ■ con - quelIa maniera che, là. 

Le notizie | selmosson e Bettini azzurri lU ® arrivar sparati, la fatica è dop- 

^01J SlOrnO 1 Rincontro col Catania oltre asii ** europei •• di baakel fjlio di lutti. No, Coppi 7ìon pzxo 

” I - andare. Si rivascrù, farà qual- 

s= 3 ==sBK^=E=ESBBasBsefl II Roiìia dovtà forse fare a meno , i*» rLiZi/i 

\ r:— ■l'.iWinJHi ^oro che «I Xrova a BUDAPES^r, 10, — Agli « eu- si a fondo per poter chiudere che --ptostra-, 

Ravenna pwso la moglie rimasta ropcl» di basket gli azzurri In vantaggio (30^27}. Nella ri- d’oposfo gtocnera ritltuna 

CicUfinO vittima del noto incidente, htinno sconfitto oggi la Fìnlan- pres»a accueevano lo eforzo prò- carta, la prnndc corta, .mUc 

Nelle file blancoawurre a per 88 a 59 conciuistando dotto nella prima parte del strade dei Castelli di Roma 

P^IOr. IO. — to uu Inter- ste cosi l'Ingresso In finale. Italia- gioco cd or» facile per gU ar- nella - cor.sa dell'arcobaleno 

?ni c nnlt;«o., .„„no svouo un n»n™,.n,. .iLn. • Inlnr- nndrà .n poi ,nrà II ca.o .H 

per non avere Coppi al «Tour» che figurano nella rosa dei con- gioco, a|X!rto, veloce e piacevo- timi, assicurarsi il largo vati- contiutiarc _per^ un po ancora. 

si è detto contento se saranno yocatl che oltre al tre sono; An- ic Gli azzurri af «ono Imposti togfilo di punti che ho siglato Se Coppi riuscisse a gtindagun- 

al via Fomara «un giovane che lonazzl. DI Veroll. Giovannini, soprattutto erazlc alla loro mi- vittoria. r- il traguardo di Frn.scatì chis- 

... Q.«,m t Im « I \T Cscct n^sr^atTirk . . ^ ^ ^TOwl « ^ l’TTT^CO V, n _» r _ _ _» _ a _ .8. 


tobililO due anni fa da itay nifabUllà con cui ha saputo ha mes«o una sorla Ipoteca sul 
Inua, alla media di 93,850 mi- sfruttare con forti «etnashs 1 la vittoria finale, che significa 
rito osarle e il successo è corti rimandi dell'avversario. l'ingresso In semifinale delta 
ttoto completato dal nuovo Nel primi due eet 11 gioco 6 zona europee, in quanto domo 

.rimato del clreulto slabllito . - - . 

«V • •• . 1 * jt •.Ita. k ticare a ballare Ulbncn. Oggi s 

la Duke, alla media di chilo- UEOOBBD RUBITO giocherà il « doppio ». 

oetrl 160,880, al terzo giro. A , ■ — — — 

ale proposito, era .tato «- , . U UZÌO VUOlC dCqUÌStare 

tunclato in un primo momen- | _ ngaf-avi a ri n u* • 

o che Duke era riuscito a 1-a© HwUZlw ScIfTIOSiSOn 6 Bcttinì 

operare quella che è consl- - 

«rata la «barriera» del cir- Q01 SlOmO i l’incontro col Catania oltr 

creta la «oarrie»» am «r aoa««a ^awa maw \t che aH’lnfortunato Pandoifinl 1 

ulto cioè quella delle 10# mi- Il Roma dovrà torse fare a men 

Ile orarie; dopo un controllo, ^'< resgQlg=g=sa rf™?5rsÌ Ì:38bfcgìfll anche di Moro che si trova 

_ . .. Ravenna presso la moglie rimasi 

eranometrlstl hanno reitifl . vittima del noto incidente. 

ato la precedente informa- Nelle file blancoazzurre a Tri» 

ione, attribuendo a Duke la PARIGI. IO. — in una Inter- sle giocheranno forse Bandir 
,.ai. ;«t V» iftaona imlvll» vista alla stampa Goddet dopo Un porta). Eufemi (mediano d< 

tedia di mn. iM,se* imigiia ^y^re espresso il suo rammarico stro) e Pistacchi (centroavar.tl 

0330) inferiore di ooli trenta per non avere Coppi al « Tour » che figurano nella rosa dei coi 

■etri a quella che avrebbe si è detto contento se saranno .vocatl che oltre al tre sono: Ar 

.t« . 1 I« an.ri.ni.in nttnts in. ** Fornar. «Un glovone che lonazzl. DI Veroll. Giovannin 
ato allo spericolato piloto in- potrebbe rlveUrsi campione ». Sentimenti V. Sassi. Bergami 

leso forse la maggiore sod- Nencini « un corridore completo Puccinelli. Pistacchi. Fontanes 

lifaslone. che al « Tour > potrebbe fare Hansen. Bredesen, Lofgrcn 

___ ' . grandi cose ». Moser e all altri Burini. 

ECCO LA CLASSIFICA: buoni velocisti come Fantini e La Lazio è in trattative co 

1) GEOFP DUKE (G.B.) sn brlIUre In diverse tappe ». 

Gllera» che compie I sette ••• r’IIPPI MA^NI F 1 

tri del circuito di k». C0.740 10 ~ senza «assi. 

•ri a km. 425.040 In E41’4F’4/5. ad eccezione degU Koblet. Ku- 

lla media di km. 157,6g0; Wer e Clerici, scatto domani II fi $€i 

\ 9-m Arnuimn» SVlZZCfa Ol OU.Ie MYXSHf A ■■ 1 

) Rcg Armstrong (Irlanda) partecipano zU italiani Boni. BPDlDiBv»* •• •• " 

V «Gilcra» in 2.43*49”. me- Chiarlone. FolasclU. Volpi. 8.1- -—-- 

1 . iscsia. 31 Krn Kavanoah vietlo. Bardarelli. PosotU, Pa- 

« 7 tt 7’ Ken K»y»”W gotan. Grippa. Mosocco. Rea- Una interessante « noltunia 

Australia) so « Guzzi » Ki detlaro. Zampini Domani si cor- ciclistica imperniato sul < Gii 

.tS’XT’d, media 153.150- 4) Jack rerà la tappa Z'nrUo-Baden di d'Italia • in pista avrà luogo sta 

ir- Iti .n In 2ie km. sera (ore 21) air« Appio ». St 

*" *" „ , ranno in gara l reduci dal Gir 

.4T3F*3. media 152,070; 5) Bob Scherma d'Italia — compresi Magni. Cnp 

lelntvre fG B.) su « Norton » i’** Monti. Ncncinl. Moser. Alba 

_ _ Oggi e domani si «trolgeran- ni, Minardi. Asirua. Corrieri, MI 

• T'4F53 T, media 151; 6) De- no Foro Italico gli « assolu- Uno. Filippi. Piazza e Glsmonc 
ek Enaett tG.B.) su «Match- di florctte a squadre. VI — che di.sputeranno quattro ga 

tn 9 ci '«»-9 »»• 09 * partecipaao le squadre meglio re: una di velocità, una vuftn 

»a» in MI is'z. media classificate nel G. P, di Società liana a coppie, una ad cHmin.: 

D giro piu veloce è stato il U cui clossififira è attualmente zlonc c il « Giro » in pista eh 

ino di Duke, olla media di capeggiata dolU Lazio seguito si correrà su 100 girl con 10 ‘zs 

■n- sreM. dall. Cassa di Risparmio di MJ- guardi intermedi. 

iJttA A eIaIIb f>»rt^nACk# VtimArvbCA a «g«e1trv 41 IaIIa 


Ila conduce dunque per 2-0 ed fcuriie: sesia corsa: t^nnee rm- prcsdpfo, vnipono di pnt, Aon nimezue gli aviict gli diecianno Con Coppi, che Indossava al* 
ha nie.s«o una «orla Ipoteca «ul- IjP. *’*•’*"***!?•,. c'è danaro che basti. Si rapisce che In clas.te, infine, ourebbe l’atto della partenza un bel 

la vittoria tinaie, che ^lenifica còrm* .tM^^ <^oPPÌ Pntleta avuto ragione delli forza: ®'ì: 

nngrcaso In «emjfhmle delia ch’c in lui .«'nt-pfeina In fine .No. no; In cìas.se già fa fin par Ho anche fi 


BATTUTA LA FINLANDIA PER 88-59 


ch’c in lui s'avvicina la fine. .,...No, no; la clas.se già fa fin corridore spagnolo Miguel poblet Persisterà COPPI nel proposito dì abbandonare le corse’.' 
. .. troppo; m’aiuta a restar in cor- 

- - ■ sa, e un buon aiuto me Io dan- ' — —.. ■ '.— ..i " , m ■ i ' . . . ■ — 

.ANDIA PER 88.59 ;; SCATTA OGGI (ORE 16) U CLASSICA 24 ORE DI FRANCIA 


Nella grande giostra di Le Mans 
tutti contro le bianche Merce des 

I « Ferrari », « Maseratì » e « Jaguar » le avversarie più temibili 
1 La gara valevole quale quinta prova del campionato mondiale 


brillare in diverse toppe ». 


ZURIGO. 10. — senza «assi» 
ad eccezione degU Koblet. Ku- 
bler e Clerici, scatto domani il 
Giro della Svizzera al ouate 
partecipano gU italiani Boni. 
Chiarlone. Folaschl. Volpi. 8.1- 
vietlp. Bardarelli. PosottL Pa- 
dosan. Grippa, Mosocco. ficu- 
dctlaro. Zampini. Domani si cor- 


COPPI, M AGHI E MONTI Al l’»APPIO» 

Stasera il "OìfOm in pista 


to la Svizzera. rUngherla ha 
sconfitto la Turehla. la Cecoslo¬ 
vacchia ha regolato la Bulgaria 
r la Germania ha avuto la me¬ 
glio aulla Danimarca. 

Ecco I ri.suRatJ: 

GIRONE A: .Iugoslavia b In¬ 
ghilterra 9g-S3 (51-25). Polonia b 
Francto 57-51 (30-13). 


oc Coppi riuscisse a -guadagna- i,e M.\NS. 10 — Perrnrl, Mcr- sta gara non è solo questione de di fatto tre corse: vi sono 
rr il Iraguardo di Frascati chis- ceUes, Jaguar. Macerati sono d onore, si tratta di mantenere trg classifiche ben distinte, una 
~à, forse, ancora si potrebbe tutte ben decise a raggiungere saldamente 11 comando nella basata sulla distanza coperta 
licer in .speranza di vederlo in la vittoria neila « 24 ore * che classifica del campionato mon- nelle 24 ore. la seconda sull’in- 
gara nelle corse dell'anno che prenderà il via oggi e che lor- diale che la vede al primo po- dice di prestazione. la terza in- 
verrà. altrimenti sani unita: il se è la corsa più importante sto con 18 punti alt'attivo. se- fine, sulla distanza percorsa 
-campione dei campioni - at- delle 8 valevoli por il camplo- gulta con il punti dalia Mase- dalle vetture del concorrenti 

nato mondiale per vetture sport rati e con 8 dalla Jaguar e dalla qualificatisi l'anno precedente. 


Le nostre previsioni 


Atalanta-Juventus 
Bologna-Pro Patria 
Fiorentin.-Inler 
Mllon-Spal 


Una interessante • notturna > dilettanti comprendente elcmc.'itl GIRONE B; Italia b. Finlandia! j Novara-Genoa 
ciclistica imperniato sul «Giro pratici della pista e delle corse iw -59 (3S-37). Ungheria b. Tur-|| Roma-Catania 


rerà la toppa Zurlgo-Baden di d'Italia » in pista avrà luogo sta. dietro motori. Saranno delia par- chia CC-5S> (31-35). 

2It km, sera (ore 21) all'< Appio ». Sa- (ita Marzi. Cincin. ErcolanL Mal- GIRONE G- Romania b Svlz- 

ranno in gara 1 reduci dal Giro falli. Marchesi Gllherti. Vacc.ni. 53-39 (xj-lt) GRSS b Sve- 

ScnCmiR d'Italia — compresi Magni. Cop- Gonfaloni. Gentili. Misantoni. Mi- , 1 , 193.31 # 59 . 3 ) ' 

ol. Monti. Ncncinl. Mosce. Alba- chelotti e gli allicv'i Russo. Lati- r'innw c»'- r«,.«ciAir»r,.aia a 
Oggi e domani si strolceran- ni, Minardi. Asirua. Corrieri. Mi- ni e Frezza che sapranno farsela 
no al Foro Italico gU «assolu- Uno. Filippi. Piazza e Glsmondl con I maggiori avversari. 

tl » di fioretto a squadre, VI — che disputeranno quattro ga- | prezzi sono popolari: lire I .000 ' ' 

partecipano le squadre meglio re: una di velocità, una vustra- la tribuna. 600 per i distinti “ ' 

classificate nel G. P, di Società liana a coppie, una ad cHmln.i- _ ■ » MniTio è fis. CALCIO: oggi al campo Ro¬ 
to cui rtossiflflra è attualmente zlonc e il «Giro* in pista che - ,1 *"* (“te 1C.39) per II titolo re- 

raprggtota dalia Lazio seguita si correrà su 100 girl con 10 «Ta- >« <»" 21 OTCcise e ai ^eiu promozione si In- 


SchennR 


«.,^.. 1 . GIRONE D: Cecoslovarchia b. 
^ ^ Bulgari* 73-*« (43-37) Germania 

r * I - 1 non h- Danimarca 53-36 (2I-IT). 

jattro ga- | prezzi sono popolari: lire l.ooo_ 


dalla Cassa di Risparmio di MJ- | guardi intermedi. 


CALCIO; oggi al campo Ro¬ 
ma (ore 1C.36) per II Utolo re¬ 
gionale delta promozione si In¬ 


tono e dalla Partenope 


Numeroso e scelto il lotto delirato un servizio di trasporti. 


termine della riunione c assicu- contreranno l ATAC e to « Fe- 


1 

1 X 2 
1 
1 
I 

1 X 
1 X 
1 
1 

1 X 2 
1 X 


Oltre ad essere una delle più Mercedes. 

spettacolari la « 24 ore » è an- La vittoria nella cor^ che 
che quella che mette a dura Inizierà oggi alle 16 per con¬ 
prova. più di ogni altra, le qua- eludersi domani assegnerà 8 
lltà delle macchine e l'abilità punti alla ra<=a prima clsseificata 
del piloti. e la casa modenese rischia. In 


Quest’anno le macchine all-a 


La scheda TOTIP 


FIRENZE 


(Assisi) 


Ol graide romanzo di Alessandro Bek 


fDisegni di Giorgio Oe Casparì). 


Ùl SttCLcCct 


Al o—a iaOptgg Hllk — riferì Rakhimov. — la assai poco regolamentare, gionano i vermi: i vermi sol- 

" "wA ^■^gij ordini! - Mi chiederete perchè dessi tanto. 

In quella campagna rus.sa, tanta importatiza a quei par- I soldati mi ascoltavano. 

Appendice dell’Unità 6 dove alla presenza dei suoi ucolari. specie in un momen- senza un fremito. 

compagni, senza cinturone e to come quello. E invece, prò- E tuttavia quegli uomini 


senza stella rossa, slava un prie in quel monjento ci tene, che mi stavano dinanzi sape- mi al fronte! — Barambalevjle. Barambaiev si voltò, j venteremo un popolo di niec- 


— Caposquadra Bloklia! Da Io allora dissi; andavano al dì ]à dì ogni seti.! 

me col vostro reparto! — or- — Compari soldati e uffi- limento banale, ritrovando 

dinai io. cìalil Questi uomini, che vi nelle mie p-arole la loro stes- 

Nel «ilenzio generale essi stanno davanti. Ieri sono Tug- sa commozione. 

EdiaionI di Cattura Seaiala mi vennero incontro altraver- giti quando ho dato l’afllar- _ os hattaoiin »inn 

- ^1 ” mancheranno ì mortìf Ma chi 

colo BloKha e railampanato ripresi e sono tornati indie- muore da vero «oldato non 
— Ix) fucilerete voi —. div .^piazzo 5*0010 .«lava Baram- Galliulin. dietro di loro Mu- tro. Uno solo non è tornato. 53 ^^ diment'Ca'o d.vlla oatria* 

\ io. — La vostra squadra... baiev, in cappotto, senza cin- rin e Dobriakov. quello che proprio quello che li coman- j ^„jj ‘'L ' «gjje a- 

Blokha impallidì. Con un turone. con la faccia rivolta diu-snte Tepisodlo era di dava. Si è ferito alla mano v*-anno ^il 'dì-ìtto di^ dire* 

> 9 iro profondo disse: verso gli uomini. guardia alla mitragliatrice, per evitare di combattere. E’ «Nostro pad-e è stato un eròe 


Camnanris v^nnii I x Vincitore di questa gara è .Ma la «24 ore» non è dure doro). 1 (Vassallo). NOVI Ll- 

sampn ri»-, apo . fecaiprc stato un pilota di c'as- sotomente per le caratteristiche CURE: 1 (Spoletta) *; MIL.XNO; 

Torlno-Ldinesc 1 x NcU’Aìbo d'Oro della corsa delia gara e per la sua lunghez- 2 tstatore) J. 

Trlrslina-Lazlo 1 figurano infatti j nomi di Som- za; è dura soprattutto perchè — 

Modena-Messina l jrer. Chlnetll. Nuvotori, Etan- corsa fn massmia parte durante partenza saranno 60 in ranjirc- 

Fadova-Legnano 1 x - ce::n, Chaboud. Wlmr.te. Rosler. '.e ore notturne c quindi costrln- «atanza di 7 nazioni, ma ur.» 

Vrrona-.Mrssaiiilria 1 x lar.(t. Hamilton ed Infine quel- ^erà l piloti a dare tutto rlchle- n:arca ed una coppia di pile:: 

Bari-Livorno x It della co(»p.a Cion/aies-Trintl- dendo anche a^le macchine I! oi la nettamente preferire s'i 

(Partite di iiscrva) iqnant Tlnc'.trlce dcn'u'.tima prò- massimo sforzo, I! regolamento tutte :e altre: la «Mercedes» 

Rre«ri».Ti-*vi«n 1 ^ detiene anche *1 record de'.la cara non è poi fatto per con atìa guida r'airglo c .Mo-s 

giro con 4'I6"a'10 a’.ta me- aìlctiare > fatiche del piloti o Le nicchine tìer.a casa tedesca 

r.mpoii-Laiongaro i dia di kui 189.139 per facilitare '.a marcia delle adotteranno come tre anni te 

' — — - ■ — - Per '.a « Fevror; » \ incere que- letture La « 24 ore» compren- f freni aerodinomtet che le pe:- 

———— ———— 1 —metteranno di ridurre de’. 

~ per cento la distanza di frenati, 

— Perdono... — implorò in lo gettò in di-parte e ritornò va e rimontava la mitraglia- .Anche :a « Jag'uaz > di Raivthcrr. 

kasakho. verso il reparto. ;r;ce con la sua abilità quasi cd Hamilton saranno forrute d. 

— Ti commuove il ricordo — Traditore, front a destr! di orologiaio, e come senza Ucni specia’.l. a disco, ed a;>- 

dei figli? Guardandomi per ruitima mostrarlo ne andassi fiero: paiono modificate nelto carena- 

— Pcrdcnatemi„. mandate- volta con occhio supptn-.’.cvo- « Ecco, anche noi kasakhi di- *** mig;.ora*.o in pci e- 

mi al fronte! — Barambaiev le. Barambaiev si voltò, venteremo un popolo di niec- 

pronunciò queste parole con Io co.mandai; canic: ». ^ 

voce soffocata, ma es^e si di- — Obiettivo il traditore de!-! Io pu.*c sono un uomo. ^- 

stinsero, le udirono tutti. k- patria, il vile che ha tra- Gr.dai: n«-rirò* ,i'te « m^ 'Ì. a*» 

—- iNo! — esclamai — aoi dito i. giuramento... — AI trmp.i! più veloce dette « Mrr- 

tutti andremo al fuoco! Tutto I fucili d* scatto ■-* al.inea- I fuci.i puntati non si uuò cedes » ma bìac^neià vedere en- 


nconosci 


reparto che]labbra livide o tremava in!ri cadde un peso. 


— gridai. 


tedesca. 

Lo echieremento dei pltctt 


COTI I ^TTÀpon^r-tC. pSTtCCipft 


squadra 


mo forse tutti? No. 11 soldato! 


mostrine e la fucili «postati tutti as- Blokha comandò «Squadra, un n'^ 

Mto rossa. sieme, alt!», I fucili scattarono, in sperare a 


»n sono stati privati de’.l’o- n.a invincibile pietà per Ba- chi che imploravano, ancora •* «ctasaSc*» francese con 
tre di andare in battaglia, rambaicv. non credevano, ma già riscal- o-atetro «Jf Rovani. 

Ccmandai: ^ 1^o-'r‘^=Ì caono-o’ ^are*’^::à còppia^Mareo^o-C•- 

- Squadra front-a^estr! ’l cappono. 

Impahid^do. i soldati si che tremava nelle mani di — Sì. mettilo su-. Toma in v-isv^Wnriiaa e da M'e-es-v-- 

dlarcno Sentii che anche il Murin mi venisse l*appello: riga, nel reparto! 'e-zà-o «u « Macereti » 

IO VISO diveniva d, ghiaccio. . Abbi p.età di *.'j:. perdo- Sorri^ incerto, afferrò con à rò^er- 

— Soldato Blokha! Togliete naio! ». entrambe le mani il cappot- tar*. Fareio-Moas. si «warrA c: 

cappotto al traditore! E tutti gli altri, quegli no- to e. indossandolo mentre atfre due coppie formtdab. >. 

Blokha si accostò tetro a mini non ancora procati dalla camminava, corse verso il re- quai; Fttch-tevegh e K:;r - 

,— „ .... ...... guerra pa-|t»arambaiev. Vidi la sua ma- battaglia, che ancora non sa- Darlo. Simon. 

n-Kitivo qual-l|cjottìc 3 anche il soldato che [no dest.-a che si sollevava e povano cs-'ere crudeli verso Murin. l’occh;.aluto Marin. Avremo ar.c.or* un trlon-odr*- 


Impal.id^do, I soldati si-che tremava nelle mani di —rò. mettilo «ui-. Toma 
: voltarono. Sentii che anche ilKiu-jn mi venisse Tappello: riga, nel reparto! 

mio VISO diveniva di ghiaccio.]. Abbi n.ete d: *:ii nerd,-»- ine-er-n t 


[Rima» immobile, il visv*' j. . . j ratfriei-i*o unico movimento, dalle Loni-nuai: ha compiuto il suo dovere, tico a sbotto 

PEio, le braccia tremanti. balenò un istante di giòia al piede cd egli mi — Quest’uomo ama la vita. No: combattenti onesti, noi Ciò mi sorp: 

9 nii/iU.. «..a («Ite nnrò ^tuardò. dìmcntfcando pre vorrebbe godere dell’aria, del- sfideremo la morte mentre più di tutti 

... ^ quella non era una tona ano- il reparto. la terra, de’ cielo. E perciò tu... (e mi \x)llai dì nuovo \*ivcre. non 

Allora stabilita, alle quat- o>nia in capponi, erano solda- pyj gjj avanzare verso di ha detto .i se stesso: andate verse Barambaiev), tu reste- nessuna voli 
D precise, uscii incontro al ti, una forza disciplinata, un facendo il saluto. Solo a farvi ammazzare voi altri: rai qui come una carogna, accettava in 

ittaRlione schierato a ferro oanagiione, allora eseguì anche lui il sa- quanto a me, io voglio conti- senza onore e senza gloria. I vo la morte. 


buoni ricordi che conservavo p®* hn compagno. 


2 carvallo. In mezzo aliai Il battaglione c schiera-liuto e pronunciò una formu-lnuare a vìvere. Ma così ra-ltuoi figli ti rinnegheranno. • lì cappotto fu tolto. Blokhaldi Barambaiev, come smonta 


I '.ey » dar toro battaglto fino ») 
(Oontinua} • limite del loro mezzi ineccanJcà 
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« L'UNITA» 


VNi laoam cn n ìttiora 

le richieste 
del ferrovieri 


Con il 1. luglio il goN'erno 
u iiunna UojrJa legge dedogu 
— deve attuare il poralaie 
congiubauieuto delle retribu- 
zioiii dei pubblici dipendenti, 
come primo passo per la d«- 
linitivu sistemazione che do> 
Nrebbc avvenire entro 11 1. 

lUo'iio VJùti, A meno di 3U 
gioì ni di distanza, 1 ministri 
interessati si mantengono pc> 
lù nel più stretto silenzio. E 
non è a dire che mancliino .gli 
argomenti su cui pariarei 

ba legge delego, infatti, è 
dol tutto generloa sulle vo.d 
da coiiglobaro c, in più, cl 
^ono importanti categorie i 
tui sistemi retributivi richie- 
<tuno studi particolari e inno¬ 
vazioni sostanziali. 

I ferrovieri, per esemplo, da 
.inni che si battono per certe 
loro specillche rivendicazioni, 
come (|uella dello sganciamen¬ 
to dalla gerarchla statale pro- 
liriamenle detta, e della mi¬ 
gliore sistemazione delle loro 
retribuzioni, ora troppo leg¬ 
germente diffcronziatc. 

Si dice, negli ambienti berne 
informati, che 11 govtrno vor¬ 
rebbe npproflttare della dele¬ 
ga per fare di ogni erba un 
f.i'.eio c, a parte l'ancoro in¬ 
determinatezza delle cifre, si 
vocifera die il conglobamento 
si realizzerà con la somma 
deU’attuale stipendio base, del 
larovita (qual’è?), del premio 
(li pre'.enzii, dell’indennità di 
funzione o assegno perequa- 
livo, di parte dcirassegno in¬ 
tegrativo (quanto?). 

.Ma a nessun ferroviere vie¬ 
ne corrisposto il premio di 
presenza. La grande maggio- 
I.IM 7.1 della categoria. Infatti, 
jierceplscv* il premio d’interes~ 
somento sensibilmente supc¬ 
riore .alla presenza degli sta¬ 
tali; il personale di macchina, 
via'^glante e navi traghetto 
vi-nc relribuilo invece con 
dc'te cnmpeienze accessorie di 
lipn speciale, legate al lavoro 
particolare che tali qualifiche 
licvnno espletare. E allora? 

Per un governo come l’at- 
tmle, 11 rimedio è presto tro¬ 
vato; si vorrebbe conglobare 
solo una parte del premio di 
interessamento, e cioè una ci¬ 
fra corrispondente al premio 
ili presenza del pari grado sta¬ 
tale; il rimanente divcnlcreb- 
lie assc'fno person.ilcl 

A parte che con tale sisle- 
ii’a anilrchhcro a monle il 
coi'gtobamcnlo c le conseguen¬ 
ti semtvlific.nzioni contabili. 
1 imane il fatto che tale espe¬ 
diente danneggerebbe in modo 
goave i ferrovieri, in quanto 
e:«’> cnnivarrcbhc al ricclio 
della fondamentale riveiidica- 
.’tonc dello sganciamento. In 
ilissnssione fin dal 1949, con 
i»»I ì ferrovIcH intendono as- 
sii-urarsì retribuzioni più con¬ 
sone a’ie loro dure mansioni 
e In integrale pensionahilità 
<IeI loro nnovi .stipendi. 

II ministro del Trasporti sa 
h;nc quale è l'orlcntaniento 
dei fcrrov'icrl, né il governo 
può dimenticare clic per tale 
iiucstionc la categoria ha già 
ciTcttuato ben quattro scioperi 
nazionali, di cui ano di 48 ore. 

La .Scgrctcrl .1 del .Sindacato 
Perrovieri Italiani ha conse¬ 
gnato (in dal 5 maggio all’ono¬ 
revole Matlarella il dettaglio 
delle rivendicazioni della ca¬ 
tegoria. I/impegno del mini¬ 
stro di discutere con le orga¬ 
nizzazioni sindacali gii atti 
delegati ni fine di avvicinare 
il più possibile i punti in con¬ 
trasto ci aveva in parte tran¬ 
quillizzato, anche se discutere 
non vuol ancor.a dire risolvere 
soddisfacciilenienle i problemi 

Ma tulio il mese di maggio 
c la prima decade di giugno 
sono passati e non abbiamo 
notizia ili nessun atto delega¬ 
to. né alcuna risposta ci è per¬ 
venuta in relazione alle ri- 
c’iirstc avanzale. Bisogn.a con- 
vo-'irc che tutin ciò. unito ai’c 
callivc esperienze passate, 
alle voci che circolano, è più 
i-lic sufficiente per metterci in 
allarme. 

Tnianto il Sindacato ha nuo¬ 
vamente interessato, nei primi 
ginrnì di giugno, con apposito 
lio-iimento riepilogativo, il 
presidente dei Tonsielio e il 
rr’-ìsiro dei Trasporti, il mi- 
ui'.'-r, ilei Tesoro e onrllo del- 
1.1 Hiforma Hurocratic.i. snlie 
ri.'biesie della categoria circa 
il conHohamenlo parziale del 
1. luglio p. V. 

Xon ci si s'cnga poi a dire 
che il governo è stalo colio 
di sorpresa! C’è stato e c’è 
tuttora il tempo necessario 
pc- discutere. 

E’ doveroso non nascondere 
cb- io mezzo alla c.itegorii 
c ’stc nna viva agitazione. I 
fc-rovieri sono coscienti cbe. 

• Inno anni di stodi e di Ir-l- 
t.itìve. di nazienz.! e di lolle 
s'-irno '»inntì .’l ntinto in cn’ 
si decidono, in linea di prin¬ 
cipio e in concrelo. i loro 

p-'titrTi; "ti fo-vdo. l ferrovìer- 

sj augurano eh** la loro con- 
l-onirte. governo e am'.-.iol- 
'•.r.iziorc fcr-nviaril, simfi 

• conto che certe eslrenzc 
non 005*000 es*ere ancora 

ifc e cbe p! più T’’rs»o. 
c*:’T-dì. facci-» conos'-cre il suo 
pcsiSivo porto di 

CFSARE MASSIM 
Secretarlo Generale del 
Sindacato Ferr. Hai. 


UNA NUOVA MANIFES TAZIONE CONTRO IL DISAGIO CREAT OSI NELLE CAMPMWE 

Oggi la grande azione di lotta 
di ^ mila famiglie mezzadrili 

Sospensioni dei lavoro nei campi, comizi, manifestazioni, assembleo e delegazioni imitile caratte- 
rineranno ovunque la giornata - Le rivendicazioni investono gli agrari o la politica del governo 


La gioj'nala di oggi vedràl'contabilitd coloniche, nonché 


400.00Ó famiglié di mezzadri, 
per un complesso di circa 2 
milioni di lavoratori, parteci¬ 
pare alia grande azione di 
lotta e di protesta, concorde¬ 
mente decisa dai Sindacati 
Nazionali di Categoria nde- 
rentl alla C(jIL, alla CISL e 
alla UIL. 

La manifestazione mezza¬ 
drile, le cui modalità di svol¬ 
gimento sono state demanda¬ 
te ai Sindacati provinciali di 
categoria, sarà caratterizzata, 
in molte provincie. dalla ge¬ 
nerale astensione dai lavori 
dei campi e, ovunque, da de¬ 
legazioni, assemblee, comizi e 
azioni di massa nelle aziende 
contro gli agrari che sistema¬ 
ticamente calpestano le leg¬ 
gi, i contratti e gli accordi. 

Abbiamo chiesto al compa¬ 
gno Ettore Borghi, segretario 
responsabile della Federmez- 
zadri nazionale, di esporre ai 
nostri lettori le ragioni del¬ 
la lotta. Egli cl ha cosi rispo¬ 
sto; 

« La manifestazione nazio¬ 
nale di protesta dei mezzadri 
si è resa necessaria per la 
situazione di grave disagio 
creatasi nelle campagne c ca¬ 
ratterizzata da nn più accen¬ 
tuato attacco padronale alle 
libertà e alle conquiste niez- 
zadrili, lanciato dagli agrari 
nei tentativo di annullare i 
diritti dei mezzadri attraver¬ 
so gli illegali addebiti sulle 


di opporsi all'obbUgo degli 
investimenti fondiari. Gravis¬ 
sima é inoltre la malafede 
dimostrato dal dirigenti del¬ 
la Confagricoltura nel sabo¬ 
tare ogni trattativa violando 
l’accordo inter confederale del 
24 novembre scorso, il quale 
impegnava le parli a dare su¬ 
bito inizio alle trattative per 
fa stipulazione del nuovo pat¬ 
to nazionale di mezzadria e 
invitava le rispettivo organiz¬ 
zazioni provinciali od un 
pronto incontro per esamina¬ 
re e risolvere, attraverso par¬ 
ticolari accordi collettivi, le 
gravi vertenze in atto in re¬ 
lazione airapplicazionc dei 
capitolati colonici e delle vi¬ 
genti leggi ». 

« Quale è ora la situazione 
— abbiamo chiesto — a set¬ 
te mesi dalla conclusione del¬ 
l’accordo con la Confagrlcol- 
tura? i>. 

« Su scala nazionale dopo 
un primo incontro e dopo ave¬ 
re stabilito l'Inizio delle 
trattative per il nuovo patto 
di mezzadrìa per il 20 gen¬ 
naio, la Confagricoltura so¬ 
spese unilateralmente ogni 
trattativa. Nelle provincie, 
incoraggiate dalla Confagri¬ 
coltura, le organizzazioni pa¬ 
dronali si sono ostinatamente 
opposte ad ogni trattativa ed 
accordo sindacale. Anche in 
quelle poche provincie (come 


PREVISTO PER t UREDI’ LO SCIflPERR C ELLA CATEGORIA 

/incora inlranslgenlì 

gli a grari sni palio nio iida 

MILANO, 10. — Le trattative per 11 contratto monda 
sono riprese oggi fra le parti, su convocazione del Mini¬ 
stero del Lavoro. La riunione non ha purtroppo permesso 
di fare alcun passo in avanti, infatti la resistenza dei 
rappresentanti degli agrari delle province risicole sulle 
primitive poslsionl negative, tendenti a ridurre pratica- 
mente li trattamento salariale delie mondine, attraverso 
la non aròltcaiione Integrale dell’accordo dello scorso 
anno, appare ancora insuperabile. E l’assurdità della 
posizione degli agrari si rUeva .sopratuttu se si considera 
che essi non vorrebbero nenuneno applicare raccordo 
relativo all’agglolnianientp degli scatti della scala mobile. 
L’atteggiamento dei.ràppresentanti della Confida è, d'al¬ 
tra parte. In stridente contrasto con la buona volontà 
dimostrata dai rappresentanti dei lavoratori. 

Le trattative continueranno domani e domenica. Resta 
comunque chiaro e stabilito, per decisione unanime delle 
organizzazioni dei lavoratori, che lunedi sarà effettuato 
lo sciopero già dichiarato dalle organizzazioui sindacali, 
a meno che gli agrari non rivedano il loro atteggiamento 
entro le prossime 48 ore. 


fu il caso a Bologna, Mode¬ 
na, Parma) dove ebbero luo¬ 
go degli incontri, la parte pa¬ 
dronale, con cavilli e pretesti 
ha teso di sabotare ogni po¬ 
sitiva trattativa e giungere 
alla loro rottura ». 

« La mani/estazione dt og¬ 
gi, che si svolge unitariamen¬ 
te in tutte le provincie, ha 
lo scopo di porre un limite 
a questo stato di iilegalità e 
di arbitrii padronati nelle 
aziende e di esigere la imme¬ 
diata ripresa delle trattative 
provinciali e nazionale in ap¬ 
plicazione dell’accordo Intcr- 
confederale. La manifestazio¬ 
ne mezzadrile è rivolta an¬ 
che contro l’azione del gover¬ 
no e della maggioranza par¬ 
lamentare, compreso lo stesso 
on. Giulio Pastore (sostenito¬ 
re dell’accordo governativo 
suU’affoasamento della « giu¬ 
sta causa permanente » nelle 
disdette), e tende a rimuove¬ 
re gli impedimenti frapposti 
al Parlamento nclVaffrontare 
e risolvere i più urgenti prov¬ 
vedimenti legislativi come 
quello della riforma dei patti 
agrari, del chiarimento sui 
contributi uni/icati, della ri¬ 
valutazione del bestiame, del 
ripristino della pensione di 
invalidità e vecchiaia per 
mezzadri e coloni. Se questi 
problemi fossero stati rapida 
mente affrontati, si sarebbe 
creato nelle campagne un cli¬ 
ma di distensione, di progres¬ 
so economico e civile ». 

Inoltre nella giornata di 
domani i contadini meridlo 
nati manifesteranno in gran 
numero di comuni per la ri¬ 
forma dei contratti agrari. I 
delegati inviati a Reggio Emi- 
Hn, che hanno assistito alla 
« Convenzione Nazionale per 
la Riforma dei contratti agra 
ri », e che, in quella occasio¬ 
ne, hanno scambiato le loro 
e.sperlenze con i contadini 
delle regioni settentrionali 
presenti alla manifestazione, 
prenderanno la parola nel 
corso di as.cemblce c conve 
gni, per illustrare i lavori t 
le decisioni della Conven¬ 
zione. 

As.semblee e comizi avran¬ 
no luogo in Campania. Ma 
nifestazioni particolarmente 
importanti avranno luogo In 
provincia di Napoli, a Giu 
gliano ed a Caivano. In pro¬ 
vincia di Avellino, dove sono 
previste numerose manifesta¬ 
zioni di massa, parlerà l’on. 
Grifone, presidente dell’Asso¬ 
ciazione dei Contadini dei 
Mezzogiorno d’Italia. 

Anche in provincia dì Ba¬ 
ri, e nelle province di Poten¬ 
za e Mntera avranno luogo 
decine di assemblee, con la 
partecipazione di parlamen¬ 


tari ed elementi del comitato 
nazionale delia rinascita del 
Mezzogiorno. Analoghe ma- 
nifesta^oni sono previste in 
Abruzzo e in Calabria. 

Oltre a ribadire i temi della 
riforma del contratti agrari, 
le manifestazioni di domani 
saranno l’avvio alle lotte esti¬ 
ve per 11 rispetto delle leggi 
sulla trattenuta del 30 per 
cento e sui canoni In cereali, 
delle leggi Qullo per la ripar¬ 
tizione dei prodotti nella mez¬ 
zadria Impropria, e di altre 
disposizioni già esistenti, che 
gli agrari non rispettano. 



A Piombino 


A Torino 


Un colloquio fra Erminì 
e il Sind acato Stuo ia Media 

U Mlnlitro delta P. l. on. Er- 
mlnl si è inoontrzto Ieri con i 
rappresentanti del Comitato 
Centrale del Sindacato Nazio¬ 
nale Scuoia Media. E’ questa, 
dopo la recente agltaiione la 
prima presa di contatto che 1 
docenti hanno con 11 Ministro 
della Pubblica Istruzione. 


Ls letta dti IsTorslori dtlllLVA di PionVino in difeia delle liberti 
democralicbe nelle fsbbrìcb» e per la reroca defli ultimi otto liceo- 
xiamesU Qltgslmeiite effettMli dalia DiretioBS ideili fabbrica, coiAtinss 
a iTÌlappariì ira la crefcenle limpatìa e la tolidarieil deli’opinioaa 
pnbblica cittadina • dei laroratorl di tutta la proriaeia, come i traodi 
aciopcri dei fiomi scorti hanno dimottrato. 

Uaa dciaiatioae, compoita dal Segratario della C.dX. Minelli, 
dal lagratario della C.I. dairilra Mancini « da Da Lucebeta e Manctti 
dalla icgreleria dalla C.dX. e della FIOM proTÌaciala, A tomaia da 
Roma ad ba rifarìto ieri tara — aal cerm di nn’affollata atMmblaa 
di laToralorl laantail al Cìrcolo RinaKÌta — lai colloqui con il mi- 
aittio Villabmaa. Grande A itala la cellara a l’indigaaziona dei laro- 
ralerl quando il compagno Maacini, lagratarìo della C. I. dcH’lLVA, 
ba aiaaaclat» eba U nùnUbo ritanera eba per i liccuìamcnii del- 
l'iLVA, cnon c’era ormai aitala da farts, con la ridìcola molira- 
zioaa eba l’ing. Boniao, pretidenta dtU’lRI, aTava definito gìntlo il 
prorredimenlo a deftniUTa la dacitloaa dall'lLVA. 

I laTotalorì, indignati par quatto vargogaoio alUggìamenlo cbe A 
im’caaeiima confettiona di impoitnaa e di connirensa gorernatiTa 
con la politica dei mooopoli o della Conitodatlria, hanno unanime- 
mente dicbiaralo, in zibratì iataiTenti, di attera pronti n riprendere 
la lotta a di approrara la dcciiioai dal Coaiiglio della Legba, aipoete 
dal compagao Arrighi, itgrttario dalla C.dX. di Piombino, per la 
ripreia dello teioparo a tempo iadttormiaalo in tutta la proziacia 
di LÌTomo. 


. -, • ' ' ' , - ' " . . ,, V. .-.j» ■ - ' 

Gli attacchi a! diritti de! Imoiatorì da parte della Direzione FIAT 
hanno indotto nn grappo di membri di CJ.,'ia rappresentanza di alcune 
delie piincipaJi labbricke torinesi, a tinnirsi per decidere delle ini- 
ziatioe che' i lai>oralori dorranno prendere per rhendieare II rispetta 
dei loro diritti e della loro dignità dentro e. inori delie labbrithe. 

£' noto che la FIAT, in occasione dell’erogazione del € premio > 
di 11 mila lire, ha privato di tale somma i lavoratori delTOIfieina Sassi¬ 
diaria Ricambi. A tale diteriminaiiome, ellettaala per motiai esctasi- 
vamente politici, i levoratarì della FIAT QSJt, hanno risposto con 
decisione e compattezza, ineestendo del loro caso, oltre che le orga¬ 
nizzazioni sindacali, anche' le oatorità cittadine. Ma ^episodio ha 
dimostralo la necessità che in tulle le Mbriche torinesi sorga nn 
vasto movimeato per otleaere il rispetto dèlie libertà e dei diritti 
dei lavorotari e, per le fabbriche dove gaesii esìstono, l’abolizione 
dei reparti € confino > o di punizione. 

Il problema dei < contini > difatli, mentre nn tempo era limitala 
alla sola O.S.R. è andato via via assumendo aspetti sempre pii preoc¬ 
cupanti. Reparti € confino > sono sorti alla Lingotto, offa Materferro 
e alta Miraliori, ma l'esempio della Direzione FIAT à stato anche 
seguilo da altre aziende di Torino e della Provincia. 

Per citare alcuni casi basti ricordare che an’oflicina di confino 
i stata orgoMÌssttta dalla Lancia, che vi ha trasferito gii attivisti sin¬ 
dacali della FfOM e decine di lavoratori di avanguardia, presso la 
SABfF di Regina Margherita. Un reparto confino à stato eostitaito con 
gli stessi criteri, dal C.V3. di Ritarolo. In namersse altre azieade gli 
operai 'pii combattivi, gli attivisti sindacali piò stimali, sono stali 
trasferiti in appositi reparti, col preciso scopo di iselarli e di privarli 
dei loro diritti. 


SI SUSSEGUONO DAI TEMPI DI MUSSOLINI I REGALI Al MONOPOLI TELEFONICI 

Un nuovo vergognoso scandalo per il Paese 
I ’ aum ento del ÌOX delfe tariffe telefo niche 

li j|OVcriio avrebbe potuto revoeai’e le concessioni alle Società private - I “premi,, ilella Cassa di conr)ua- 
glio e i favolosi profitti - L’opinione pubblica reclama la nazionalizzazione di c|uc$to importante servizio 


La notizia diffusa dalle 
agenzie di Mtanipa di un im¬ 
minente aumento dette tariffe 
telefoniche ha sollevato, co 
m’era prevedibile, i più ut- 
faci commenti e le più aperte 
disapprovazioni. Il tnirtistro 
Villnbruna ha tentato con al¬ 
cune precipitose dichiarazio¬ 
ni di uttutire il malumore ge¬ 
nerale; ma appare ormai cer- 
to che a partire dal 1 luglio 
le tariffe saranno aumentale 
del 10 per cento. 

Il governo si é cosi arre- 
so ancora una volta olla vo¬ 
lontà dei gruppi monopolisti- 
ci ifalinni. Alo in questo caso 

10 scandalo è tanto maggiore 
in guarito l’anorrnale situa¬ 
zione in un àettoré così deli¬ 
cato ed importante poteva es¬ 
sere risolta da molto tem¬ 
po. nell'interesse della collet¬ 
tività. 

Già nello scorso dicembre 

11 governo avrebbe potuto di¬ 
fatti disdettare le concessioni 
alte socielò telefoniche pri- 
rote in vista dello scadenza 


Il gruppo Ifi-Fiat s’impossessa 
della più grossa conceria ita liana 

Si trutta della Conceria Borgaro in provincia di Torino - Come primo provvedi¬ 
mento sono stati licenziali i 700 dipendenti - Generiche promesse di riassunzione 


^ Colloqui a Parigi 
tiel presidente 
della Confindustria 

PARIGI, 10. — Il presidente 
della confederazione generale 
delTindustria italiana, aw. De 
Micheli, giunto a Parigi mer¬ 
coledì mattina, ha avuto tra 
mercoledì c giovedì una sene 
di importanti colloqui. 

Accompagnato dairambascia. 
tcre Quaroni. l'avv. De Miche¬ 
li si è intrattenuto con il se¬ 
cretano di Stato francese agli 
affari economici Abelin. Era 
con lui anche il presidente del 
pa'ronato francese, Georges 
Villier Ieri il presidente della 
Confindustria si è incontrato 
con il ministro dell’industria 
Maurice e con il ministro de¬ 
gli esteri, Antome Pinay. 


La Direzione della Conce¬ 
ria di Borgaro ha annuncia¬ 
lo ufficialmente alla Commis¬ 
sione Interna. la sua intenzio¬ 
ne di chiudere l’azicndn e di 
licenziare i lavoratori — cir¬ 
ca 700 — che tutt ora vi sono 
occupati. 

La notizia, anche se in mo¬ 
do non ufficiale, era già sta¬ 
ta comunicata ai membri del¬ 
la C. I. dal dotL Canonica, il 
quale rappresenta i nuovi 
proprietari deH’azienda che. 
secondo quanto annuncia la 
FILC nrovinciale in nn suo 
comunicato, fanno capo al 
gruppo IFI-Fiat 

Il diret’ore della Conceria 
di Borgaro, dotL Vestri, ha 
spiegato ai rappresentanti dei 
lavoratori che il provvedi¬ 
mento sarebbe re.*o necrssorio 
dal passaggio di gestione del- 
Tazienda. Semore secondo la 
Direzione dcirazienda. il li¬ 
cenziamento dei lavoratori 
avverrebbe per reparti di p'"o- 


duzlone, in modo da consen¬ 
tire di terminare le lavorazio¬ 
ni in corso. 

Martedì prossimo, quindi, 
verrebbero allontanali dalla 
fabbrica 40 lavoratori del re¬ 
parto « faiteria » che riceve¬ 
rebbero al loro domicilio la 
lettera di licenziamento. Co.n 
la stessa procedura verrebbe¬ 
ro licenziati, man mano che 
saranno ultimate le lavorazio¬ 
ni. i lavoratori degli altri re¬ 
parti- 

Se-mprc il dottor Vestri ha 
assicurato che la chiusura 
dello stabilimento non do¬ 
vrebbe durare più di 20-30 
giorni — dopo di che la con¬ 
ceria riprenderebbe la sua 
attività con un nuovo ciclo di 
lavorazioni e una nuova pro¬ 
duzione — e che i lavoratori 
licenziati verrebbero rias¬ 
sunti. 

Fin qui le comunicazioni 
ufficiali dei dirìgenti dello 
stabilimento. Queste non val¬ 


gono però a ridurre la gravi¬ 
tà del provvedimento che 
colpisce 700 lavoratori e per 
i quali non vi è. almeno allo 
stato attuale delle cose, alcu¬ 
na concreta garanzia di rias¬ 
sunzione. 

Inoltre, come giustamente 
sottolinea il Sindacato pro¬ 
vinciale dei lavoratori chimi¬ 
ci, il provv'edimento « è estre¬ 
mamente grave in quanto, non 
solo mette gli operai dì que¬ 
sta fabbrica, per un periodo 
che può essere anche abba¬ 
stanza lungo, in disoccupazio¬ 
ne. ma interrompe tutte le 
anzianità e liquida tutti gli 
accordi interni ». 

Col passaggio alla nu-Tva 
gestione deirazienda. difatti, 
i lavoratori perderanno la lo¬ 
ro anzianità dì stabilimento 
e non potranno, di conseguen¬ 
za. usufruire dei premi del 
1 decennale I» e del •venten¬ 
nale ». Questi premi, che era¬ 
no stati ottenuti dalla C. I.. 


IL SEGRETARIO DE LU F.I.I.P. PARU Al CONGRE SSO DEL FETROLIO 

Gii industrioli petrolieri invitati 

a rispettare ì diritti dei lavoratori 


I magnati del petrolio sono 
«tati ricevuti ieri mattina m 
udienza speciale dal Papa, il 
quale per l’occasione ha pro¬ 
nunciato una discorso 

Net pomeriggio sono conti¬ 
nuati i dibattiti e le conferen¬ 
ze. Interessante Tintervento 
pronunciato dal segretario del 
S.ndacato italiano la\-oratori 
iel petrolio, aderente alla CGIL 
compagno Aldo Trespidi, il 
quale ha preso la parola, alla 
IX Sezione del Congresso, sul¬ 
la memoria presentata da Wil¬ 
liam B. Malor.ey in merito alte 
» umane relazioni » che devono 
.ntercorrere fra imprenditori e 
lavoratori. 

« Noi pensiamo — ha detto 
Voratore — che nel sistema ca- 
pitaiist co 7a parte dell’indu- 
.ètriale e dei suoi rappresen¬ 
tanti resti quella d: chi com¬ 
pra la forza lavoro e cerca di 
averla al mimmo costo possi¬ 
bile, in contrapposto a quella 
del lavoratore 11 quale * co- 
«tre'to a vender* U propria 
forza lavoro e deve fare di tut¬ 


to per ottenere un prezzo che 
gli consenta il sodd.sfacimento 
delle sue elementari esigenze. 

« Questa realtà ci fa ritenere 
qu.ndi che tutte le sollecitu- 
f ini « umane ^ dell’imprendito- 
iC per il lavoratore, altro non 
siano che un mezzo per aumen¬ 
tare il proiiUo uniuno e quel¬ 
lo globale, da ottenersi con un 
crescente sforzo dai lavoratore, 
.enza che late sforzo sia pro¬ 
porzionalmente retribuito. E in 
questa conv.azione — ha pro¬ 
seguito Trespidi — che è ch.a- 
ra quasi istintivamente in ogni 
operaio, ci conferma il modo 
con cu;, ad esemp>o, i grandi 
gruppi petroliferi hanno opt¬ 
ato :n Italia in questi ultimi 
inni 11 tempo e la «ede non 
n: con^ntono dettagli, che sa¬ 
rebbero peraltro ind‘.spen5abilL 
Si sono avute violazioni conti¬ 
gue della libertà di sciopero, 
di rappresentanza sindacale e 
di organizzazione. 

« Ora a noi pare che quando 
si parta di «relazioni umane» 
.1 primo dovere del direttore 


e deH'imprenditore, sia quello 
del rispetto integrate dei diritti 
sindacati, politici, economici e 
contrattuali del lavoratore. 1 
diritti di ogni cittadino sono 
il risultato di uno sviluppo sto¬ 
rico, sono il punto cui è giunta 
la civiltà. Violare questi dirit¬ 
ti è [iretendere di soctituir* 
ai rapporti fra le organizzazio¬ 
ni sindacali e quelle industria¬ 
li, quelli Ira singolo lavoratore 
e padrone. 

« Noi starno stati fra i primi 
a sostenere la necessità di p<ù 
umani rapporti fra industriali 
e lavoratori, ma perchè questo 
sia. gli industriali devono in- 
nanzitut’o rispeture i diritti 
sindacali. 

« Pertanto ~ ha concluso il 
Segretario dei lavoratori petro¬ 
lieri — penso sia consigliabile 
che nei corsi per direttori sia 
ascritto al primo punto del 
programma Io studio dei diritti 
dei lavoratori, il cui rispetto 
deve essere considerato come 
base per ogni azione direttiva 
nei confronti del personale. 


prevedevano la corresponsio¬ 
ne. ai lavoratori anziani rien¬ 
tranti nelle tlue categorie, di 
un premio equivMlentc rispet- 
livainente a 125 e a 250 viro 
di lavoro. 

Con la resci'^sione del rap¬ 
porto di lavoro, inoltre, cado¬ 
no anche gli accordi interni 
riguardanti il premio di pro¬ 
duzione. la retribuzione delle 
donne — alla Conceria di 
Borgaro era stato ottenuto un 
parziale avvicinamento delle 
retribuzioni — e le altre con¬ 
dizioni di miglior favore otte¬ 
nute a prezzo di dure lotte 

Per discutere del grave 
pros'vedimento. il Sindacato 
chimici ha richiesto un incon¬ 
tro all’Unione Industriale 
mentre nei prossimi giorni, 
sia a Borgaro che nei paesi 
vicini, avranno luogo as.sem- 
blee di lavoratoti della Con 
cena e di cittadini. . 

La Conceria dl’Borgiro era 
diventata in questo dopoguer¬ 
ra ìa più grande d’Italia c il 
provvedimento odierno, se¬ 
gnando la conclusione di una 
sbagliata politica produttiva 
che era giunta a provocare la 
richiesta di ammlnìstrazi’Tne 
controllata deH’azienda, non 
Duò che destare apprensione 

D'altra parte. Timprovvisa 
appariziane del gruppo IFl- 
Fiat nelle vicende della Con¬ 
ceria di Borgaro è un aspet¬ 
to della questione che non vz 
sottovalutato. £’ in corso, di- 
falli. nel settore conciario, un 
processo di ctncenlrnz.one 
monopolistica che, a Tonno, 
hi il suo centro nel gruppo 
!FI-Fiat. il quale, secondi 
quanto rileva la FILC provin¬ 
ciale nel suo comunicalo • ha 
ì suoi uomini ed i suoi capi¬ 
tali anche alle Concerie Ita 
!inr.e Riunite ». 

a I fini di questa concen¬ 
trazione monopolistica — 
rileva ancora la FILC provin¬ 
ciale — sono ervidenti: eleva¬ 
re il supersfruttamento dei la¬ 
voratori ed i profitti padro¬ 
nali » ed è con questa prospet¬ 
tiva che va considerato il 
licenziamento dei 700 di Bor¬ 
garo. Col pretesto del passag¬ 
gio di gestione sì vuole difattì 
aumentare Io sfruttamento dei 
lavoratori e ridurre le loro 
retribuzioni. A questi di^ni 
i lavoratori della Conceria di 
Borsaro dovranno opporsi oon 
la più grande energia. 


dicembre 1955. (L’annuncio 
della disdetta deve avvenire 
un anno prima). In tal modo 
si sarebbe (tato l'uuuio a gurl 
processo dt nazionalizzazione 
dei servizi telefonici, ormai 
apertamente auspicato dal più 
Sfarini» si’tlori (lei Paese. Re¬ 
centemente, come si ricorde¬ 
rà, al convegno degli • Ami¬ 
ci del ATonilo » il prof. Rossi 
aveva presentato uno sche¬ 
ma di progetto di legge 
che prevedeva appunto il 
passaggio nll’lRl dello Teli 
e della SET. "Tale inizlatiua. 
primo graduale passo verso 
la nazionalizzazione, si con¬ 
cretizzava più tardi in un di¬ 
segno di legge presentato In 
Parlamento dai socialdemo¬ 
cratici Cormognolo e Schla- 
vio, dal liberale Zanotti Bian¬ 
co e dal repubblicano Spai- 
licci. 

Afalgrado questo orienta¬ 
mento unitario dell'opinione 
pubblica, il governo ha con¬ 
tinuato ad agire negli interes¬ 
si dei gruppi privoti mono¬ 
polistici. Approfittando della 
carenza legislativa e del caos 
determinatosi nel settore, ter¬ 
reno ideale per le manovre 
speculative, questi gruppi, da 
tempo arerar.o avanzato tari. 
Chiesta di nuovi aumenti del¬ 
le tariffe, che fn un primo 
tempo dovevano essere con¬ 
tenuti nel limite del 7 per 
cento, mo che, per recisa op¬ 
posizione delle società telefo¬ 
niche, sono sfati poi cleuati 
al 10 per cento. 

A vantaggio di chi ondreb- 
bero questi aumenti? Pote- 
unno essere euitati? Ecco I 
due quesiti posti sul tappeto 
dalla decisione del CIP. 

Come è noto Io concessio¬ 
ne ni privati della rete tele¬ 
fonica fu una gentile dona¬ 
zione di Alussolini a Pirelli, 
come debito di riconoscenza 
del capo del fascismo verso 
il principale finanziatore del¬ 
la marcia su Roma. La con¬ 
cessione doveva avere una 
durata ventennale, ma nel 
1945 fu rinnovata per altri 
dieci anni. Nel 1932 TIRI In¬ 
tervenne anche in questo set¬ 
tore ed oggi il gruppo STET 
che domina la STIPEL, la 
TELVE e ìa TIMO è control¬ 
lato per il 60 per cento dal- 
TIRI e per la restante parte 
dal capitale priralo. Accanto 
a questo gruppo sorsero lo 
TETI, del gruppo La Centra 
le, e la SET a capitale misto 
italiano e straniero. 

In tutto sono dunque ein 
que le Società prirate. f loro 
profitti sono andati, soprat¬ 
tutto nel dopoguerra, crescen¬ 
do con un ritmo impressio¬ 
nante. lì principio informa¬ 
tore delTattività di questi 
gruppi è stalo, tipico carat¬ 
teristica dei pubblici servizi 
in Itat.o, Tautofincnziamento. 
Lo «viluppo delle aziende IC- 
lefoniche verificatosi in que¬ 
sti anni è avvenuto difatti 
tsclusitamenie con gii utili 


di esercizio, cioè con il dena¬ 
ro degli utenti. 

Per potenziare ulteriormen¬ 
te l loro profitti te Società 
private ottennero net febbraio 
del 1953 un aumento del 30 
per cento delle tariffe. Il 10 
per cento doveva essere de¬ 
stinato per Ut istituzione del¬ 
la famosa Cassa di congua- 
gito, attraverso cui elargire 
premi alle Società per ogni 
nuovo abbonato. I premi con¬ 
sistevano in 20 mila tire per 
ogni nuovo abbonato singolo 
e 10 mila per l’abbonato In 
duplex. Tele premio sarebbe 
stato erogato per i primi 30 


Prendiamo in esame, per 
esempio, gli utili dichiarati 
dalla sola STIPEL: 

1949: 502 milioni 
1950: 806 milioni 
1951: 040 milioni 
1952: 1 miliardo e 36 mi¬ 
lioni. 

1953; 2 miliardi e 105 mi¬ 
lioni. 

Da queste cifre risulta evi¬ 
dente che oggi le Società pri- 
vote non hanno più alcun bi¬ 
sogno di premi o di Casse 
speciali. 

I monopolisti del settore 
sono soliti difendersi affer¬ 
mando che grazie alia loro 



Una telefonista intenta al suo lavoro 


mila nuovi telefoni installali 
da ogni società. 

Nalurolmente con queste 
prospettive dt lauti guada¬ 
gni e in vista della scadenza 
delle concessioni, le società 
telefoniche svilupparono gli 
impianti e la rete. Sicché la 
Cassa di conguaglio si è ve¬ 
nuta oggi a trovare in defi¬ 
cit: di qui la richiesta dei 
monopolisti di nuovi aumenti 
delle tariffe per rinsanguarla. 

Ma proprio sulla base degli 
elevati profitti e in conseguen¬ 
za della più cita remunerati- 
vita derivante dallo sviluppo 
della rete telefonica e dal 
conseguente totale utilizzo de¬ 
gli impianti si potrebbe oggi 
giungere alla soppressione 
della Cassa conguaglio. 


LA COMPAGNIA E' RIMASTA AI PORTUALI 


Tambroni ritira 

sopruso di Civitavecchia 


CIVITAVECCHIA, IO. — Questa mattina 11 Commis¬ 
sario Ministeriale ha riconsegnato Tamministrazione del¬ 
la Compagnia Portuali di Civitavecchia ai lavoratori. 
Come è noto, con un illegale provvedimento del Ministero 
della Marina Mercantile, il 29 maggio «corso veniva de¬ 
stituito il Consiglio elettivo d’Amministrazione della Com¬ 
pagnia Portuali di Civitavecchia. 

Immediata ed energica fu la risposta, dei lavoratori 
portuali di tutte le categorie e della popolazione a questo 
grave sopruso. Tre giornate di sciopero ed una larga par¬ 
tecipazione della popolazione di Civitavecchia avevano 
costretto il Ministero della Marina Mercantile a dare in 
un primo tempo assicurazioni per Timmediata risoluzione 
del problema. Questa mattina Infine il Commissario Mini¬ 
steriale ha lasciato il «uo posto restituendo al lavoratori 
la direzione della Compagnia Portuali. 


azione la rete telefonica ita¬ 
liana ha subito un impetuoso 
sviluppo. Sarà bene ricorda 
re, a questo proposito, che 
TItalia è di poco superiore 
alle solite Grecia e Spagna 
per quel che .si riferisce al 
numero dei telefoni rispetto 
agli abitanti. Nelle zone con 
irollate dalla STIPEL vi sono 
5,30 telefoni per ogni cento 
abitanti; in quelle della TEL¬ 
VE 2..5I. delta TIMO 1.86. 
(iella TETI 4 64; percentua 
te che scende poi per lo SET 
allo 0.86. Anche tali dati di 
mostrano in modo sufficiente 
mente chiaro quanta strada 
ri sia ancora da percorrere 
per raggiungere in questo 
pubblico servizio un livello 
degno di un paese civile; ■ 
Pertanto di fronte o ima si 
tuaztone di persistente arre¬ 
tratezza e di sfrenata specula 
rione di privati oi danni d 
un pubblico servizio, si fa più 
indispensabile e urgente che 
mai la cosi luzione di un ente 
ur.’co naz'onalizzato II go 
verno non potrà non tenere 
conto di qz.e.cta generale vo¬ 
lontà dell opinione pubblica 
GI.ANNT ROCCA 


Sciopero alia Lancia 
contro la smobDitaiione 

BOLZANO. 10 — Stamat¬ 
tina le maestranze della Lan¬ 
cia sono scese In sciopero 
daUe 11 alle 12 contro il U 
cenziamento di circa 200 la- 
voratorL 

Il fermento si è proparato 
dalla zona industriale, dove 
ha sede lo stabilimento, ai 
rioni popolari. La C,d.L. e la 
nOM. insieme alla CISL e 
alla UIL, hanno chiesto l’in¬ 
tervento delle autorità onde 
venga posto immediatamente 


termine alla smobilitazione 
della Lancia. 

Secondo notizie attendibili, 
dirigenti avrebbero in ani¬ 
mo di giungere nel prossimo 
futuro ad una temporanea 
sospensione del lavoro, affer¬ 
mando che la produzione del¬ 
l’azienda attualmente è in 
anticipo di 18.000 ore sul 
piano stabilito. 

Proseguono i lavori 
al congr esso dei finanziari 

Nella giornata di ieri sono 
continuati 1 lavori del secondo ,. 
Congresso Nazionale del--Per-.., 
sonale Fnanziarlo, al quale par- , 
leclpano circa 150 delegati-rap- •’ 
presentanti 1 diecimila iscritti- 
alla CGIL. 

Nella seconda seduta si sono 
succeduti interessanti interven¬ 
ti; i vari oratori hanno denun- 
ciato le condizioni di disagio ' 
nelle quali si trova la maggio¬ 
ranza degli impiegati, aggrava¬ 
te da sistemi arretrati, da vec¬ 
chie impalcature, e, quel che è 
peggio, da una mentalità ac¬ 
centratrice c in ogni senso su¬ 
perata. 

Oltre al problemi particolari 
relativi alla progressione di 
carriera, alla sistemazione de¬ 
finitiva del personale salariato 
dei ruoli transitori, i dele¬ 
gati hanno sottolineato l’urgen¬ 
za di inziare una lotta con tutti 
gli statali per uno slato giuri¬ 
dico informato ai princìpi del¬ 
la Costituzione e di richiedere - 
il riconoscimento delle funzioni 
delle mansioni degli impie¬ 
gati, partendo da un minimo 
retributivo quale è prescritto 
daU'art 36 della Costituzione. 

I lavori proseguiranno nella 
giornata odierna. 

Un muratore cade 
e m uore a Fo ggia 

FOGGIA, 10. — Un infortu¬ 
nio mortale sul lavoro ha de¬ 
stato la commozione di tutto 
il popoloso rione di via Luce¬ 
rà. n giovane Carpinclli Gio- 
\anni di Vincenzo, di anni 24. 
per U cedimento di una trave 
(xista in un ponteggio di legno 
privo di qualsiasi sostegno in 
una nuova costruzione a Porta 
Luccra, gestita dalPimprcsa del 
sig. Orione Antonio, è precipi¬ 
tato dairaltczza del quarto pia¬ 
no, decedendo aU'istantc. Degli 
Uri due operai che si trova¬ 
vano con il Carpinelli sullo 
stesso ponte, uno riportava la 
frattura di una mano ed esco¬ 
riazioni multiple al viso, e l’al- 
iTo, il più giovane, riusciva ad 
.aggrapparsi a una trave in fer¬ 
ro rirnanendovi sospeso per cir¬ 
ca un quarto d’ora fra la viva 
cmoriore di nna folla 

Otto operai 
intoss icati a Ta ranto 

TARANTQ, 10. — Otto 
operai dei cantieri navali di 
Taranto hanno dovuto ricor¬ 
rere questa mattina alle cure 
del pronta soccorso dell’ospe¬ 
dale civile^ colpiti da inlossi. 
cazione dicianunodi p<.u*ss;o. 
Essi avevano aperto, per ef¬ 
fettuare le pulizie, ì locali • 
della mensa impiegati dove 
alcuni giorni or sono era sta¬ 
ta effettuata la disinfezione 
antirabbica, rimanendo inve¬ 
stili dalle esalazioni di aria 
viziata, al punto che il qua¬ 
rantunenne Cosimo Lo Mun- 
no e il quarantanovemie An¬ 
gelo Adriani si accasciavano 
al suolo. Gli altri sei, rispon¬ 
denti ai nomi di Ligonzo Ma¬ 
rio, Lucarella Tommaso, Con¬ 
serva Pietro. Macurano An¬ 
tonio, De Milito Pietro e Pi- 
gnatelli Rolando davano 
prontamente Tallarme e ve¬ 
nivano soccorsi da altri com¬ 
pagni di lavoro. All’ospedale 
civile le condizioni del Lo 
Munno e deirAndriani api>a. 
rivano preoccupanti ma più 
tardi venivano aichiarati fuo¬ 
ri pericolo^ rimanendo però 
ricoverati. 
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IL VIAGGIO IN URSS DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI INDIANO 


A UN GRUPPO DI GIORNALISTI INDONESIANI 


Un nuovo lungo colloquio di Nehru Intorwteta di Ciu En-iai 

con Bulganin^Mikoian e Kaganovic^T 


Numerosi punti di accordo sarebbero già stati raggiunti fra India e URSS - Malenkov dichiara 
che entreranno presto in funzione neW Unione Sovietica altre grandi centrali elettriche atomiche 


Nessuna iregua è necessaria fra gli Stati Uniti e la 
Cina, dato che tra i due paesi non esiste la guerra 


MOSCA, 10. — U primo mi- nelVUninne Souictica mollo 
nistro indiano Nehru ha avuto prima di Quella che viene co¬ 
oggi al Cremlino un lungo filmila in Gran Bretagna, e 
colloquio con il presidente che ù la prima costruita nel 
del Consiglio dei minislri del- mondo capitalistico. 

VURSS, Bulganin, e con i Maienkoy ha aggiunto che 
primi vice presidenti del Con- Nehru si recherà probabil- 
siglio, Mikoian c Kaganovic mente a visitare la prima cen- 
Sul tenore dei colloqui ò troie elettrica atomica già nt- 
siato interrogato nel corso di tualmentc in funzione nella 
un ricevimento offerto alio UJISS — e che d la prima che 
ambasciata intliana, il presi- ^tiai sia stata costruita c sia 
dente del Consiglio Bulganin entrata in funzione, c ad un 
che si è scherzosamente sol- gionolifila che gli aveva chic¬ 
tratto alla curiosità del gior- sto se sarebbe stato possi- 
nalisti dichiarando; vNon par- bile accompagnare il Pandit 
liamo di qucslioni diplomali- Nehru in quella uisilti. ha ri- 
che in un momento come que- sposto che la questione potrà 
sto, in un giordino cosi piace- essere esaminata, 
vale e con un tempo casi bel- In relazione ai colloqui so¬ 
lo». Bulganin è stato interro- vietico indiani, fonti occiden- 
gaio anche a proposito delle tali nella capitale .sovietica 
voci, che circolano in alcuni affermano che essi non han- 
ambicnll diplomolici della ca- no affrontato sinoro un esn- 
pitale sovietica, a proposito me concreto dei problemi dei¬ 
di Un invito a rcearsi in In- la collaborazione economica, 
dia, che Wehru gli awebbe e di quello relativo a un even- 
rivolto, ed anche questa voi- tuale aiuto sovietico all’India 
la ha eluso scherzosamente nell’nttuazione del secondo 
la domanda: « ieri Nehru era piano quinquennale indiano, 
mio ospite; oggi io sono in Si afferrila che Nehru parti¬ 
india, perchè l’ambasciata in- rd domani per un viaggio nel 
diana è territorio indiano ». ccnlri economici dcll’URSS, 
Sullo slesso argomento, Nehru che si prolungherà fino al 19 
ha dichiarato ni giornalisti: giugno, c che solo al suo ri¬ 
ti In tutti i miei discorsi por- tomo avranno inizio veri e 
go il benvenuto a coloro che propri negoziati. « Sembra 
desiderano venire in India, tuttavia certo — .si affernia 
ma nel caso presente non ho da alcune fonti .— che una 
rivolto inulti ufficiali ». comunanza di punti di vista 
Al ricevimento partecipava è gid sfa^a registrata su nn- 
anchc il primo segretario del merosc questioni ». 

Partito comunista dell’Unione i^„ vìsita di Nehru in URSS 
sovietica, il compagno Kru- continua /raltanto ad essere, 
sciov, il quale è stato anche al centro dei commenti di tut- 
egli assediato dai giornalisti t„ stampa indiana, la quale 
e tempestato di domande, sottolinea con compiacimento 
Krusciov ha affermato di non n calore delle accoglienze tri- 
aver preso parte alle convcr- batate a Nehru, e fornisce 
sazioni odierne, ma di esse- una serie di indiscrezioni, 
re molto soddisfatto, c di ri- L’inviato speciale del 
tenere che sia stata una ot- giornale Statesman, che si 
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MOSCA — Nehra si reca a deporre una corona al mausoleo di Lenin e Stalin 


.SEI I PADRONI RBISPINOERANNO IL “SALARIO ANNU O GARANTITO,, 

I trecentomilo operai della General Motors 
pronti allo sciopero per domenica notte 

Venti stabilimenti della compagnia sono già. bloccati da scioperi spontanei 


Itene \ PECHINO. 10. — E’ stato Jclflca soluzione delle vertenze I essere sollevata come presup- 
pubblicato oggi a Pechino e internazionali, e che il popolo posto per avviare negoziati ». 
a Giakerta il testo ufiiclale di cinese desidera « adoperarsi Tornando infine al rapporti 
'r una internista concessa al Prl- per la liberazione di Formosa con ITndonesla, Ciu En-lal ha 
mo ministro e ministro degli per quanto possibile con mez- auspicato una cooperazionc 
esteri cinese Ciu En-lai ed al- zi pacifici ». Riferendosi alle economica e commerciale tra 
cuni giornalisti indonesiani offerte di buoni uffici avan- questa paese c la Cina, di¬ 
che hanno visitato Pechino, zate da vari paesi per il mi- chiarando che « il fondamen- 
accompagnando il Primo mi- glloramento delle relazioni fi’a to di una cooperazione del 
nlstro dell’Indonesia Sastro- la Cina e gli Stati Uniti. Ciu genere sta nell’uguaglianza e 
amigiogio. En-lai ha proseguito: « La Cl- nel rispetto reciproco della 

Ciu En-lel ho innanzitutto na accoglie favorevolmente la sovranità nazionale. I paesi 
sottolineato l'amicizia esisten- offerta di buoni uffici da parte colonialisti — egli ha aggiun¬ 
te fra la Cina e l’Indonesia, di altri paesi che sono preoc- to — hanno sempre cercato 
« Il popolo cinese e quello in- cupatl della situazione in privilegi i\ei loro rapporti 
donesiano hanno entrambi Asia, e in Ispecie da parte di economici con i paesi meno 
sofferto molto a causa del co- paesi che nutrono amicizia progrediti, allo scopo di man- 
lonialismo — egli ha detto — per la Cina. tenerli in uno stato di inerzia 

Entrambi hanno conquistato « Formosa è territorio cine- e di povertà », ma, egli ha 
soltanto recentemente l’indi- se. La liberazione di Formo- proseguito, « nella cooperazìo- 
pendenza. Entrambi stanno sa da parte del popolo cinese ne economica dei nostri due 
lottando per garantire la loro è una questione che riguarda paesi nessuno dj noi cerca 
sovranità e la loro integrità gli affari interni della Cina. privilegi. Il nostro scopo con¬ 
territoriale. L’o^u^zlone di FormoM gistg ^,^1 promuovere l’indu- 

« Il popolo cinese sta lot-- da parte degli Stati Uniti ha striallzzazione dei nostri due 
tando per la liberazione del creato tensione in quella re- 

suo territorio - Formosa - gione. Si tratta di una que- «uUa base dell aiuto re- 

mentre il popolo indonesiano stione internazionale, fra Ci- cipro co ». 

.sta battenà^osi per riavere la na e Stati Uniti. — , , 

Nuova Guinea. « Queste due questioni non Proteste tailanueSl 

« Queste comuni esperienze dovrebbero c.ssere confuse . l • C! i T 

inducono spontaneamente i runa con l’altra. COlltrO gli o. U* 

nostri paesi «d una reciproca «Ma poiché non c'è una - 

simpatia e solidarietà ». guerra fra la Cina o gli Stati BANGKOK, 10. — Le tratta- 

Ciu En-lal ho proseguito Uniti, non esiste il problema live fra gli Stati Uniti e la 
rilevando che la Cina è sem- di una tregua. Tanto meno la Tailandia, relative ai mercati 
(Tclcfolo) pre stata favorevole alla pò- questione di una tregua può del riso, si sono concluse in- 

_ _ ___ fruttuosamente. E la stampa 

■ di Bangkok attacca aspramente 

SALARIO ANNU O GARANTITO,, ■>" TiZ 'ZL ce 

queste trattative hanno dimo¬ 
ila a « strato che gli Stati Uniti non 

^Ralaia ■ aR ^^ aia^^aaaiaB rimmeeranno alia concorrenza 

9 con i paesi asiatici per lo smer¬ 
cio del riso, mentre il « Ciao 
■ O _ _ Tai », a sua volta, nota che la 

M all aa ana aA a concorrenza americana sta a- 

a HI 15 H I C| H V llH vendo un effetto disastroso 

sull’economia tailandese, 

- - - . - - - " Il « Khao Phao » prevede che 

già bloccati da scioperi spontanei j confronti del riso la stessa po- 

litica seguita verso la gomma 


Proteste tailandesi 
contro gli S. U. 

BANGKOK, IO. — Le tratta¬ 


re mono c i» i, invialo speciale uei „ , ^ . c «cercheranno dì imporre 

tenere che sìa stata una ot- giornale Statesman, che si DETROIT, 10. — Il presi- Workens hanno dichiarato di questa base .senza creare una consiglio allealo solo le misu- Carlos Pno Socarras (rovescia- quantità di riso questo 

finwi pubblica « Nuova Delhi e a (lente del sindacato america- non condividere ia decisione situazione difficile airinterno re legislative costituzionali ap- to nel marzo 1952 da un col* q quel paese potrà esportare*, 

il Pandit lY^ru. £oii ba Calcutta, sostiene che il flo- Uei lavoratori deirauto- di promgarc il vecchio con* del sindacato. provate dal parlamento e gli pQ jjj stato militare), è stalo ed il « Satiarapharb > accusa 

giunt-o di ritetiere che Jra remo souiciico « ha fatto mobile, nonché presidente del tratto Per proseguire le trai- ■ ■ ■ - accordi internazionali conclusi sera in uno scontro gli americani di sollevare osta- 

VRSS e India non estsiotin comprendere di essere dupo- ciO. Walter Rcuther, ha di- tutivc ed hanno invitato i la- ii_ 4 ,^ 11 ^ diversi dal e polizia. alle esportazioni di riso 


a.%. w «... ww.- u ijuex parai; puixiA rapuriarr *, 

provate dal parlamento e gli po (jj stato militare), è stato ed il « Satiarapharb » accusa 
accordi internazionali conclusi iu uno scontro gli americani di sollevare osta- 


e non potranno caiatcrc puri- sto a fornire aiuti economici tdiiarala oggi che se la Cene- voratori da essi organizzati a 
ttfiBJo. all’India senza alcuna parti- i-qi Afotora Insisleni nel riifiu- scioperare senz’altro. Cosi, nel 

Particolarmente preso «i colare condizione ». Secondo jarg l’inserimento nel contrai- corso della settimana, diver.‘-e 


Il controHo quadripartito 
alleggerito in Austria 


con altri paesi diversi dalle , r.«ii-,ii 
potenze occupanti nonché le P 

leggi sin qui riservate alla 

competenza della commissione Signora Occllini 


coli alle esportazioni di riso 
dei paesi asiatici 


Concessi I visti per l'URSS 
a 5 giornalisti occidentali 


BELGRADO, 10. 


Cinque 


miro dar giornalisti e stato qne.sfc informazioni, in porti- Jq ,|ì jnvoro dei suoi dipcn- migliaia di operai sono eii- -- allenta. ^ LOlKeSSI I VI5U Pel I UKài 

poi il compagno Malenkov, il colare i governanti sovietici clausole sul ^a- trati In sciopero in alcuni im- VIENNA, fi». — Il consiglio Per quanto riguarda tutte le Giunge Oggi R CaiUieS , nÌAfnRlkri nrriflonfali 

quale ha garbatamente preso avrebbero confermato a Nehru S ^uo Sntlto » |ià po^ti sSi dcUa produ- m Au.stria ha deciso, altre m sure ili legge, il giv - 3 :> giOfnaiBll OCCItlentall 

ift’gitP'i-mpprcfienlonli delta |’a«p„^/amcnfodcfl'URSS.fo- zloneiLmoinndo la «sco^ V>enna non dovrà qx,. 10 -- A --’■ 

stampa americana, a projxJ- vorevolc a concessioni di oiu- contratto della , ’ nula oggi, di limitare conside- sottoporre al consiglio allctto , , * ‘ BELGRADO, 10. — Cinque 

sito delle voci che c.ssi ave- ti non subordinati ad alcuno ^pj^d, 326.000 lavoratori della ® Reuther. revolmente l'ambito delle sue prima di diramarle. In parti- bordo del «Giulio Cesare», e giornalisti inglesi e statuniten- 

occasione di condizione nolitica gigantciwa azienda scenderan- Altrettanto si era verifica- «unzioni durante il perlixlo di <^o^ore decadono, n partire da qui arrivata oggi la signora si sono stati informati dalla 

«io^&glo negli Uroli Altri giornali indiani fil in: t^t/vi%on^nÌsrnit ?J‘'un t^po” in cui *este^ ancora oggi, i regolamenti alleati sul* [Giulia Occhini Locatelli, col àmbasciata dell'URSS a Bel- 

per studiare sul jmsta i prò- trattengono sui problemi di -E* questo, come si rlco^e- carica. Esso ha pai stabili- stampa. piccolo Angelo Fausto. La si- grado che sono stati accordati 

blemi dello produzione di c- nolitica geucrale che vengono S to aU'unanIraità di consentire - d’ingresso nell-U- 

“1-i fa’tSZ def aiS Si r«- »' «-verno fodoraio .11 ,„odi. u«isoaCuba w tollaboratoie fir hS'Òvu^""a"p»“^bf,!?^d: ZZZZuZt'SZSì- 

/X conoSrSnc che rh„ iàl fcrm^ di Consentire il prose- ri al 60-6.6 per cento di quel- -sporre il xipristmo dcli’aviazio- vederla e di intervistarla. Un 

iti Sigiane del- mlmn ministro R«imento del negoziati tra la ottenuta in servizio. E, al- ne civile in Austria e di abo- dell BX preSICeilte iOCarrdS robusto marinaio sta di guardia Eric Boume (Christian Scien- 

I *„«Jtt/lcazlone del gchm c VUnited Auto Workers e i di- la .stes.sn Ford, alcune mi- lire tutte le limitazioni fin qui - din.anzl alla cabina 60 Monitor e Daily Express); 

RiJfone irirlS e Sl/arSn?7iSriS^IC rigentl industriali, ma. «no a SHaia di operai Insoddisfatti vigenti in questo campo. L’AVANA 10. - Jorge A- u piroscafo ha levato le an- |®ymour Frc.dcn (New York 

ner una certa Parte anche cu- lince dei principi dello coesi- questo momento, la General di .tale compromesso hanno si è d'altra parte convenuto gustin Agostini, capo del ser- qore alle 18 di oggi (ora ita- Post); KcHy (New 

nuesPMno Malenkov ha tfciirn nacifica^ tracciati da Mofora si è mantenuta sostan- deciso di continuare lo scio- che d’ora in poi il governo di vizio segreto di palazzo duran- liana) diretto a Cannes, dove York Herald Tribune) e Jack 


la mte elèttrica entrerà in Bulganin firmerò,.«o uno di- ® ‘ LlinfrAi in T - iimuazion. un qui 

funzione prima del 1960. e chlarazione comune lungo le rigentl industriai,, ma. «no a «vigenu m questo campo. L^ 

per uno certo parte onchc cn- linee dei principi dello coesi- questo momento, la General di .tale compromesso hanno si e d'altra parte convenuto 

Mntrnkoi, Ila nnrilicn^ trnpcinti da Motors sl è mantenuta sostan- deciso di continuare lo scio- che d’ora in poi il governo di vizio 


fro quest’anno, Malenkov ha stcìaa pacifica, tracciati da Malora si e mantenuta sostan- ui coniinuare io >cio- 

riuclafo che ntioue e più grò»,- Nehru c Ciu En-lai In ceca- talmente intransigente. - 

di centrali elettriche atomi- .siane dei loro incontri nel- Dal canto loro, un gruppo La lotta «non autorizzata» 
che entreranno in funzione l’c.statc scorsa ». di esponenti deH’Unifed Auto alh» General Motors ha bloc- 

__calo in pratica le forniture di 

3s^=: ===: determinati prodotti finiti a 

PER EVITARE POSSIBILI MANIFESTAZIONI CLERICAU SSn tom-ì.'S ifwSS.‘'ir7à! 

' rie parti del paese, sicché og- 

m • Mk — m • _ _ gi i dirigenti industriali ne 

governo vieta in Argentina £.rp?,,5SrpV^s,i^^’"sin: 

lo processione del Corpus Domini,, 

~ vorazìone. 


Vienna dov*rà presentare alMe il governo del pre.sìdente giungerà domattina alle otto.lBegon (N.B.C.). 


Um rfelésMioiie commercUle cine** a Buenos Air« ner maemeiilire eU Kwnbi y<Ki che circoir.no . negli n lappono ui negcuii.s ^ jiiipcitiio ]ici un ucciso cicvaiiicnio uciia piuuu«uoiic 
* " ambienti competenti di De- - —- , ... ■. — 

«.r-c- «ti . I u -1 Il 11 . I -• dall Amocìo- NOSTRO CORRISPONDEIfTE f La risoluzione ora appro-imentala la produzione agri-ichè progredisca la produzio- 

BUENOS AYRE^ io -- Il luna parte e due membri [contro il governo, U quale si fed Press indicano questa se- — ■— vaia parte da un esame ni,nu-[cola in generale. A questo j ne socialista nelle campagne. 

iiS Budapest, io. — II com- zioso dei .sittorc agricolo io scopo. Io scorso anno l'indù- .luinenti il benessere del con- 


IMPORTANTI O BIETTIVI POSTI DAL PARTITO DE I LAVORATORI 

Enbro il 1960 le cooperative oecnperaono 

il 70 per cento dell’agricoltara magiara 

» 

Il rapporio eli Hegedii.s — Impegno ])er un deciso elevamento della produzione 


governo argentino ha vietalo Governo cd il capo della po- è 
la processione del Corpus Do- lizia dall’altra, precisa che I n 
mini, che la chiesa cattolica prelati sono stali informati 1 ' 
avrebbe voluto fare svolgere che le autorità non possono v 
sabato in Plaza de Mago. accettare lo spostamento del- ti 
La festa del Corpus Domi- la data per la processione in n 
ni è stata celebrata ieri in quanto ciò viola le leggi in si 
tutte le chiese, ma la proces- vigore. P 

sione era stata rinviata a sa- Inoltre il comunicalo esser- rr 
baio, perchè recentemente il va che fare svolgere la prò- 
governo argentino ha abolì* cessione del Corpus Domini ri 


a i risult.ìtj raggiunti avrebbe- adesione volontaria dei con- 
•i ro potuto essere maggiori se ladini. 

e non fossero intervenuti, a fre- L’obiettivo del II piano 

- nare e anche m qualche caso 

- a far indietreggiare, gli errori L’obiettivo che il partito 


to'dS^caleSdTiirdeile teste in data differènte da quella tà alla chiesa, per quanto ri- I .lavoratori, tultavi.i, .«ono li documento che è stato ^one nelle campagne e per di destra già denunciati nei è che, entro jJ temine 

ufficiali alcune ricorrenze re- regolare potrebbe determina- guarda le sue genuine attività scesi m agitazione decisi a approvato al termine dei la- contadini indivi- me^i di marzo c ap. i.e scorai “ l ^eej^d p no qumquen 

ligiose. tra le quali appunto re disordini « che il governo religiose. A tal proposito il strappare, nonché il « salario vori e che è pubblicato dalla dh^li. dal Comitato centrale. u’ 

fTuella del Corpus Domìni, e desidera evitare per salva- comunicato governativo affer- ennuo garantito», condizioni stampa ungherése, traduce in , ^ t>as 5 i in avanti compiuti forse si ricorderà, anche i«ll^ncoltura il sel¬ 
le organizzazioni clericali non guardare la tranquillità pub- ma: «(Tome prova dell’asso- migliori di quelle previste provvedimenti-drastici quan- quella risoluzione del ’53 nei settore agricolo la devia- tore socialista abbia il predo- 

avrebbero avuto modo di fa- blica e la sicurezza della luto rispetto del potere e.se- d.al compromc-sso raggiunto to era già stato discusso e de- °SSi sono stati notevoIL II zione dì destra aveva portato minio (oggi nelle campagne 


re affluire alla processione chiesa ». ^tivo per la celebrazione del alla Ford. e. anche so i diri- ciso nelle precedenti riunioni settore 

molta gente in una giornata D'altra parte il divieto del- Corpus Domini, si può citare genti dcll’U.AW apparissero del Comitatdcentrale per cor- Pagoe ; 

lavorativa. la processione si è reso ne- il fatto che nella giornata dì tavorevoli air.asserita contro- reggere gli errori provocati forzato 

Un comunicato ufficiale, ce.ssario per il fatto che le Smvedì furono autorizzate proposta della General Mo- in vari settori dell’economia ralla f.i 

emanato la notte scorsa a organizzazioni clericali si 287 processioni, per le quali /ors. è dubbio che essi po.v- ungherese dalla deviazione di so ooop 

mezzanotte, dopo un Incon- ser\’ono di tali occasioni per te autorità ecclesiastiche ave- sano firm.are un accordo su destra. La 

tro Ira esponenti del clero da organizzare manifestazioni vano chiesto in tempo il per- campag 

__ _ messo e per la data prestabi- braccia 


si è sviluppato e raf- tare la funzione delle coope- rappresenta circa 30^; da ciò 
I. Infatti, già ducente- rativc agrìcole, il settore so- è facile rilevare l’importanza 


IN UN MUSEO IN OLANDA 


lita. Come conseguenza delle 
ragioni citate e delle conver¬ 
sazioni tenute giovedì sera 
pres% l’ufficio del Ministero 
deirinterno,^ sabato prossimo 
non vi sarà alcuna proces¬ 
sione per il Corpus Domini 
nè alcuna pubblica dimostra¬ 
zione in conformità alla legge 
e alle decisioni del governo» 


PER UN INTERVENTO OPERATORIO 


campagne, terribile piaga del tica la politica indicata dal nico e organizzativo alle coo- 
bracciantato agricolo unghe- partito e ci si era cosi in- perative- 
rese di prima della guerra (tre camminati verso un grave Contemporaneamente, te- 
milìoni di disoccupati per rallentamento dello svilup- nendo presenti le necessità 
gran parte dell’anno vagabon- Po delle cooperative, affer- sempre crescenti dell’approv-ì 
davano per le campagne alla mando che Vagricoltura potè- vigionamento alimentare del-j 


- iJiviio 1 uiiicio aei aiinisiero mm «■ a aavano per le campagne alta uianou cne i ag.ivuuura poic- vig.uiiduicuw« d..(iicuid.c aci- 

a V*mR deU’interno, sabato prossimo lln ffllAVA HIVIAWIA AAIIAffVHlA ricerca di un qualche lavoro, va prosperare e che i conta- la popolazione e di materie 

■ M WaVttmiA n flin fmilWWffl alcuna proces- IfU WlMf Aw lUUlUlw WliUwiflBtlf Qualunque fossero te condiziou dinì piccoli « medi, coltivato- prime dell industria leggera 

WASbbIHCA AA baia lAwAAAAV Sìonc per il Corpus Domini ^ ni e la paga), la disoccupazlo- ri individuali, potevano rag- alimentare, verrà fatto un al- 

_ . • «1 alcuna pubblica dimostra- ^ ni— agricola dicevamo, è stata giungere un alto grado di tro sforzo perchè i contadini 

AggaAtnraintn m HllMlig ^ conformità alla legge ili flil lIII flIIIB 11 llillf Sni IlBllllll eliminata. Parte di questi benessere senza lo sviluppo coltivatori diretti siano più 

AFHSADA IHHAH AIA llllAIIIIIIAH • e alle decisioni del governo» JjDWAAAAwAAW WUIA WlillAAAAAAlA braccianti infatti, hanno ri- delle cooperative di produ- aiutati e si sentano sempre 

____ _ _^- ‘ cevuto la terra e molti tra rione. niù interessati ad aumentare 

L’AIA, 10 — I dirigenti del mandole in mummia e '*cn- SCdfnbì COmmerOdlì TORONTO (Canada), 10 — passare il sangue di xm barn- ^ote^^altTi'^I^rarm * ^uè ^ produzione agricola resto™è**^^m^Ìuogo'TC^^ 

museo di ZwoUe, desiderosi dendolo a un musco. Arnànfina o fina 9. Mustar^ spwialista bino, durante xm’operarione. lavorano neue interasse stesso dei conta- 

s s. ». «“KSK'Ì.JS.S: 

wash.nsì55-ìo. - H a,, rn'yi?.s£'V 

fS£ erano rìS capo dei scr-le possibilità di iSSte ta^sJf breve revolì. H complesso delle sta- si è riaffennato 5ie solo li lurione indica anche a questo 

«"'fari degl. Stai, Uniti, crementare gli scambi com- ^ ori?i rioni dì macchine e trattori modo cooperativo di produ- proposito una sene di consi- 

gia due gambe, ^ quattro, nel trasmettere al ministero merciali fra l’Argentina e la state coiiegate ai polmone ra la ounoa era stata pnra , dodicimila tra» zìah» acsìcu'-arx im vero Eli, direttive, misure ralnu- 

Di fronte a tale mistero, un voluminoso rapporto sulla Cina. per assicurare la continuiti di conoscenza da sei ad otto PJ^st^yiggi d^inmila ttat- jw^può zi^ che qta sarebbe imoos- 

««n a rvetafn altro che In- i a.i.xx.; - 5 —.i della circolazione ' sancuisma ore ceni giorno. fori e decine di migliaia di benessere al contadini e una qu, sareooe impos- 


Gli scambi commerciali 
tra Argentina e Cina 


non « testato altro che In- vaccinazione contro la polio- I delegati cinesi arrivano da tfeUa circolazione ' sanguigna ore ogni giorno, ^ a JL “ì 

viare le radiografie ad emi- mielite, sottolinea in una let- Parigi: parteciperanno alle durante loperazione.- 

nenti egìttolo^ di Londra e tera d’accompagno che «gli riunioni indette dalla commis- H polmone della scimmia è ii-- m 

del Cairo; ma la stranezza insuccessi e i successi del vac- sione argentina per l'auroento stato impiegato temporanea- wfifl TrOfilOa Q 9M|lla so e forza ^1 mot im^to ^ socialista si po>aono sfnrtta- 

della scoperta è tale che non cino Salk sono stati gli uni e degli scambi con l’estero, alle mente per 11 sangue deH’in- «ii un vÌIÌMQÌA frdlKfiSfi cialista nelle campagne, cir- re razionalmente .e macchine 

à «scludw di dov 5 r fare ap- gli altri esagerati », e che In quali sono state invitate anche ferma in quanto esso orcscnla - duccenlocinquantamila agricole più moderne c si po^ 

pello Jdla polizia. Non sareb- definitiva «gli sforzi fatti per altre rappresentanze straniere tutte le caratteristiche fonda- PONT AUDEMER, 10. — lavoratori impiegati nel* sono applicare su scala 

be infatti la prima volta ne- mettere il più rapidamente Tali riunioni avranno inìzio mentali di un polmone umano. Una tromba d'acqua di grande le fattone statali e nelle sta- le ultime conquiste della stes* 
gli a rm ^ i della crinunalità possìbile a disposizione del il 16 giugno. La delegazione ci- In precedenza Poperazione violenza si è abbattuta ien zionf macchine: si tratta di sa, e tutto ciò allevia il lavo- 

che dei delinquenti, dopo pubblico un agente immuniz- nese è composta da tre funzio- non era stala mal effettuata mattina su Foulbec (Eure), a una vasta rappresentanza del- ro dei conladinl- 

__A A.^ ^ «><K. 1 «k S .AM l « » 41 AM «9 aìi «A—A.. AI—A «.x A«ti A« A aua— m.aaaaaa. ia aVìIamaRs-* «1 Oavi^ AniVA- tiaI zY fMiAv'/N /YririìmAntA 


altre macchine. Inoltre, ed è agricoltura sviluppata, perchè sibile anche solo acceimare. 

un altro elemento di progres- solo nella grande produzione LTN.% ANGHEL 

so e forza del movimento so- socialista sì possono sfrutta- ~ ■ ■ - 

cialista nelle campagne, cir- re razionalmente te macchine C’ollrMTilin 

ca duecentocinquantamila so- agricole più moderne e si pos- . 

no i lavoratori impiegati nel- sono applicare su larga scala M«rtino-von Brentano 


Colloquio 

Martino-Ton Brentano 

Il Ministro degli Esteri oa. 
Martino ha ricevuto ieri a Pa- 


aver perpetrato un assassìnio, zatore contro la poiiomielite nari deirorganizzazione di sta- con successo nel Canadà Ne-|l0 chilometri da Pont Aude-lla classe operaia nel settorej Ora, il nuovo documento!lazzo Chigi l'ambasciatore del- 
sl siano sbarazzati del cada- andranno a vantajgio degli to per gli scambi con l'estero gli Stati Uniti era stato fattoimer, trasformando in torrenti]agricolo. jdel partito ungherese pope unjla Republica federale teresca, 

vittima trasfor- Stati Uniti e dell'umanità», e da un interprete. qualcosa del genere laccndo'ie«vie in discesa * In questi anni è anche au-'compito fondamentale per-'von Brentano. 


Il onipio le. 

(Continuazione dalla 1. pag.) 

lato Scriba per la sua auto¬ 
difesa. Alla fine il Presidente 
del Consiglio si ò sentito 
male, forse per lo sforzo ner¬ 
voso causatogli dalle frequen¬ 
ti interruzioni polemiche. Il 
I discorso di Sceiba è stato 
I quanto mai generico, o ha rì- 
I flettuto perfettamente lutto lo 
stile, Ja confusione program¬ 
matica e la grettezza reazio¬ 
naria che ha caratterizzalo il 
I governo neirultimo anno. 
Scriba ha annunciato una 
€ chiarificazione > che serve a 
lasciare osattamcntc le cose 
come stanno. In più, pur ri¬ 
ferendosi al discorso di Fan- 
fani jMjr Pagossamento della 
riforma Segni e per l’IRl, ha 
annunciato la contrazione del¬ 
le spese pubbliche (con parli- 
: colare riferimento ni profes¬ 
sori, ai mutilali, ai pensionati 
[ ecc.). Ila messo l’accento sulla 

■ necessità di aprire le porle al 
‘ capitalo straniero specie in 

materia petrolifera, e sda <li 

■ seguito. Egli ha infine propo- 
1 sto un c rimpasto», aiispi- 
! cando una impossibile unità 
I ilei partito intorno alla sua 
i persona c al suo programma. 

Si sono quindi avute ]o pri- 
' me avvisaglie del diballito. 

I Contro il governo Scriba ban- 
' no finora parlato gli on. Uei- 
' liiigleri, f'onectli, Fodcraro, 
i (latto e Franeesehin*; a favore 
1 Bettiol c t'alsccelii, che sj è 
imprnvvisainenle rimangiala 
I la Mia opposizione espressa in 
mattinala al Direttivo. Pu¬ 
gliese e Berrv; nel c giusto 
mcz7o ma più contro che a 
favore Codacei-Pisanelti ed 
Elkan. La riunione, sospesa 
all’l di questa mattina, a erra 
rij)resa nel pomerìggio. .MJi- 

10 Scriba e Fanfani faranno 

11 bis dinanzi al gruppo dei 
Senato, die concluderà la di¬ 
scussione in giornata, 

(Ili c ambienti (liberali baii- 
no espresso già questa notte, 
j con un comunicato ufficioso 
j ispiralo da Malagodl, la rea¬ 
zione loro ai ilaiori ilei grup- 
I po d.e. e al discorso di Faii- 
, faui, che viene delìnitn « in- 
soddisfaccnte »: insoddisfaecii- 
, le perchè l 7 >unli prograin- 
maliei sono generici o eonlra- 
[ ri agli impegni .assunti in sede 
quadripartita; in particolare 
, si critica La mancanza di im- 
I J>egno da parte della ilirezione 
demoeri.sti.aiia per l'approA.i- 
; zinne tirila 'legge elcltorale, 

, per il rispetto dei compro¬ 
messo dei patti agrari e del- 
rallualc linea di politica este¬ 
ra. In una parola, i minori 
iomono — e non senza fonda¬ 
mento — elle il gruppo parl.i- 
mcnt.are demoeri.sliano, ■in se¬ 
de p.arlamentare, finirebbe per 
rospìngcrc sia il compromesso 
contro 'la riforma Segni si.i 
'le modifiche alla legge elctlo- 
r.ale. II ESDI avrà a .su.n \oIl.i 
modo di far conoscere il .suo 
punto dì vista oggi, con Li 
riunione del suo Consiglio 
tiazionale. 

in Sardegna 

(Continuazione dalla 1. paslna) 

rarlo, ' tanto più stridenti m 
fina circostanza e in un ge¬ 
sto il quale, comunque sia 
per essere giudicato e qualun¬ 
que possa essere la ripercus¬ 
sione che provocherà, re.sta 
sempre da inquadrare in una 
manifestazione impulsiva, ma 
senza dubbio scaturita da un 
animo nobile e generoso». 

Più sintomatico ancora è 
l’articolo di fondo deU’on.le 
Antonio Segni, pubblicato 
sullo stesso giornale: c Dai 
conquistatori romani in poi 
— scrive l’on. Segni — sal¬ 
vo il breve periodo dei Giu¬ 
dicati indipendenti e fino al¬ 
l'Unità, la storia delia Sar¬ 
degna è stata fatta dai con¬ 
quistatori che l’hanno scritta 
secondo il loro punto di vi¬ 
sta. E ci hanno affibbiati, fra 
i tanti, anche l’ingrato appel¬ 
lativo di queruli, ingrato 
perchè le nostre querimonie 
sono rimaste senza risposta 
e hanno continuato a vuoto. 
Speriamo che non sia ancora 
questa la volta delle inascol¬ 
tate proteste. 

c Con cuore accorato scrivo 
queste righe, con la visione 
del disastro economico che 
minaccia la Sardegna tutta; 
eccezionale siccità autunnal*'. 
nuova eccezionale siccità pri¬ 
maverile; tutto jl patrimonio 
zootecnico sardo corre ancora 
pericolo; il raccolto granar.o 
è duramente ridotto; la legge 
reg.onale giace alla Camera 
dei deputati; le opere pub¬ 
bliche in corso diminuiscono: 
mentre in tutt’ltalia l’occu¬ 
pazione operaia e aumentata 
(si è passati nel gennaio dal¬ 
le 5.598.000 giornate lavora¬ 
tive del ’.àl a 6.121.000 nel '55 ) 
per ia Sardegna si è disces;. 
nello stesso periodo, da 443 
mila a 319.000, cioè una dim.- 
nuzione di ben circa il 31 per 
cento. E questo in un anno 
particolarmente infelice per 
jla Sardegna, ma ottimo per i 
lavori, per il tempo quasi 
sempre buono. A questo si 
aggiunga il quasi totale di¬ 
niego di attuazione degli ar¬ 
ticoli 3 e 13 dello Statuto sar¬ 
do (ciò che non avviene per 
la Sicilia, che ha sempre ot¬ 
tenuto il pagamento del con¬ 
tributo di solidarietà nazio¬ 
nale). Dovremmo dedurre eh*' 
la partita è perduta e che 
non ci sia più nulla da fare? ». 

« Occorre prima di tutto — 
dice più avanti Fon, Segni — 
l’unione dei sardi, ma una 
unione che io ho invoca¬ 
to) non con propositi di spe- 
culazicme politica (e questa si 
è insinuata chiaramente in 
qualche articolo); una intesa 
su un programma serio e fat¬ 
tibile nelle attuali situazioni. 
Una ìntqsa di tutti gli uo¬ 
mini che credono veramente 
nel metodo democratico e 
confidano in esso per una re- 
Istaurazione dellTtalia e an¬ 
che della Sardegna ». 

PIKIRil I.MiKAt) dirrtlnrr 

Andrra riran<1»lln vttr «llr resp. 

Stabilimento Tipofr. li k »; t s a 
V ia IV Novembre, 149 . Roma' 













